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A PROPOSITO DI QUESTO MANUALE

Anche se gli apparecchi sono stati realizzati in conformita con le specifiche Normative europee
vigenti e sono pertanto protetti in tutte le parti potenzialmente pericolose, leggete con attenzione
queste avvertenze e usate I'apparecchio solo per I'uso cui € stato destinato per evitare infortuni e
danni. Tenete a portata di mano questo libretto per future consultazioni. Qualora vogliate cedere
questo apparecchio ad altre persone ricordatevi di includere anche queste istruzioni.

Le informazioni riportate in questo manuale sono marcate dai seguenti simboli che indicano:

PERICOLO avvisa di possibili gravi lesioni e pe-
ricoli mortali

A Pericolo per i bambini

A Pericolo dovuto a elettricita
AVVERTENZA avvisa di lesioni e gravi danni ma-

A Pericolo di danni derivanti da altre cause o
teriali

& Avvertenza relativa a ustioni
ATTENZIONE avvisa di lievi lesioni o danni ma-

A Attenzione - danni materiali -
teriali

USO PREVISTO

* Potete usare I'apparecchio per preparare il caffé e per scaldare e montare la
schiuma del latte. Non scaldare nessun altro tipo di liquido o alimenti solidi.

+ L'apparecchio € destinato solo ad uso domestico, e non deve essere adibito ad
uso commerciale o industriale.

* Questo apparecchio € destinato a essere utilizzato nelle applicazioni domesti-
che e similari quali:

- nelle zone per cucinare riservate al personale nei negozi, negli uffici e in altri
ambienti professionali;

- nelle fattorie;

- ['utilizzo da parte di clienti di alberghi, motel e altri ambienti a carattere residenziale;

- negli ambienti tipo bed and breakfast.

+ Ogni altro utilizzo dell'apparecchio non € previsto dal Costruttore che si esime da
qualsiasi responsabilita per danni di ogni natura, generati da un impiego impro-
prio dell'apparecchio stesso. L'uso improprio determina inoltre I'annullamento di
ogni forma di garanzia.

RISCHI RESIDUI
Le caratteristiche costruttive dell'apparecchio, oggetto della presente pubblicazione, non consen-
tono di proteggere I'utilizzatore dalle superfici calde dell'apparecchio.

f Avvertenza - Rischio di ustioni
Pericolo di contatto con le superfici calde. Impugnare la moka elettrica e il cappuccinatore/
bollitore per la maniglia.
Pericolo di ustioni causate da schizzi di acqua calda e vapore che possono fuoriuscire dai
fori di erogazione della moka elettrica. Non aprire il coperchio quando I'erogazione € in corso.

Pericolo di spruzzi di latte bollente. Non aprire il coperchio del cappuccinatore mentre il latte
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¢ in ebollizione.

— . Attenzione - Rischio di danni materiali

Utilizzare la moka elettrica e il cappuccinatore/bollitore solo con la base di alimentazione
in dotazione. Non usare la moka elettrica e il cappuccinatore/bollitore su fornelli o piani di
cottura accesi.

AVVERTENZE DI SICUREZZA

LEGGERE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI PRIMA DELL'USO.

.
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Si consiglia di conservare gli imballi originali, poiché I'assistenza gratuita non &
prevista per i guasti causati da imballo non adeguato del prodotto al momento
della spedizione ad un Centro di Assistenza autorizzato.

L'apparecchio & conforme al regolamento (EC) No 1935/2004 del 27/10/2004 sui
materiali in contatto con alimenti.

A Pericolo per i bambini
L'apparecchio pud essere usato dai bambini con un’eta superiore a 8 anni solo
Se sono sequiti da una persona responsabile 0 se hanno ricevuto le istruzioni
riguardanti I'utilizzo dell'apparecchio in sicurezza ed hanno compreso i pericoli
presenti durante 'uso.
Le operazioni di pulizia e di manutenzione da parte dell'utilizzatore non devono esse-
re effettuate dai bambini a meno che non abbiano un’eta superiore a 8 anni e operino
sotto sorveglianza. Assicurarsi che i bambini non giochino con I'apparecchio.
Tenere sempre I'apparecchio e il cavo di alimentazione fuori dalla portata di
bambini con eta inferiore a 8 anni.
Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata dei bambini
in quanto potenziali fonti di pericolo.
Allorché si decida di smaltire come rifiuto questo apparecchio, si raccomanda di
renderlo inoperante tagliandone il cavo di alimentazione. Si raccomanda inoltre
di rendere innocue quelle parti dell'apparecchio suscettibili di costituire un peri-
colo, specialmente per i bambini che potrebbero servirsi dell'apparecchio per i
propri giochi.

A Pericolo dovuto a elettricita

L'apparecchio puo essere usato da persone che hanno capacita fisiche, senso-
riali o mentali ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, solo
Sse sono seguiti da una persona responsabile 0 se hanno ricevuto e compreso le
istruzioni riguardanti I'utilizzo dell'apparecchio in sicurezza ed hanno compreso
i pericoli presenti durante I'uso.

Prima di collegare I'apparecchio alla rete di alimentazione controllare che la ten-
sione indicata sulla targhetta posta al di sotto dell'apparecchio corrisponda a
quella della rete locale.

L'uso di prolunghe elettriche non autorizzate dal fabbricante dell’'apparecchio



puo provocare danni e incidenti.

+ L'apparecchio non deve essere alimentato attraverso timer esterni o con impianti
separati comandati a distanza.

+ Se il cavo di alimentazione & danneggiato, esso deve essere sostituito dal
costruttore o dal suo servizio Assistenza Tecnica 0 comunque da una persona
con qualifica similare, in modo da prevenire ogni rischio.

+ Non mettere mai le parti sotto tensione a contatto con 'acqua: pud generarsi un
cortocircuito!

+ Togliere la spina dalla presa prima di ogni intervento di pulizia o di manutenzione.

+ Non immergere I'apparecchio in acqua o altri liquidi.

A Pericolo di danni derivanti da altre cause

* Scegliere un ambiente sufficientemente illuminato, pulito e con la presa di cor-
rente facilmente accessibile.

+ L'apparecchio non deve essere utilizzato se e stato fatto cadere, se vi sono
segni di danni visibili, in caso di guasti o sospetto difetti dopo caduta, o se ha
perdite di acqua. Non mettere mai in funzione I'apparecchio difettoso.

* Tutte le riparazioni, compresa la sostituzione del cavo di alimentazione, devono
essere eseguite solamente dal Centro Assistenza Autorizzato o da persona con
qualifica similare, al fine di prevenire ogni rischio. Pena il decadimento della ga-
ranzia. Si declina ogni responsabilita per eventuali danni provocati da interventi
di riparazione eseguiti in modo non corretto.

& Avvertenza relativa a ustioni
* Non toccare le parti metalliche dell’apparecchio quando € in funzione e nei mi-
nuti seguenti al suo spegnimento. Non toccare le superfici calde. Usare presine
o strofinacci.
+ Estrarre la moka elettrica ed il cappuccinatore/bollitore dalla base di alimentazione
solo quando la procedura di riscaldamento e terminata e I'apparecchio & spento.
+ Sollevare la moka elettrica ed il cappuccinatore/bollitore per I'apposita maniglia.
* Prima della pulizia far raffreddare I'apparecchio.

A Attenzione - danni materiali

+ Collocare I'apparecchio su un piano stabile dove non possa essere rovesciato.

+ Non posizionare I'apparecchio su superfici molto calde o nelle vicinanze di fiam-
me libere per evitare che la carrozzeria possa essere danneggiata.

+ Utilizzare esclusivamente la base di alimentazione in dotazione: mantenere la
base pulita ed asciutta.

+ |l cavo non deve toccare le parti calde dell’apparecchio.

+ Non utilizzare acqua gassata (addizionata di anidride carbonica).

* Non usare I'apparecchio all'aperto.

+ Non lasciare I'apparecchio esposto ad agenti atmosferici (pioggia, sole, etc).
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- E Per il corretto smaltimento del prodotto ai sensi della Direttiva Europea
— 2012/19/EU si prega leggere il foglietto allegato al prodotto.

CONSERVARE SEMPRE QUESTE ISTRUZIONI.
DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

L'apparecchio & composto da una base di alimentazione, da una moka elettrica e da un
cappuccinatore/bollitore.

A - Pulsante di preparazione del caffe

B - Pulsante di preparazione del cappuccino

C - Pulsante di preparazione dell'acqua

D - Base di alimentazione

Componenti della moka elettrica
E - Caldaia

F - Valvola di sicurezza

G - Filtro ad imbuto quattro tazze
H - Disco adattatore due tazze

| - Guarnizione

J - Filtro a disco

K - Caraffa

L - Fori di erogazione

M- Coperchio

N - Maniglia

Componenti del cappuccinatore/bollitore
- Coperchio

- Inserto senza spirale

- Inserto con la spirale

- Contenitore

- Maniglia

- Indicatore livello:

<o MAX per l'inserto senza spirale
©  MAX perlinserto con spirale

U - Supporto per inserto

— »w VO TV O

Dati di identificazione

Nella targhetta posta sotto la base di alimentazione sono riportati i seguenti dati d'identificazione
dell'apparecchio:

+ costruttore e marcatura CE

+ modello (Mod.)

+ n° di matricola (SN)

+ tensione elettrica di alimentazione (V) e frequenza (Hz)

* potenza elettrica assorbita (W)



* numero verde assistenza
Nelle eventuali richieste ai centri assistenza autorizzati, indicare modello e numero di matricola.

FASI PRELIMINARI PER L'USO

Messa in funzione

Controllare che la tensione della rete domestica sia uguale a quella indicata sulla targhetta
dati tecnici dell’apparecchio.

1. Rimuovere il materiale di imballaggio e verificare che tutti i componenti siano presenti.

2. Lavare i componenti come descritto nel paragrafo «Pulizia dell'apparecchio».

3. Posizionare I'apparecchio in modo tale che i bambini non possano raggiungere le parti calde.
Posizionare la base di alimentazione su una superficie piana, lontano da rubinetti dell'acqua
e lavelli.

COME FARE IL CAFFE

c Pericolo - Rischio di shock elettrico
Le operazioni di riempimento della caldaia devono essere effettuate con la caldaia separata
dalla base di alimentazione.

. Attenzione - Rischio di danni materiali
Non usare la moka elettrica senza acqua.

Prestare la massima attenzione affinché I'acqua non bagni I'esterno della caldaia. Evitare
infiltrazioni d’acqua all'interno di parti elettriche.

Non riempire mai la caldaia con acqua calda o bollente.
Riempire la caldaia solo con acqua naturale fresca.

Non introdurre mai nel filtro ad imbuto sostanze diverse dal caffe in polvere. Si potrebbero
causare gravi danni all'apparecchio. Non utilizzare la moka elettrica con caffé d’orzo.

In caso di prima accensione, o dopo un periodo di inutilizzo, si raccomanda di far fuoriusci-
re almeno un caffe. Lavare ed asciugare la caraffa e tutti gli accessori. Non lavare la caldaia
o la base di alimentazione.

1. Assicurarsi che la moka elettrica sia fredda.

Estrarre la moka elettrica dalla base di alimentazione.

Tenere la caldaia (E) con una mano e con l'altra svitare la caraffa (K) in senso antiorario.

Togliere il filtro ad imbuto (G).

Riempire la caldaia con acqua fino a raggiungere la valvola di sicurezza (F), visibile dall'interno

della caldaia (Fig. 2). Non superare la valvola di sicurezza.

Inserire il filtro ad imbuto nella caldaia.

7. Riempire il filtro ad imbuto di caffé in polvere senza pressarlo. Riempirlo un po’ alla volta per
evitare che il caffé in polvere trabocchi. Distribuire uniformemente il caffé e togliere 'eventuale
eccedenza di polvere dal bordo del filtro.

Utilizzare caffé in polvere di buona qualita, di macinatura media e confezionato per moka.

N

o

Se viene inserita una quantita eccessiva di polvere di caffé all’'interno del filtro ad imbuto (G),
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__ puo risultare difficoltoso stringere bene la caldaia (E) alla caraffa (K). Durante I'erogazione
—| del caffé si possono avere perdite dalla caldaia. Il caffé potrebbe non uscire correttamente.

é Avvertenza - Rischio di ustioni
Serrare bene la caldaia alla caraffa senza esagerare. Non fare leva sul manico.

Quando I'apparecchio € in funzione il coperchio deve rimanere chiuso.

8. Posizionare la moka elettrica sulla base di alimentazione (D). Chiudere il coperchio.

9. Inserire la spina nella presa di corrente elettrica, che deve essere dotata di messa a terra.

10. Premere il pulsante di preparazione del caffé (A). L'apparecchio si accende. La spia del tasto
si accendera di rosso.

Dopo qualche minuto il caffé comincera ad uscire. Attendere che il caffé sia completamente uscito.

La spia del pulsante di preparazione del caffé (A) inizia a lampeggiare. Utilizzare un cucchiaino per

mescolare il caffé ed uniformare la corposita e la temperatura.

11. Versare il caffé nelle tazze.

Attendere che la moka elettrica si sia raffreddata prima di svitare la caldaia per fare un
nuovo caffé. In alternativa utilizzate guanti o strofinacci per evitare il pericolo di scottature.

. Attenzione - Rischio di danni materiali
Non lasciare la moka elettrica a temperatura ambiente inferiore a 0°C, in quanto il residuo
d’'acqua nella caldaia potrebbe ghiacciare e provocare dei danni.

Caffe da due tazze

1. Riempire la caldaia (E) con meta acqua (Fig. 2), stando al di sotto della valvola di sicurezza (F).

2. Posizionare il filtro ad imbuto (G) da quattro tazze all'interno della caldaia.

3. Per preparare il caffé da due tazze inserire il disco adattatore (H) dentro al filtro ad imbuto da
quattro tazze (Fig. 3).

4. Procedere come descritto nel paragrafo “Come fare il caffe”.

La mancata erogazione del caffé potrebbe essere dovuta ad un intasamento del filtro. In-
terrompere I'erogazione ed attendere che I'apparecchio si sia raffreddato. Procedere quindi
con la pulizia come indicato nell’apposito paragrafo.

Funzione di mantenimento in caldo
Se lasciate la moka elettrica sulla base di alimentazione inizia la fase di mantenimento in caldo.
Questo manterra il caffé caldo. La funzione di mantenimento in caldo rimane attiva per 30 minuti.

COME USARE IL CAPPUCCINATORE/BOLLITORE

é Pericolo - Rischio di shock elettrico
Le operazioni di riempimento e di svuotamento del contenitore devono essere effettuate con
il contenitore separato dalla base di alimentazione.

Osservare i livelli indicati (MIN/MAX) all'interno del contenitore. Il supporto sul fondo del con-
tenitore deve essere sempre ricoperto dal latte 0 acqua. In caso di scarsa quantita di latte o
acqua, I'apparecchio pud surriscaldarsi. Se I'apparecchio viene riempito oltre i livelli indicati,
possono verificarsi fuoriuscite di latte 0 acqua durante la fase di riscaldamento.



. Attenzione - Rischio di danni materiali
Non usare I'apparecchio senza latte o acqua.

Riempire il contenitore del cappuccinatore/bollitore solo con il latte fresco o acqua naturale
fresca.

Non far funzionare il cappuccinatore/bollitore a secco, senza latte 0 acqua.
Non riempire mai il contenitore con latte caldo o acqua calda.

Alla prima accensione dell’apparecchio far bollire I'acqua. Svuotare e sciacquare il conteni-
tore. Ripetere I'operazione due o tre volte.

Durante il primo riscaldamento potrebbe svilupparsi un leggero odore: non preoccupatevi,
é perfettamente normale perché alcune parti sono state leggermente lubrificate, dopo poco
tempo il fenomeno scomparira.

Possibilita di azionamento simultaneo di moka elettrica e montalatte/bollitore

PER MONTARE IL LATTE

Scegliere I'inserto
Per ottenere molta schiuma inserire l'inserto con spirale.

Per ottenere poca schiuma o montare leggermente piccole quantita, utilizzare
linserto senza spirale.

Per evitare che vadano persi, conservare gli inserti nell'apposito vano, posto nella parte inferiore
della base (Fig. 4).

Versare il latte

1. Togliere il coperchio del contenitore.

2. Inserire I'inserto appropriato nel supporto sul fondo del contenitore.

3. Versare il latte al livello massimo, evidenziato dal trattino in corrispondenza della marcatura
MAX:

MAX per l'inserto con spirale.

=0~ MAX per l'inserto senza spirale.
4. Mettere il coperchio ben saldo sul contenitore.

Montare e scaldare il latte

1. Posizionare il cappuccinatore/bollitore sulla base di alimentazione.

2. Inserire la spina nella presa di corrente elettrica, che deve essere dotata di messa a terra.

3. Premere il pulsante di preparazione del cappuccino (B) una volta. L'apparecchio si accende. La
spia del tasto si accendera di rosso.

4. L'apparecchio inizia a scaldare il latte e a schiumarlo.

Se si usa l'inserto con spirale, il processo di schiumatura avra una durata di circa 1,5 minuti.

Se si usa l'inserto senza spirale, il processo di schiumatura avra una durata di circa 2 minuti.
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Il processo di riscaldamento e schiumatura si arresta automaticamente. La spia del pulsante di
preparazione del cappuccino (B) inizia a lampeggiare.

f Avvertenza - Rischio di ustioni
Non aprire il coperchio mentre il latte & in ebollizione. Pericolo di spruzzi di latte bollente.

Assicurarsi che I'apparecchio sia spento prima di sollevarlo dalla base di alimentazione.

5. Sollevare il cappuccinatore/bollitore per 'apposita impugnatura. Staccare il contenitore dalla
base di alimentazione.
6. Versare il latte nella tazza.

Dopo l'uso dell’apparecchio, pulire immediatamente il contenitore e I'inserto evitando cosi
che il latte si secchi al suo interno.

Montare il latte a freddo

E anche possibile montare la schiuma senza scaldare il latte. Per ottenere una schiuma soffice e

cremosa utilizzare esclusivamente I'inserto con spirale.

1. Premere il pulsante di preparazione del cappuccino (B) e mantenerlo premuto per circa 2 se-
condi, finché I'apparecchio non inizia a montare il latte. L'apparecchio si accende. La spia del
tasto si accendera di blu.

Dopo circa 1 - 1,5 minuti il processo di schiumatura del latte si arresta automaticamente. La spia

del pulsante di preparazione del cappuccino (B) inizia a lampeggiare.

Interrompere o concludere anticipatamente il riscaldamento e la schiu-
matura del latte

1. Premere il pulsante di preparazione del cappuccino (B). La spia di funzionamento si spegne.
Per continuare a riscaldare e schiumare, premere nuovamente il pulsante di preparazione del
cappuccino:

- brevemente, se si desidera riscaldare e schiumare

- alungo, se si desidera schiumare senza scaldare.

PER SCALDARE L’ACQUA

| due inserti per montare il latte non devono essere usati quando si scalda I'acqua. Rimuo-
vere I'inserto (P o Q) dal bollitore.

1. Riempire il contenitore con acqua naturale fresca fino al livello voluto.
Non superare il livello indicato con MAX .

2. Mettere il coperchio ben saldo sul contenitore.
3. Posizionare il cappuccinatore/bollitore sulla base di alimentazione.
4. Inserire la spina nella presa di corrente elettrica, che deve essere dotata di messa a terra.

Per far bollire I'acqua
5. Premere il pulsante di preparazione dell'acqua (C) una volta. L'apparecchio si accende. La spia
del tasto si accendera di rosso.

Per riscaldare I'acqua a 80°C

6. Premere il pulsante di preparazione dell'acqua (C) e mantenerlo premuto per circa 2 secondi,
finché I'apparecchio non inizia a scaldare I'acqua. L'apparecchio si accende. La spia del tasto
si accendera di giallo.
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Quando I'acqua raggiunge la temperatura la funzione di riscaldamento si arresta automaticamente.
La spia del pulsante di preparazione dell'acqua (C) inizia a lampeggiare.
f Avvertenza - Rischio di ustioni

Non aprire il coperchio mentre I'acqua € in ebollizione. Pericolo di spruzzi di acqua bollente.
Assicurarsi che I'apparecchio sia spento prima di sollevarlo dalla base di alimentazione.

7. Sollevare il cappuccinatore/bollitore per I'apposita impugnatura. Staccare il contenitore dalla

base di alimentazione.

8. Versare I'acqua nelle tazze.

Dopo ogni uso svuotare I'acqua rimasta nel contenitore.

Per far bollire nuovamente I'acqua attendere qualche secondo per consentire al dispositivo di ac-

censione di ripristinarsi.

La presenza di goccioline di acqua sotto al contenitore & del tutto normale: € solo condensa.

COME SPEGNERE L’APPARECCHIO

Se non é stato premuto alcun tasto e tutte le spie di funzionamento sono spente I'apparecchio &
spento. Scollegare sempre la spina del cavo di alimentazione dalla presa di corrente.

Protezione dal surriscaldamento

Se I'apparecchio & stato acceso a vuoto, senza latte 0 acqua, dopo circa 30-40 secondi si spegne
automaticamente come protezione dal surriscaldamento. Per far bollire nuovamente I'acqua atten-
dere qualche secondo per consentire al dispositivo di accensione di ripristinarsi.

PULIZIA DELL’APPARECCHIO

f Pericolo - Rischio di shock elettrico
Tutte le operazioni di pulizia sotto indicate devono essere effettuate con I'apparecchio spen-
to e con la spina elettrica scollegata dalla presa di corrente.

Attenzione - Rischio di danni materiali
Una buona manutenzione ed una regolare pulizia preservano e mantengono efficiente I'ap-
parecchio per un periodo maggiore limitando notevolmente i rischi di formazione di depositi
calcarei nellapparecchio.

Non lavare mai i componenti dell'apparecchio in lavastoviglie. Non utilizzare getti di acqua diretta.

Non mettere mai, la caldaia della moka elettrica, il contenitore del cappuccinatore o la base di
alimentazione a contatto con l'acqua. | componenti non devono essere esposti a umidita. Le
parti elettriche devono essere protette anche da possibili spruzzi o gocce d’acqua.

Per la pulizia non utilizzare alcun detergente chimico, abrasivo o aggressivo.
f Avvertenza - Rischio di ustioni

Tutte le operazioni di pulizia sotto indicate devono essere effettuate quando tutte le parti
calde dell'apparecchio si sono raffreddate.

Pulizia della base di alimentazione
La base di alimentazione deve essere pulita con un panno umido. Non usare detergenti abrasivi
o utensili metallici.
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Pulizia della moka elettrica

La caldaia pud essere pulita con un panno umido. Non usare detergenti abrasivi o utensili metallici.
Quando si toglie la guarnizione (1) e il filtro a disco (J) per le operazioni di pulizia o per sostituirli,
fare attenzione a rimetterli correttamente per evitare spruzzi o schizzi di acqua calda.

Verificare che i forellini del filtro a disco non si otturino e nel caso ripulirli con uno spazzolino (Fig. 6).
Quando la guamnizione e il filtro a disco presentano segni di usura o deterioramento devono essere
sostituiti. Utilizzare ricambi originali acquistabili presso i centri di assistenza autorizzati.

Rimozione del calcare dalla caldaia

Puo verificarsi nel tempo che, dopo numerosi caffé, nel fondo della caldaia si formi uno strato
di calcare; questo pud rendere il tempo di percolazione molto pit lungo. Per ovviare a questo
inconveniente € necessario ogni tanto eliminare questo strato di calcare effettuando una decalci-
ficazione. Utilizzare i prodotti specifici per la decalcificazione reperibili in commercio (per esempio
acido citrico).

Per la decalcificazione procedere nel seguente modo:

1. Assicurarsi che la caffettiera sia fredda e svitarla.

2. Riempire la caldaia con il prodotto decalcificante e attendere mezz'ora.

3. Assicurarsi di aver effettuato la completa pulizia interna della caldaia.

L'operazione deve essere fatta con la caldaia a freddo e non inserita nella base.

4. Trascorsa mezz'ora svuotare la caldaia ed assicurarsi di aver tolto il calcare dal fondo, poi
risciacquare l'interno della caldaia. Non immergere la caldaia in acqua.

5. Fare almeno 3 caffé a perdere.

La garanzia non copre danni derivati da intasamenti dovuti al calcare.

Pulizia del cappuccinatore/bollitore

Dopo ogni processo di riscaldamento e schiumatura pulire immediatamente il contenitore,
onde evitare che il latte si secchi al suo interno.

Staccare la spina dalla presa di corrente.

Rimuovere l'inserto dal contenitore.

Lavare il coperchio (O) e gli inserti (Q-P) con acqua calda e un detersivo per stoviglie.

Lavare solo la parte interna del contenitore (R) con acqua calda e un detersivo per stoviglie.
Asciugare con cura tutte le parti, in particolare il contenitore, onde evitare la formazione di
macchie.

asr0dE

Rimozione del calcare dal contenitore

Una buona manutenzione ed una regolare pulizia preservano e mantengono efficiente 'apparec-
chio per un periodo maggiore limitando notevolmente i rischi di formazione di depositi calcarei
nell'apparecchio. Se nonostante cid, dopo qualche tempo, la funzione dell'apparecchio dovesse
essere compromessa, in seguito all'uso frequente di acqua dura e molto calcarea, si pud procedere
alla decalcificazione dell'apparecchio per eliminare il malfunzionamento. Utilizzare i prodotti speci-
fici per la decalcificazione reperibili in commercio (per esempio acido citrico).

MESSA FUORI SERVIZIO

In caso di messa fuori servizio dell'apparecchio occorre sconnetterlo elettricamente. Tagliare il
cavo di alimentazione.

12



In caso di rottamazione si dovra provvedere alla separazione dei vari materiali utilizzati nella co-
struzione dell'apparecchio e provvedere al loro smaltimento in base alla loro composizione e alle
disposizioni di legge vigenti nel Paese di utilizzo.

GUIDA ALLA SOLUZIONE DI ALCUNI PROBLEMI

A Attenzione!

In caso di anomalie di funzionamento, spegnere immediatamente I'apparecchio. Staccare
la spina dalla presa elettrica. Attendere che I'apparecchio si sia raffreddato. In alternativa
utilizzate guanti o strofinacci per evitare il pericolo di scottature.

Per la moka elettrica

PROBLEMI CAUSE RIMEDI

Il caffé non esce Mancanza di acqua in Ripetere I'operazione, immettendo nella caldaia la
caldaia. giusta quantita di acqua.

Fuoriuscita di caffe | Probabilmente nel filtro ad Ripetere 'operazione, immettendo nel filtro ad

dai bordi della imbuto é stata immessa una | imbuto la giusta quantita di caffe.

caldaia. quantita eccessiva di caffé

in polvere che ha impedito di
stringere a fondo la caldaia

alla caraffa.

Sulla guarnizione sono Provvedere a ripulire la guarnizione con uno
rimasti residui di caffé stuzzicadenti o con una spugnetta.

macinato.

I filtro a disco (J) ha i forellini | Staccare la spina dalla presa di corrente. Utilizzare
di uscita ostruiti. guanti o strofinacci. Svitare la caldaia dalla caraffa.

Ripulire con uno spazzolino o uno spillo i forellini
ofturati del filtro a disco (Fig. 6).

La guarnizione € bruciata 0 | Sostituire la guarnizione.

lacerata
La caraffa non € stata Avvitare la caraffa alla caldaia con decisione. Non
avvitata bene alla caldaia. fare leva sul manico.
L'erogazione del Il filtro a disco (J) ha i forellini | Staccare la spina dalla presa di corrente. Utilizzare
caffé non awviene di uscita ostruiti. guanti o strofinacci. Svitare la caldaia dalla caraffa.
0 avviene troppo Ripulire con uno spazzolino o uno spillo i forellini
lentamente. otturati del filtro a disco (Fig. 6).
Miscela di caffe macinata Provare ad utilizzare miscele di caffe a grana piu
troppo fine. grossa.
Miscela di caffé troppo Inserire una quantita minore di caffe nel filtro ad
pressata. imbuto.
Nel fondo della caldaia sie | Rimuovere il calcare come indicato nel paragrafo
formato del calcare. “Pulizia dell'apparecchio”.
Il caffe e troppo La miscela é stata macinata | Per ottenere un caffé pit concentrato e piu caldo, si
acquoso e freddo. troppo grossa. deve usare una miscela pit finemente macinata.
E stata immessa una quantita | Ripetere 'operazione, immettendo nella caldaia la
eccessiva di acqua. giusta quantita di acqua. Fino alla valvola di sicurezza

se si utilizza il filtro ad imbuto da quattro tazze di
caffé. Sotto la valvola di sicurezza se si utilizza il

disco adattatore da due tazze di caffé (Fig. 3).
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Per il cappuccinatore/bollitore

PROBLEMI

CAUSE

RIMEDI

Il processo di
riscaldamento e
schiumatura si

E stato avviato un secondo
processo di riscaldamento
e schiumatura, quando

Attendere che I'apparecchio si sia raffreddato.

arresta prima del I'apparecchio era ancora

dovuto. caldo.

La spia di L'apparecchio e sovraccarico. | Staccare la spina dalla presa di corrente.
funzionamento si Versare un po’ di latte dal contenitore € riavviare
illumina di blu. I'apparecchio. La marcatura MAX non deve essere

oltrepassata.

Il latte & stato
riscaldato ma non
schiumato.

L'inserto non & inserito
correttamente nel supporto
sul fondo del contenitore.

Staccare la spina dalla presa di corrente. Versare
il latte dal contenitore. Inserire correttamente
linserto.

Il latte e stato
riscaldato ma non
schiumato in modo

E stato utilizzato I'inserto non
appropriato.

Staccare la spina dalla presa di corrente. Versare il
latte dal contenitore. Scegliere 'inserto appropriato.

E presente dello sporco

Pulire il contenitore e l'inserto.

soddisfacente. sullinserto o sul fondo del

contenitore.
L'apparecchio Latte insufficiente nel Staccare la spina dalla presa di corrente.
€ insolitamente contenitore Rimuovere il contenitore dalla base di
rumoroso. alimentazione. Versare un po’ di latte nel

contenitore e riavviare I'apparecchio. La marcatura
MAX non deve essere oltrepassata.

L'inserto non & inserito
correttamente nel supporto
sul fondo del contenitore.

Staccare la spina dalla presa di corrente. Versare
il latte dal contenitore. Inserire correttamente
I'inserto. Inserire correttamente l'inserto.

Il coperchio non ¢ ben fisso
sul contenitore

Mettere il coperchio ben saldo sul contenitore.
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WITH REGARD TO THIS MANUAL

This appliance is made in conformity with appropriate European Regulations in force, to protect the
user wherever possible from potential hazards. Even if you are familiar with this type of appliance,
carefully read this manual before use. Only use this appliance for the purpose it is designed for in
order to prevent accidents and damage. Keep this manual close by for future consultation. If you
should decide to give this appliance to other people, remember to also include these instructions.
The information provided in this manual is marked with the following symbols indicating:

AN\ Danger for children DANGER. Warns of possible serious injury

or danger of death
A Danger due to electricity

WARNING. Warns of injuries and serious

A Danger of damage originating from other
g g J g damage to property

causes
& Warning of burns

A Warning - material damage WARNING. Warns of minor injuries or da-

mage to property

INTENDED USE

* You can use the appliance to prepare coffee and to warm up and froth milk. Do
not heat any other type of liquid or solid food.

+ This appliance is designed only for private use, and is therefore to be considered
unsuitable for commercial or industrial purposes.

+ This appliance is designed solely for household and similar uses such as:

- in cooking areas used by personnel of shops, offices and other professional
environments;

- on farms;

- guests of hotels, motels and other residential environments;

- bed and breakfast type of environments.

+ Any other use of the appliance is not intended by the Manufacturer who does not
accept any responsibility for damages of any kind caused by improper use of the
appliance itself. Improper use also results in any form of warranty being forfeited.

RESIDUAL RISKS
The construction characteristics of the appliance, covered by this publication, do not allow to pro-
tect the user against hot surfaces.

f Warning - Risk of burns
Danger of contact with hot surfaces. Hold the electric coffee maker and the cappuccino
maker/kettle by the handle.
Risk of burns caused by splashes of hot water and steam that may leak from the dispensing
holes of the electric coffee maker. Do not open the lid when the appliance is dispensing.

Risk of boiling milk splashes. Do not remove the lid while milk is boiling.
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Caution - Risk of material damage
Use the electric coffee maker and cappuccino maker/kettle only with the power base sup-
plied. Do not use the electric coffee maker and cappuccino maker/kettle on ignited stoves
or cooktops.

IMPORTANT SAFEGUARDS

READ THESE INSTRUCTIONS CAREFULLY.

+ We suggest you keep the original box and packaging, as our free-of-charge
service does not cover any damage resulting from inadequate packaging of the
product when this is sent back to an Authorised Service Centre.

* The appliance complies with Regulation (EC) No 1935/2004 of 27/10/2004 on
the materials in contact with food.

A Danger for children

+ The appliance can be used by children older than 8 years only if they are fol-
lowed by a responsible person or if they have received instructions regarding the
use of the appliance in safe conditions and have understood the dangers which
may arise during the appliance use.

+ Cleaning and maintenance by the user must not be carried out by children unless
they are older than 8 years and are monitored during the operation. Children must be
supervised at all times to ensure they do not play with the appliance.

+ Always keep the appliance and the power cord out of the reach of children under
the age of 8 years.

+ Do not leave the packaging near children because it is potentially dangerous.

* Inthe event that this appliance is to be disposed of, it is suggested that the power
cord is cut off. It is also recommended that all potentially dangerous components
including the power cord are rendered harmless to prevent personal injury. Do
not let children play with the appliance or its components.

A Danger due to electricity

+ This appliance can be used by persons who have reduced physical sensory or
mental capabilities, or lack of experience and knowledge, only if they are mon-
itored by a responsible person or if they have received and understood instruc-
tions regarding the appliance safe use and if they have understood the dangers
which may arise during the appliance use.

+ Before connecting the appliance to the mains check that the voltage indicated on
the rating plate under the appliance matches with the local mains.

* The use of extensions not approved by the manufacturer can result in damage
to property and personal injury.

+ The appliance must not be power supplied by external timers or separate re-
mote-controlled systems.

* If the power cord is damaged, it must be replaced by the manufacturer or by its
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Technical Assistance Service or by a similarly qualified person in order to avoid
any hazard.

* Never put live parts into contact with water: It can cause a short circuit!

* Remove the plug from the power outlet before cleaning or maintenance.

+ Do not immerse the appliance in water or other liquids.

A Danger of damage originating from other causes

+ Choose an adequately illuminated and clean room with easily accessible power
outlet.

+ The appliance is not to be used if it has been dropped, if there are visible signs of
damage, faults or suspected defects after dropping or if it is leaking water. Never
operate the appliance if defective.

+ To prevent any accident, all repairs, including the replacement of the power cord,
must be carried out by an Authorised Service Centre or by suitably qualified per-
sonnel. Otherwise, the warranty may be revoked. The manufacturer disclaims all
responsibility for any damage caused by incorrect repair work.

& Warning of burns

+ Do not touch the metal parts of the appliance when it is in operation, and within
few minutes after it is switched off. Do not touch the hot surfaces. Use pot hold-
ers or tea towels.

+ Remove the electric coffee maker and the cappuccino maker/kettle from the pow-
er base only when the heating process is completed and the appliance is switched
off.

« Lift the electric coffee maker and the cappuccino maker/kettle by the dedicated
handle.

+ Before cleaning allow the appliance to cool.

Warning - material damage

* Place the appliance on a stable surface where it can not tip over.
* Do not position the appliance on very hot surfaces or close to open flames to

prevent the casing from being damaged.
+ Only use the power supply base supplied: keep the base clean and dry.
+ The cable must not touch the hot parts of the appliance.
* Do not use sparkling (carbonated) water.
* Do not use the appliance outdoors.
* Do not leave the appliance exposed to weathering ( rain, sun, etc.).

To dispose of product correctly according to European Directive 2012/19/EU,

/> please refer to and read the provided leaflet enclosed with the product.

SAVE THESE INSTRUCTIONS FOR FUTURE REFERENCE.
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DESCRIPTION OF THE APPLIANCE

The appliance is composed of a power base, an electric coffee maker and a cappuccino maker/
kettle.

A - Button for preparing coffee

B - Button for preparing cappuccino

C - Button for preparing water

D - Power supply base

Components of the electric coffee maker

E - Boiler

F - Safety valve

G - Four cup funnel filter
H - Two cup adapter disc
| - Gasket

J - Disc filter

K - Jug

L - Dispensing holes

M- Lid

N - Handle
Components of the cappuccino maker/kettle

O - Lid

P - Insert without spiral

Q - Insert with spiral

R - Container

S - Handle

T - Level indicator:
<o MAXfor the insert without spiral
©  MAXfor the insert with spiral

U - Insert support

Identification data

The rating plate under the power base shows the following identification data of the appliance:

+ manufacturer and CE marking

+ Model (Mod.)

+ serial number (SN)

+ electrical supply voltage (V) and frequency (Hz)

+ electrical power consumption (W)

+ assistance toll-free phone number

Always give the model and serial number to the Authorised Service Centres when requesting as-
sistance.
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PRELIMINARY PHASES FOR USE

Starting the appliance
Check that the domestic mains voltage is the same as the voltage indicated on the label of
the device.

1. Remove the packaging materials and make sure all components are present.

2. Wash the components as described in the "Cleaning the appliance” paragraph.

3. Position the appliance so that children cannot reach the hot parts. Place the power base on a
flat surface away from water taps and sinks.

HOW TO MAKE COFFEE

Danger - Risk of electric shock
The boiler filling operations must be carried out with the boiler separated from the power
base.

A Caution - Risk of material damage
Do not use the electric coffee maker without water.

Pay close attention so that the water does not wet the outside of the boiler. Prevent water
from seeping inside the electrical parts.

Never fill the boiler with hot or boiling water.
Fill the jug with fresh plain water only.

Never put substances other than coffee powder in the funnel filter. This could cause serious
damage. Do not use the electric coffee maker with barley coffee.

In case of first power on, or after a period of disuse, it is recommended to allow at least one
coffee to be dispensed. Wash and dry the jug and all accessories. Do not wash the boiler or
the power bhase.

1. Make sure that the electric coffee maker is cool.

Extract the electric coffee maker from the power base.

Keep the boiler (E) with one hand and with the other unscrew the jug (K) counter-clockwise.

Remove the funnel filter (G).

Fill the boiler with water reaching the safety valve (F), visible from inside of the boiler (Fig 2).

Do not exceed the safety valve.

Insert the funnel filter in the boiler.

7. Fill the funnel filter with coffee powder, without pressing it. Fill gradually to prevent the coffee
powder from overflowing. Evenly distribute the coffee and remove any excess powder from the
edge of the filter.

Use good quality coffee powder, medium ground and packaged for mocha.

N

o

If an excessive amount of coffee powder is inserted inside the funnel filter (G), it may be
difficult to correctly tighten the boiler (E) to the jug (K). During the coffee dispensing the
boiler may leak. The coffee may not come out correctly.
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f Warning - Risk of burns
Tighten the boiler to the jug, but not excessively. Do not pry the handle.

When the appliance is in operation the lid must remain closed.

8. Place the electric coffee maker on the power base (D). Close the cover.

9. Insert the plug into the socket, which must be earthed.

10. Press the coffee making button (A). The appliance turns on. The button indicator light switches
onin red.

After a few minutes the coffee will come out. Wait until the coffee has fully came out. The coffee

making button light (A) starts flashing. Use a spoon to stir the coffee and uniform the texture and

the temperature.

11. Pour the coffee into the cups.

Wait until the electric coffee maker is cool before unscrewing the boiler to make a new cof-
fee. Or use oven gloves or kitchen towels to avoid the risk of burns.

. Caution - Risk of material damage
Do not leave the electric coffee maker at ambient temperatures below 0°C (32°F) because
the water residue in the boiler could freeze and cause damage.

Two cup coffee

1. Fill the boiler (E) with half water (Fig 2), below the safety valve (F).

2. Place the four cup funnel filter (G) in the boiler.

3. To prepare two cups of coffee insert the adapter disc (H) into the four cup funnel filter (Fig 3).
4. Proceed as described in "How to make coffee".

If coffee is not dispensed it could be caused by a clogging of the filter. Stop the dispensing
and wait for the appliance to cool down. Then clean as explained in the relevant paragraph.

Keep warm function
If you leave the electric coffee maker on the power base, the keep warm function starts. This will
keep the coffee warm. The keep warm function remains active for 30 minutes.

HOW TO USE THE CAPPUCCINO MAKER/KETTLE

é Danger - Risk of electric shock
The container filling and emptying operations must be carried out with the container separate
from the power base.

Observe the levels indicated (MIN/MAX) inside the container. The container bottom support
must always be covered by milk or water. In case of insufficient amount of milk or water, the
appliance may overheat. If the appliance is filled beyond the levels indicated, it is possible
that milk or water leak during the warming phase.

Caution - Risk pf ma.terial Qamage
Do not use the appliance without milk or water.
Fill the container the cappuccino maker/kettle only with fresh milk or fresh plain water.
Do not operate the cappuccino maker/kettle without milk or water.
Do not fill the container with warm milk or warm water.
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Boil the water the first time the appliance is turned on. Empty and rinse the container. Re-
peat the operation two or three times.

During the first heating a slight odour may develop: don't worry, it's perfectly normal be-
cause some parts were lightly lubricated, the phenomenon will disappear after a short time.

Possibility of simultaneous operation of electric coffee maker and milk frother/kettle

TO FROTH MILK

Choose the insert
To obtain a large amount of froth fit the insert with spiral.

To obtain small amounts of froth or to slightly froth small amounts, use the insert
without spiral.

To avoid loosing them, keep the inserts in the dedicated compartment located at the bottom of the
base (Fig 4).

Pour milk

1. Remove the lid of the container.

2. Insert the appropriate insert into the support at the bottom of the container.
3. Pour the milk to the maximum level, shown by the dash at the MAX mark:

MAX for the insert with spiral.

0O~ MAX for the insert without spiral.
4. Place the lid firmly on the container.

Froth and heat the milk

1. Place the cappuccino maker/kettle on the power base.

2. Insert the plug into the socket, which must be earthed.

3. Press the cappuccino making button (B) once. The appliance turns on. The button indicator
light switches on in red.

4. The appliance starts heating and frothing the milk.

If the insert with spiral is used, the frothing process will last about 1.5 minutes.

If the insert without spiral is used, the frothing process will last about 2 minutes.

The heating and frothing process then stops automatically. The cappuccino making button light (B)

starts flashing.

& Warning - Risk of burns
Do not open the lid while milk is boiling. Risk of boiling milk splashes.

Make sure that the appliance is off before lifting it from the power base.

5. Lift the cappuccino maker/ kettle by its handle. Disconnect the container from the power supply base.
6. Pour the milk into the cup.

After using the appliance, immediately clean the container and the insert thus preventing
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milk from drying inside it.

Froth the milk cold
It is also possible to froth the milk without heating it. To obtain a soft and creamy froth use only the
insert with spiral.

1. Press the cappuccino making button (B) and hold it down for about 2 seconds, until the appliance
starts frothing the milk. The appliance turns on. The button indicator light switches on in blue.
After about 1 to 1.5 minutes, the milk frothing process stops automatically. The cappuccino making

button light (B) starts flashing.

Stop or finishing the milk heating and frothing in advance

1. Press the cappuccino making button (B). The operation indicator light turns off.
To continue warming and frothing, press the cappuccino making button again:

- briefly, if you want to heat and froth

- for a long time, if you want to froth without heating.

TO WARM WATER

The two inserts to froth milk must not be used when heating the water. Remove the insert (P or Q)
from the kettle.
1. Fill the container with fresh plain water to the desired level.

Do not go past the MAX level.

2. Place the lid firmly on the container.
3. Place the cappuccino maker/kettle on the power base.
4. Insert the plug into the socket, which must be earthed.

To boil water
5. Press the water preparation button (C) once. The appliance turns on. The button indicator light
switches on in red.

To heat the water to 80°C (176°F)

6. Press the water preparation button (C) and hold it down for about 2 seconds, until the appli-
ance starts warming the water. The appliance turns on. The button indicator light switches on
in yellow.

When the water reaches the temperature, the warming function automatically stops. The water

preparation button light (C) starts flashing.

& Warning - Risk of burns

Do not open the cover while the water is boiling. Danger of splashing from boiling water.
Make sure that the appliance is off before lifting it from the power base.

7. Lift the cappuccino maker/ kettle by its handle. Disconnect the container from the power supply
base.

8. Pour the water into the cups.

After each use, empty the water left in the container.

To boil water again, wait a few seconds to allow the boil dry protection device to reset.

The presence of water droplets under the container is completely normal: it is only conden-
sation.
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HOW TO SWITCH OFF THE APPLIANCE

If no button has been pressed and all the operating indicators are off the appliance is off. Always
unplug the power cord from the mains supply.

Protection from overheating

If the appliance was turned on empty, without milk or water, after about 30-40 seconds it will turn
off automatically to protect it from overheating. To boil water again, wait a few seconds to allow the
boil dry protection device to reset.

CLEANING THE APPLIANCE

f Danger - Risk of electric shock
All cleaning operations described below must be made with power off and the electrical plug
disconnected from the power outlet.

. Caution - Risk of material damage
A good maintenance and regular cleaning preserve and maintain the appliance operating
efficiently for a longer period greatly reducing the risk of scale formation inside the appliance.

Never wash the appliance components in the dishwasher. Do not use direct jets of water.

Never put the boiler of the electric coffee maker, the container of the cappuccino maker or
the power base in contact with water. The components must not be exposed to moisture. The
electrical parts must also be protected against possible splashes or drops of water.

For cleaning do not use any chemical, abrasive or aggressive detergent.

f Warning - Risk of burns
All the cleaning operations indicated below must be performed when all the hot parts of the
appliance have cooled.

Cleaning the power base
The power base must be cleaned with a damp cloth. Do not use abrasive detergents or metallic
utensils.

Cleaning the electric coffee maker

The boiler can be cleaned with a damp cloth. Do not use abrasive detergents or metallic utensils.
When removing the seal (I) and the disc filter (J) for cleaning or to replace them, be careful to
reposition them correctly to avoid hot water spurts or splashes.

Check that the holes in the disc filter are not blocked and if necessary clean them with a brush (Fig
6).
When the gasket and the disc filter show signs of wear or damage they must be replaced. Use
original spare parts purchased at authorized service centers.

Descaling the boiler

It can occur that after some time, after making many coffees, a layer of scale forms on the bottom of
the boiler; this can make the percolation time much longer. To obviate this problem it is necessary
to occasionally remove this layer of scale by carrying out a descaling. Use specific products for
descaling commercially available (for example citric acid).

For descaling, proceed as follows:
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1. Make sure that the coffee maker is cold and unscrew it.
2. Fill the boiler with the descaler product and wait half an hour.
3. Make sure you have completely cleaned inside the boiler.

[Tl This operation must be made with cold boiler, not inserted into the base.

4. After half an hour empty the boiler and make sure you have removed the scale from the bottom,
then rinse the inside of the boiler. Do not immerse the boiler in water.

5. Make at least 3 coffees to throw away.

The warranty does not cover damage caused by clogging due to lime.

Cleaning the cappuccino maker/kettle

After each heating and frothing process immediately clean the container, in order to avoid
that milk dries inside it.

Unplug it from the socket-outlet.

Remove the insert from the container.

Wash the lid (O) and the inserts (Q/P) with hot water and washing-up liquid.

Wash only the inner part of the container (R) with hot water and washing-up liquid.
5. Carefully dry all parts, especially the container to avoid the formation of stains.

e

Descaling the container

A good maintenance and regular cleaning preserve and maintain the appliance operating efficiently
for a longer period greatly reducing the risk of scale formation inside the appliance. If despite this,
after some time, the appliance operation is compromised, due to constant useof hard and very
calcareous water, the appliance can be decalcified to eliminate the malfunction. Use of specific
products for descaling commercially available (for example citric acid).

SETTING THE MACHINE OUT OF SERVICE

In the case of decommissioning of the appliance, it must be electrically disconnected. Cut the
power cord.

In case of scrapping you will be required to separate the various materials used in the construction
of the appliance and dispose of them according to their composition and to the applicable laws in
the country of use.
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TROUBLESHOOTING

Warning!

A\

In the event of malfunctions, switch off the appliance immediately. Unplug it from the electric

outlet. Wait for the appliance to cool down. Or use oven gloves or kitchen towels to avoid
the risk of burns.

For the electric coffee maker

Problems

Causes

Remedies

The coffee does not
come out

Lack of water in the boiler.

Repeat the operation, inserting the correct amount
of water into the boiler.

Coffee overflowing
from the edges of the
boiler.

Probably an excessive
amount of ground coffee was
put in the funnel filter which
prevented to fully tighten the
boiler to the jug.

Repeat the operation, putting the correct amount of
coffee in the funnel filter.

Ground coffee residues
remained on the gasket.

Clean the seal with a toothpick or a sponge.

The disc filter (J) has the
outlet holes clogged.

Unplug it from the socket-outlet. Use oven gloves

or kitchen towels. Unscrew the boiler from the jug.
Clean the clogged holes in the disk filter with a brush
or a pin (Fig 6).

The gasket is burned or torn

Replace the gasket.

The jug was not properly
screwed to the boiler.

Screw the jug to the boiler firmly. Do not pry the
handle.

Coffee is not
dispensed or is
dispensed too slowly.

The disc filter (J) has the
outlet holes clogged.

Unplug it from the socket-outlet. Use oven gloves

or kitchen towels. Unscrew the boiler from the jug.
Clean the clogged holes in the disk filter with a brush
or a pin (Fig 6).

Too fine ground coffee blend.

Try using coarser coffee blends.

Too pressed coffee blend.

Insert a lesser amount of coffee in the funnel filter.

Scale has formed on the
bottom of the boiler.

Descale as described in the "Cleaning the
Machine" section.

The coffee is too
watery and cold.

The mixture was ground too
coarsely.

To obtain a more concentrated and hotter coffee,
you must use a more finely grounded blend.

An excessive amount of
water has been inserted.

Repeat the operation, inserting the correct amount
of water into the boiler. Up to the safety valve if you
are using the four coffee cup funnel filter. Under
the safety valve if you are using the two coffee cup
adapter disc (Fig 3).
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For the cappuccino maker/kettle

Problems

Causes

Remedies

The heating and
frothing process
stops before the
required time.

A second heating and
frothing process has started,
when the appliance was still
warm.

Wait for the appliance to cool down.

The operation
indicator light turn on
in blue.

The appliance is overloaded.

Unplug it from the socket-outlet. Pour a small
amount of milk from the container and restart
the appliance. The MAX marking should not be
exceeded.

The milk was heated
but not frothed.

The insert for frothing is not
properly inserted into the
support on the bottom of the
container.

Unplug it from the socket-outlet. Pour the milk from
the container. Correctly fit the insert.

The milk was heated
but not frothed in a
satisfactory manner.

An inappropriate insert has
been used.

Unplug it from the socket-outlet. Pour the milk from
the container. Choose the appropriate insert.

There is dirt on the insert
or on the bottom of the
container.

Clean the container and the insert.

The appliance is
unusually noisy.

Insufficient milk in the
container

Unplug it from the socket-outlet. Remove the
container from the power supply base. Pour a
small amount of milk in the container and restart
the appliance. The MAX marking should not be
exceeded.

The insert for frothing is not
properly inserted into the
support on the bottom of the
container.

Unplug it from the socket-outlet. Pour the milk from
the container. Correctly fit the insert. Correctly fit
the insert.

The cover is not well fixed on
the container

Place the lid firmly on the container.
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A PROPOS DU MANUEL

Méme si les appareils ont été réalisés en conformité avec les Normes européennes spécifiques en
vigueur, et que toutes les piéces potentiellement dangereuses sont protégées, lisez avec attention
ces avertissements et n'utiliser 'appareil que pour ce que il a été congu, afin d’éviter les blessures
et les dommages. Garder ce livret a porté de main pour les futures consultations. Si vous désirez
ensuite céder cet appareil a d’autres personnes, rappelez-vous d'inclure ces instructions.

Les informations reportées dans ce manuel sont marquées des symboles suivants qui indiquent:

DANGER. Signale les risques de blessures
graves et les dangers de mort

A Danger pour les enfants

A Danger électrique
AVERTISSEMENTS. Signale lesrisques
de blessures et de graves dommages matéri-
& Avertissements sur les brilures els
ATTENTION. Signale les risques de bles-
sures légeres ou de dommages matériels

A Dangers provenant d'autres causes

A Attention - dégats matériels

UTILISATION PREVUE

+ Cet appareil peut étre utilisé pour préparer le café, chauffer et faire mousser le
lait. Ne pas chauffer d'autres types de liquides ou d'aliments solides.

+ L'appareil est destiné seulement a un usage domestique et ne doit en aucun cas
servir a des fins commerciales ou industrielles.

+ Cet appareil est destiné a étre utilisé pour les applications domestiques ou sem-
blables comme:

- les coins cuisine réservés au personnel des magasins, des bureaux et autres
milieux professionnels;

- dans les fermes;

- par les clients d’hotel, de motel et autres milieux a caractere résidentiel;

- dans les locaux type bed and breakfast.

* Le fabricant ne prévoit aucune autre utilisation de I'appareil et il se dégage de
toute responsabilité pour les dommages de toute nature, découlant d'un emploi
inapproprié de l'appareil. Un usage inapproprié déterminerait également I'annu-
lation de toute forme de garantie.

RISQUES RESIDUELS

Les caractéristiques de construction de I'appareil qui font I'objet de cette notice ne permettent pas
de protéger I'utilisateur contre les surfaces chaudes de celui-ci.
f Avertissement - Risque de brdlures

Danger de contact avec les surfaces chaudes. Saisir la cafetiere électrique et le dispositif a
cappuccino/bouilloire par leur poignée.
Danger de se brller & cause des projections d'eau bouillante et de la vapeur pouvant ressortir
par les orifices d'écoulement de la cafetiére électrique. Ne pas ouvrir le couvercle au cours
de I'écoulement.
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Danger d'éclaboussure de lait bouillant. Ne pas ouvrir le couvercle du dispositif a cappucci-
no/bouilloire lorsque le lait bout.

Attention - Risque de dégats matériels
Utiliser exclusivement la cafetiére italienne moka électrique et le dispositif & cappuccino/
bouilloire avec la base d'alimentation fournie. Ne pas utiliser la cafetiére italienne moka élec-
trique ni le dispositif & cappuccino/bouilloire sur les fourneaux ou les plaques de cuisson
allumés.

CONSEILS DE SECURITE

LISEZ ATTENTIVEMENT CES INSTRUCTIONS.

* Il est conseillé de conserver 'emballage d’origine vu que I'assistance gratuite ne
joue pas pour les dommages causés par un emballage du produit non adéquat
lors de I'expédition a un service apres-vente agréé.

+ L'appareil est conforme au réglement (EC) N° 1935/2004 du 27/10/2004 sur les
matériaux en contact avec les aliments.

A Danger pour les enfants

* L'appareil peut étre utilisé par les enfants de plus de 8 ans, a condition d'étre
surveillés par une personne responsable et d'avoir regu les instructions pour uti-
liser 'appareil en toute sécurité, c'est a dire d'avoir compris les dangers pouvant
découler de l'utilisation.

* Le nettoyage et I'entretien effectués par I'utilisateur ne doivent pas étre délégués aux
enfants, a moins qu'ils aient plus de 8 ans et soient surveillés par un adulte. Il faut
surveiller les enfants pour étre certain qu'ils ne jouent pas avec I'appareil.

* Toujours conserver I'appareil et le cordon d’alimentation hors de la portée des
enfants de moins de 8 ans.

* Les éléments de 'emballage ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants
car ils représentent une source de danger.

* Lorsqu’on décidera de jeter cet appareil, il est recommandé de le mettre hors
d’'usage en coupant le cable d'alimentation. Il est également recommandé de
protéger les parties susceptibles de constituer un danger spécialement pour les
enfants qui pourraient se servir de I'appareil pour jouer.

A Danger électrique

+ L'appareil peut étre utilisé par des personnes ayant des capacités physiques,
sensorielles ou mentales réduites, ou dépourvues d'expérience, de connais-
sance, a condition qu'elles soient suivies par un adulte responsable ou qu'elles
aient compris les instructions fournies concernant l'utilisation en toute sécurité et
des dangers pouvant découler de l'utilisation.

+ Avant de brancher I'appareil au réseau d'alimentation, contréler que la tension
indiquée sur I'étiquette figurant sous I'appareil corresponde a celle du secteur.

« L'utilisation de rallonges électriques non autorisées par le fabricant de I'appareil
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peut causer des dommages et provoquer également des accidents.

* L'appareil ne doit pas étre alimenté a travers des timer externes ou des disposi-
tifs séparés télécommandés.

+ Si le cordon d'alimentation est abimé, il doit étre remplacé par le constructeur
ou par son service Assistance Technique ou, de toute fagon, par une personne
présentant des qualifications similaires, afin de prévenir tout risque.

* Ne jamais mettre les parties électriques sous tension en contact avec I'eau: un
court-circuit peut se produire

+ Débrancher la prise de courant avant chaque intervention de nettoyage ou d’en-
tretien.

* Ne trempez pas I'appareil dans 'eau ni dans tout autre liquide.

A Dangers provenant d’autres causes

+ Choisir un endroit assez éclairé, propre et avec une prise de courant facilement
accessible.

* Ne pas utiliser 'appareil s'il est tombé, s'il y a des dommages visibles, s'il fonc-
tionne mal, si on soupconne un défaut aprés une chute ou encore en cas de fuite
d’eau. Ne jamais mettre en marche I'appareil défectueux.

* Toutes les réparations, y compris le remplacement du cordon d’alimentation,
doivent étre effectuées uniquement par le service aprés-vente ou un réparateur
agréé afin d’éviter tout risque. Ne pas se conformer a cette régle entraine la
déchéance de la garantie. On décline toute responsabilité pour les éventuels
dégats provoqués par des interventions de réparation effectuées de maniére
erronee.

& Avertissements sur les bralures

* Ne pas toucher les parties métalliques de I'appareil lorsqu'il est en marche et
dans les minutes suivant son extinction. Ne pas toucher les surfaces chaudes.
Utiliser des prises et des linges de cuisine.

* N'extraire la cafetiere électrique et le dispositif a cappuccino/bouilloire de la base
d'alimentation que lorsque le chauffage est terminé et que I'appareil est éteint.

+ Soulever la cafetiére italienne moka et le dispositif & cappuccino/bouilloire par la
poignée prévue a cet effet.

« Laisser refroidir I'appareil avant de le nettoyer.

Attention - dégats matériels
+ Disposer l'appareil sur une surface stable ou il ne pourra étre renversé.
* Ne pas mettre I'appareil sur des surfaces trés chaudes ou a proximité des
flammes nues pour éviter que le corps de l'appareil puisse étre endommagé.
+ Utiliser uniqguement la base d'alimentation fournie: Conserver la base propre et
seche.
+ Le cordon ne doit pas toucher les parties chaudes de I'appareil.
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* N'utilisez jamais d’eau gazeuse (additionnée d’anhydride de carbone).

* Ne pas utiliser 'appareil en plein air.

* Ne pas laisser |'appareil exposé aux agents atmosphériques (pluie, soleil, etc.).
Pour I'élimination correcte du produit aux termes de la Directive Européenne

/> 2012/19/EU, nous vous prions de lire le feuillet qui accompagne le produit.

CONSERVER CES INSTRUCTIONS.
DESCRIPTION DE L’APPAREIL

L'appareil est composé d'une base d'alimentation, d'une cafetiére italienne moka électrique et d'un
dispositif a cappuccino/bouilloire.

A - Bouton de préparation du café

B - Bouton de préparation du cappuccino

C - Bouton de préparation de I'eau

D - Base d'alimentation

Composants de la cafetiére italienne moka électrique

E - Chaudiere

F - Soupape de sdreté

G - Filtre entonnoir pour quatre tasses
H - Adaptateur pour deux tasses

| - Joint

J - Filtre

K - Verseuse

L - Orifices d'écoulement

M- Couvercle

N - Poignée

Composants du dispositif a cappuccino/bouilloire

- Couvercle

- Accessoire sans spirale

- Accessoire avec spirale

- Récipient

- Poignée

- Indicateur de niveau:

o MAX pour l'accessoire sans spirale
©  MAX pour l'accessoire avec spirale
U - Support pour accessoire

— W VO T O
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Données d'identification

Les données d'identification de I'appareil se trouvent sur I'étiquette placée sous la base d'alimen-
tation:

« fabricant et marque CE

+ modéle (Mod.)

* n° di matricule (SN)

+ tension d'alimentation (V) et fréquence (Hz)

* puissance électrique absorbée (W)

* numéro vert

Indiquer le modéle et le numéro de matricule si on doit s'adresser aux centres d'assistance agréés.

OPERATIONS AVANT L’EMPLOI

Mise en marche

Controler que la tension du réseau domestique soit la méme que celle indiquée sur la pla-

quette de données techniques de I'appareil.

1. Retirer 'emballage et vérifier si tous les composants sont présents.

2. Laverles composants comme décrit dans le paragraphe "Nettoyage de l'appareil".

3. Disposer I'appareil de sorte que les enfants ne puissent toucher les parties chaudes. Disposer
la base d'alimentation sur une surface plate, loin des robinets d'eau et des éviers.

COMMENT FAIRE LE CAFE

f Danger - Risque d'électrocution
Le remplissage de la chaudiere doit étre effectué avec la chaudiére séparée de la base
d'alimentation.

. Attention - Risque de dégats matériels
Ne pas utiliser la cafetiere italienne moka électrique sans eau.

Bien veiller & ce que I'eau ne mouille pas I'extérieur de la chaudiére. Eviter les infiltrations
d'eau dans les parties électriques.

Ne jamais remplir la chaudiére avec de I'eau chaude ou bouillante.
Remplir la chaudiére uniquement avec de I'eau froide et plate.

Ne jamais introduire de substances autres que le café moulu dans le filtre entonnoir. L'appa-
reil pourrait gravement s'endommager. Ne pas utiliser la cafetiére italienne moka électrique
avec du café d'orge.

A la premiére mise en marche ou aprés une longue période d'inactivité, il est conseillé de
faire couler un premier café qu'on jettera ensuite. Laver et sécher la cafetiere ainsi que tous
les accessoires. Ne pas laver la chaudiére ou la base d'alimentation.

1. Vérifier que la cafetiére italienne moka électrique est froide.

2. Extraire la cafetiere électrique de sa base d'alimentation.

3. Maintenir la chaudiére (E) d'une main et de I'autre dévisser la verseuse (K) dans le sens in-
verse des aiguilles d'une montre.

4. Retirer le filtre entonnoir (G).
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5. Remplir la chaudiere avec de I'eau jusqu'a la soupape de sreté (F), visible depuis l'intérieur de
la chaudiére (Fig. 2). Ne pas dépasser la soupape de slreté.

6. Introduire le filtre entonnoir dans la chaudiére.

7. Remplir le filtre entonnoir de café moulu sans tasser. Remplir progressivement pour éviter que
le café moulu ne déborde. Répartir le café de fagon homogeéne et éliminer I'éventuel excés sur
le bord du filtre.

Tl Utiliser du café moulu de bonne qualité, d'une mouture moyenne et dans un emballage pour
moka.

Si on introduit trop de café moulu dans le filtre entonnoir (G), le serrage de la chaudiére
(E) sur la verseuse (K) pourra s'avérer difficile. Des fuites d'eau a travers la chaudiére sont
possibles lorsque le café s'écoule. Le café pourrait ne pas sortir correctement.

é Avertissement - Risque de brdlures
Bien serrer la chaudiére sur la verseuse sans exagérer. Ne pas faire levier sur le manche.

Quand I'appareil est en marche, le couvercle doit rester fermé.

8. Disposer la cafetiére italienne électrique sur la base d'alimentation (D). Fermer le couvercle.

9. Brancher I'appareil a la prise de courant qui doit &tre munie d’une prise de terre.

10. Appuyer sur le bouton de préparation du café (A). L'appareil s'allume. Le témoin de la touche
devient rouge.

Apres quelques minutes, le café commence a sortir. Attendre que le café soit complétement sorti.

Le témoin du bouton de préparation du café (A) commence a clignoter. Utiliser une petite cuillére

pour mélanger le café de fagon a obtenir une température et une intensité homogenes.

11. Verser le café dans les tasses.

Attendre que la cafetiére italienne refroidisse avant de dévisser la chaudiére et préparer un
nouveau café. Sinon, on peut aussi utiliser des gants ou un linge de cuisine pour éviter de
se brdler.

. Attention - Risque de dégats matériels
Ne pas laisser la cafetiére italienne a une température ambiante inférieure a 0°C car le rési-
du d'eau contenu dans la chaudiere pourrait gelait et faire des dégats.

Café pour deux tasses

1. Remplir la chaudiere (E) a moitié avec de I'eau (Fig. 2), en restant en-dessous de la soupape
de slreté (F).

2. Disposer le filtre entonnoir (G) pour quatre tasses dans la chaudiére.

3. Pour préparer du café pour deux tasses, introduire I'adaptateur (H) dans le filtre entonnoir pour
quatre tasses (Fig. 3).

4. Suivre la procédure décrite au paragraphe "Comment préparer le café".

Si le café ne coule pas, c'est peut étre parce que le filtre est bouché. Interrompre I'écou-
lement et attendre que I'appareil refroidisse. Nettoyer donc comme indiqué dans le para-
graphe correspondant.
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Fonction de maintien au chaud

Si on laisse la cafetiére italienne sur sa base d'alimentation, la phase de maintien au chaud se
déclenche. Le café reste ainsi au chaud. Le fonction de maintien au chaud reste activée pendant
30 minutes.

COMMENT UTILISER LE DISPOSITIF A CAPPUCCINO/BOUILLOIRE

f Danger - Risque d'électrocution
Le remplissage et le vidage du récipient doivent étre effectués avec le récipient séparé de
la base d'alimentation.

Observer les niveaux indiqués (MIN/MAX) a l'intérieur du récipient. Le support sur le fond
du récipient doit étre recouvert de lait ou d'eau. En cas de faible quantité de lait ou d'eau,
I'appareil pourrait surchauffer. Si 'appareil est rempli au-dela des niveaux indiqués, le lait ou
I'eau pourraient ressortir en phase de chauffage.

. Attention - Risque de dégats matériels
Ne pas utiliser 'appareil sans lait ou eau.

Remplir le récipient du dispositif a cappuccino/bouilloire avec du lait frais ou de I'eau froide
du robinet uniguement.

Ne pas faire marcher le dispositif & cappuccino/bouilloire a vide, sans eau ni lait.
Ne jamais remplir le récipient avec de 'eau ou du lait chaud.

Faire bouillir de I'eau dés la premiére mise en route de I'appareil. Vider et rincer le récipient.
Recommencer I'opération deux ou trois fois.

Au cours du premier chauffage, une légére odeur pourrait étre pergue: il est inutile de s'in-
quiéter; il s'agit d'un phénomeéne parfaitement normal car certaines parties ont été légére-
ment lubrifiées, qui s'estompera aprés peu.

Possibilité de mettre simultanément en marche la cafetiére électrique et le mousseur a lait/
bouilloire

POUR FAIRE MOUSSER LE LAIT

Sélectionner l'accessoire
Pour obtenir beaucoup de mousse, introduire I'accessoire avec spirale.

Pour obtenir une petite quantité de mousse ou émulsionner légérement une petite
quantité de lait, se servir de I'accessoire sans spirale.

Pour éviter de les perdre, conserver ces inserts dans le compartiment prévu, qui se trouve dans la
partie inférieure de la base (Fig. 4).

Verser le lait

1. Retirer le couvercle du récipient.

2. Introduire l'accessoire approprié sur le support, au fond du récipient.

Verser le lait jusqu'au niveau maximum, indiqué par un trait au niveau du repére MAX:
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@ MAX pour I'accessoire avec spirale.

0~ MAX pour l'accessoire sans spirale.
3. Bien mettre le couvercle en place sur le récipient.

Chauffer et faire mousser le lait

1. Disposer le dispositif a cappuccino/bouilloire sur la base d'alimentation.

2. Brancher I'appareil a la prise de courant qui doit &tre munie d’une prise de terre.

3. Appuyer une fois sur le bouton de préparation du cappuccino (B). L'appareil s'allume. Le té-
moin de la touche devient rouge.

4. L'appareil commence a chauffer le lait et le faire mousser.

Sion utilise I'accessoire a spirale, il faudra compter environ 1,5 minutes pour obtenir de la mousse.

Sion utilise I'accessoire sans spirale, il faudra compter environ 2 minutes pour obtenir de la mousse.

Le processus du chauffage et de I'émulsion s'arréte automatiquement. Le témoin du bouton de

préparation du cappuccino (B) commence a clignoter.

Avertissement - Risque de brdlures
Ne pas ouvrir le couvercle lorsque le lait bout. Danger d'éclaboussure de lait bouillant.

Vérifier que l'appareil est éteint avant de le soulever de sa base d'alimentation.

5. Soulever le dispositif a cappuccino/bouilloire par la poignée prévue. Détacher le récipient de
la base d'alimentation.
6. Verser le lait dans la tasse.

Aprés avoir utilisé I'appareil, nettoyer immédiatement le récipient et I'accessoire, évitant
ainsi que le lait ne séche a l'intérieur.

Faire mousser le lait froid

Il est également possible de faire mousser le lait sans le chauffer. Pour obtenir une mousse

onctueuse et crémeuse, utiliser uniquement l'accessoire avec spirale.

1. Appuyer sur le bouton de préparation du cappuccino (B) et maintenir la pression pendant 2 se-
condes environ, jusqu'a ce que l'appareil commence a émulsionner le lait. L'appareil s'allume.
Le témoin de la touche devient bleu.

Aprés environ 1-1,5 minutes, le processus de I'émulsion s'arréte automatiquement. Le témoin du

bouton de préparation du cappuccino (B) commence a clignoter.

Interrompre ou anticiper la fin du chauffage et de I'émulsion du lait

1. Appuyer sur le bouton de préparation du cappuccino (B). Le témoin de fonctionnement s'éteint.
Pour continuer a chauffer et émulsionner, appuyer a nouveau sur le bouton de préparation du
dispositif a cappuccino:

- brievement, si on veut chauffer et faire mousser

- de fagon prolongée si on veut faire mousser sans chauffer.
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POUR CHAUFFER L'EAU

Les deux inserts servant a faire mousser le lait ne doivent pas étre utilisés quand on fait chauffer
I'eau. Retirer I'insert (P ou Q) du chauffe-eau.
1. Remplir le récipient avec de I'eau froide du robinet jusqu'au niveau désiré.

Ne pas franchir le niveau MAX indiqué.

2. Bien mettre le couvercle en place sur le récipient.
3. Disposer le dispositif a cappuccino/bouilloire sur la base d'alimentation.
4. Brancher I'appareil & la prise de courant qui doit &tre munie d’une prise de terre.

Pour faire bouillir I'eau
5. Appuyer une fois sur le bouton de préparation de I'eau (C). L'appareil s'allume. Le témoin de
la touche devient rouge.

Pour chauffer I'eau & 80°C

6. Appuyer sur le bouton de préparation de I'eau (C) et maintenir la pression pendant 2 secondes
environ, jusqu'a ce que l'appareil commence a chauffer I'eau. L'appareil s'allume. Le témoin de
la touche devient jaune.

Quand I'eau arrive a température, la fonction de chauffage s'arréte automatiquement. Le témoin du

bouton de préparation de I'eau (C) commence a clignoter.

f Avertissement - Risque de brdlures
Ne pas ouvrir le couvercle lorsque I'eau bout. Danger de giclures d'eau bouillante.

Veérifier que I'appareil est éteint avant de le soulever de sa base d'alimentation.

7. Soulever le dispositif a cappuccino/bouilloire par la poignée prévue. Détacher le récipient de
la base d'alimentation.

8. Verser |'eau dans les tasses.

Aprés chaque utilisation, vider I'eau qui est restée dans le récipient.

Attendre quelques secondes avant de remettre I'eau a bouillir, afin que le dispositif de mise en

marche se repositionne.

La présence de gouttelettes d'eau sous le récipient est tout a fait normale: il s'agit simple-
ment de vapeur condensée.

COMMENT ETEINDRE L'APPAREIL

Sion n'a appuyé sur aucune touche et que tous les témoins de fonctionnement sont éteints, I'appa-
reil est éteint. Toujours débrancher la fiche du cordon d'alimentation de la prise de courant.

Protection contre la surchauffe

Si l'appareil a été allumé sans but précis, qu'il ne contient ni eau ni lait, il s'éteint automatiquement
apres 30-40 secondes pour se protéger contre les risques de surchauffe. Attendre quelques se-
condes avant de remettre 'eau & bouillir, afin que le dispositif de mise en marche se repositionne.
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NETTOYAGE DE L’APPAREIL

f Danger - Risque d'électrocution
Pour procéder aux opérations de nettoyage indiquées ci-dessous, éteindre I'appareil et dé-
brancher la fiche de la prise de courant.

. Attention - Risque de dégats matériels
Un bon entretien et un nettoyage régulier préservent I'appareil et maintiennent son efficacité
dans le temps en limitant remarquablement les risques de formation de dépdts calcaires.

Ne jamais laver les composants de I'appareil en lave-vaisselle. Ne pas utiliser des jets d'eau
directe.

Ne jamais faire entrer la chaudiere de la cafetiére italienne électrique, le récipient du dispositif
a cappuccino ou la base d'alimentation en contact avec I'eau. Les composants ne doivent
pas étre exposés a I'humidité. Les parties électriques doivent étre protégées contre les éven-
tuelles projections ou gouttes d'eau.

Pour nettoyer, n'utiliser aucun détergent chimique, abrasif ou agressif.

é Avertissement - Risque de brdlures
Toutes les opérations de nettoyage indiquées ci-dessous doivent étre effectuées quand les
parties chaudes de |'appareil ont refroidi.

Nettoyage de la base d'alimentation de I'appareil
La base d'alimentation doit étre nettoyée avec un chiffon humide. Ne pas utiliser de détergents
abrasifs ou d'ustensiles métalliques.

Nettoyage de la cafetiéere italienne électrique

La chaudiere peut étre nettoyée avec un chiffon humide. Ne pas utiliser de détergents abrasifs ou
d'ustensiles métalliques.

Quand on retire le joint (1) et le filtre (J) pour effectuer un nettoyage ou les remplacer, veiller a les
replacer correctement pour éviter les giclures ou les projections d'eau.

Veérifier que les perforations du filtre ne sont pas bouchées; dans le cas contraire, les nettoyer avec
une brosse a dents (Fig.6).

Quand le joint et le disque filtre présentent des signes d'usure ou de détérioration, il faut les rempla-
cer. Utiliser des pieces détachées d'origine, qui s'achetent dans les services d'assistance autorisés.

Elimination du dép6t calcaire dans la chaudiére

Il est possible qu'un dépét de calcaire se forme au fond de la chaudiére apres un certain temps et
de nombreux cafés; le temps de percolation pourrait s'allonger. Pour remédier a cet inconvénient,
il faut éliminer le dépdt calcaire de temps en temps en procédant a une décalcification. Utiliser
les produits spéciaux pour la décalcification vendus dans le commerce (de I'acide citrique par
exemple).

La décalcification s'effectue de la maniére suivante:

1. Veérifier que la cafetiére est froide puis la dévisser.

2. Remplir la chaudiére avec le produit décalcifiant et attendre une demi-heure.

3. Vérifier de bien avoir nettoyé l'intérieur de la chaudiére.
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L'opération doit étre effectuée avec la chaudiére froide et non logée sur sa base.

4. Aprés un délai de 30 minutes, vider la chaudiére et vérifier qu'il n'y a plus de calcaire au fond,
puis rincer l'intérieur de la chaudiére. Ne pas plonger la chaudiére dans l'eau.

5. Faire au moins 3 cafés que I'on jettera ensuite.

La garantie ne couvre pas les dommages dus aux obstructions provoquées par le calcaire.

Nettoyage du dispositif a cappuccino/bouilloire

Aprés chaque processus de chauffage ou d'émulsion, nettoyer immédiatement le récipient
pour éviter que le lait ne séche a l'intérieur.

Débrancher la fiche de la prise de courant.

Retirer 'accessoire du récipient.

Laver le couvercle (O) et les accessoires (Q/P) a I'eau chaude et au liquide vaisselle.

Laver uniquement l'intérieur du récipient (R) avec de I'eau chaude et un liquide vaisselle.
Sécher soigneusement les différentes parties, tout particulierement le récipient, pour éviter la
formation de taches.

aprwdpE

Elimination du dépd6t calcaire dans le récipient

Un bon entretien et un nettoyage régulier préservent 'appareil et maintiennent son efficacité dans
le temps en limitant remarquablement les risques de formation de dépdts calcaires. Si malgré cela,
aprés un certain temps, la fonction de I'appareil est compromise parce qu'on utilise une eau dure
et trés calcaire, on peut procéder a la décalcification de I'appareil pour remédier au dysfonctionne-
ment . Utiliser les produits spéciaux pour la décalcification vendus dans le commerce (de I'acide
citrique par exemple).

MISE HORS SERVICE

Sil'appareil est hors-service, le débrancher de la prise de courant. Couper le cordon d'alimentation.
Au moment de I'amener & la déchetterie, il faudra diviser les différents matériaux qui composent
I'appareil et les jeter en fonction de leur composition, selon les dispositions de loi en vigueur dans
le pays d'utilisation.
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COMMENT REMEDIER AUX INCONVENIENTS SUIVANTS

Attention!

A\

En cas de fonctionnement anormal, éteindre immédiatement I'appareil. Débrancher la fiche

de la prise de courant. Attendre que I'appareil ait refroidi. Sinon, on peut aussi utiliser des
gants ou un linge de cuisine pour éviter de se brdler.

Pour la cafetiere italienne moka électrique

Problémes

Causes

Remedes

Le café ne sort pas

IIn'y a pas assez d'eau dans
la chaudiere.

Recommencer I'opération en introduisant la bonne
quantité d'eau dans la chaudiére.

Le café ressort
par les bords de la
chaudiere.

Une trop grosse quantité de
café moulu a probablement
été introduite dans le filtre
entonnoir, ce qui a empéché
la chaudiere d'étre serrée a
fond sur la verseuse.

Recommencer l'opération en introduisant la bonne
quantité de café dans le filtre entonnoir.

Des résidus de café moulu
sont restés déposés sur le
joint.

Nettoyer le joint avec un cure-dents ou une
éponge.

Les perforations du filtre (J)
sont bouchées.

Débrancher la fiche de la prise de courant. Utiliser
des gants ou un linge de cuisine. Dévisser la
chaudiére de la verseuse. Nettoyer les perforations
bouchées du disque filtre (Fig. 6) avec une brosse a
dents ou une aiguille.

Le joint est brdlé ou déchiré

Remplacer le joint.

La verseuse n'a pas été
correctement vissée sur la
chaudiere.

Visser fermement la verseuse sur la chaudiére. Ne
pas faire levier sur le manche.

L'écoulement du café
ne se fait pas ou se
fait trop lentement.

Les perforations du filtre (J)
sont bouchées.

Débrancher la fiche de la prise de courant. Utiliser
des gants ou un linge de cuisine. Dévisser la
chaudiére de la verseuse. Nettoyer les perforations
bouchées du disque filtre (Fig. 6) avec une brosse a
dents ou une aiguille.

Mouture de café moulue trop
fine.

Essayer d'utiliser des moutures de café a grain plus
gros.

Mouture de café trop
pressée.

Introduire moins de café dans le filtre entonnoir.

Du calcaire s'est formé au
fond de la chaudiere.

Eliminer le dépdt calcaire comme indiqué dans le
paragraphe "Nettoyage de l'appareil".

Le café est aqueux
et froid.

La mouture a été moulue trop
grosse.

Pour obtenir un café plus concentré et plus chaud,
il faut utiliser une mouture plus finement moulue.

Une trop grosse quantité
d'eau a été introduite.

Recommencer l'opération en introduisant la bonne
quantité d'eau dans la chaudiére. Jusqu'a la soupape
de sdreté si on utilise un filtre & entonnoir pour quatre
tasses de café. Sous la soupape de slreté sion
utilise I'adaptateur pour deux tasses de café (Fig. 3).
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Pour le dispositif a cappuccino/bouilloire

Problémes

Causes

Remedes

Le processus du
chauffage et de
I'émulsion s'arréte
avant le temps prévu.

Un deuxiéme processus de
chauffage et émulsion a été
lancé alors que I'appareil
était encore chaud.

Attendre que l'appareil ait refroidi.

Le témoin de
fonctionnement
s'allume en bleu.

L'appareil est surchargé.

Débrancher la fiche de la prise de courant.
Verser un peu de lait dans le récipient et remettre
I'appareil en marche. Le repére MAX ne doit pas
étre franchi.

Le lait a été L'accessoire n'a pas été Débrancher la fiche de la prise de courant. Verser
chauffé mais pas correctement inséré dans le | le lait dans le récipient. Introduire correctement
émulsionné. support au fond du récipient. | 'accessoire.

Le lait a été On n'a pas utilisé le bon Débrancher la fiche de la prise de courant. Verser
chauffé mais pas accessoire. e lait dans le récipient. Choisir le bon accessoire.
correctement Présence de saleté sur Nettoyer le récipient et I'accessoire.

emulsionné. I'accessoire ou au fond du

récipient.

L'appareil émet des
bruits insolites.

Pas assez de lait dans le
récipient

Débrancher la fiche de la prise de courant. Retirer
le récipient de la base d'alimentation. Verser un
peu de lait dans le récipient et remettre I'appareil
en route. Le repére MAX ne doit pas étre franchi.

L'accessoire n'a pas été
correctement inséré dans le

support au fond du récipient.

Débrancher la fiche de la prise de courant. Verser
le lait dans le récipient. Introduire correctement
I'accessoire. Introduire correctement I'accessoire.

Le couvercle n'est pas bien
fixé sur le récipient

Bien mettre le couvercle en place sur le récipient.
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ZU DIESER BEDIENUNGSANLEITUNG

Auch wenn die Gerate entsprechend der geltenden Europaischen Normen hergestellt wurden und
daher alle potentiell gefahrlichen Teile geschiitzt sind, miissen, um Unfélle und Schéden zu ver-
meiden, diese Hinweise aufmerksam gelesen und das Gerat nur fiir den Zweck verwendet werden,
fir den es vorgesehen wurde. Die Bedienungsanleitung auch fiir spateres Nachschlagen stets
grifibereit aufbewahren. Soll dieses Gerat an andere Personen abgegeben werden, bitte daran
denken, auch die Bedienungsanleitung mitzugeben.

Die in dieser Bedienungsanleitung aufgefiihrten Informationen sind mit den nachstehenden Sym-
bolen gekennzeichnet, die auf folgendes hinweisen:

A Gefahr fiir Kinder GEFAHR. Warnt vor mégliche schwere Ver-

letzungen und Todesgefahr

A Gefahr wegen Strom
A Schadensgefahr wegen anderer Ursachen WARNUNG. Warnt vor Verletzungen und

schweren Sachschéaden
& Hinweise zu Verbriihungsgefahr

Achtung - Sachschaden ACHTUNG. Warnt vor leichten Verletzun-
gen und Sachschaden

VORGESEHENER GEBRAUCH

+ Das Gerat darf zur Kaffeevorbereitung und zum Aufwarmen und Aufschaumen
von Milch vorbereitet werden. Keine andere Flissigkeiten oder solide Lebens-
mittel aufwarmen.

+ Das Gerat ist nur fiir den Hausgebrauch vorgesehen und darf nicht fir gewerbli-
che oder industrielle Zwecke verwendet werden.

* Dieses Gerat ist flr den Hausgebrauch und &hnliche Zwecke vorgesehen, wie:

- in den Kochbereichen flr Angestellte in Geschaften, Buros und anderen profes-
sionellen Umgebungen;

- in landwirtschaftlichen Betrieben;

- Verwendung durch Gaste in Hotels, Motels und anderen Beherbergungsbetrieben;

- in Umgebungen vom Typ Bed & Breakfast.

+ Jeder andere Einsatz ist nicht vom Hersteller vorgesehen. Der Hersteller Uber-
nimmt daher keinerlei Haftung flr jegliche Art von Schéden, die durch einen
ungeeigneten Einsatz des Gerates verursacht werden. Bei einem ungeeigneten
Einsatz verfallen alle Garantieansprtiche.

RESTRISIKEN

Die Baumerkmale des Gerats, das in diesem Handbuch beschrieben wird, gestatten es nicht, den
Benutzer von den heilken Oberflachen des Gerats zu schiitzen.

Warnung - Verbrennungsrisiko
Gefahrlicher Kontakt mit den heiem Oberflachen. Die elektrische Mokkakanne und den
Milchschaumer/Wasserkocher am Griff fassen.

Verbrennungsgefahr durch HeiRwasser- und Dampfspritzen aus den Ausflusséffnungen der
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elektrischen Mokkakanne. Den Deckel darf nicht gedffnet werden, wenn die Kaffeeabgabe
[auft.

Vorsicht. Die heiRe Milch kann herausspritzen!. Wenn die Milch kocht, darf der Deckel des
Mischschaumers nicht gedffnet werden.

Achtung - Sachschadenrisiko
Die elektrische Mokkakanne und den Milchschaumer/Wasserkocher nur mit dem mitgeliefe-
ten elektrischen Heizsockel verwenden. Die elektrische Mokkakanne und den Milchschéu-
mer/Wasserkocher nicht auf Feuerstellen oder eingeschalteten Kochplatten verwenden.

WICHTIGE HINWEISE

DIE BEDIENUNGSANLEITUNG VOR DEM GEBRAUCH AUFMERKSAM LE-

SEN.

+ Wir empfehlen die Originalverpackungen aufzubewahren, da die kostenlose
Leistung des Kundendiensts fir Transportschaden, die durch falsche Verpa-
ckung bei der Spedition zum Kundendienst entstehen, nicht vorgesehen ist.

+ Das Gerat entspricht der Verordnung (EG) Nr. 1935/2004 vom 27. Oktober 2004
uber Materialien und Gegenstande, die dazu bestimmt sind, mit Lebensmitteln
in Beriihrung zu kommen.

A Gefahr fur Kinder

* Das Gerat darf von Kindern ab dem 8. Lebensjahr nur unter der Aufsicht einer
verantwortlichen Person verwendet werden oder wenn sie Anweisungen uber
den sicheren Gebrauch des Gerats erhalten haben und die wahrend des Ge-
brauchs vorhandenen Gefahren verstanden haben.

* Die Kindern ab dem 8. Jahr dirfen Reinigungs- und Wartungseingriffe nur unter
Aufsicht von Erwachsenen austiben. Kinder missen beaufsichtigt werden, um si-
cherzustellen, dass sie nicht mit dem Gerat spielen.

+ Das Gerat und das Stromkabel sollen aulerhalb der Reichweite von Kindern,
die jinger als 8 Jahren sind, gehalten werden.

* Die Verpackungsteile von Kindern fernhalten, da diese eine mdgliche Gefahren-
quelle bilden.

« Soll das Gerat als Abfall entsorgt werden, empfehlen wir es durch Abschneiden
des Anschlusskabels unbrauchbar zu machen. Wir empfehlen auflerdem die
Gerateteile unschadlich zu machen, die besonders fur Kinder gefahrlich sein
kénnten, falls sie eventuell das Gerat flr ihre Spiele verwenden sollten.

A Gefahr wegen Strom
* Dieses Gerat ist nicht geeignet fiir die Verwendung durch Personen mit einge-
schrankter Wahrnehmung oder vermindert physischen oder geistigen Fahigkei-
ten oder einem Mangel an Erfahrung und Kenntnissen, sofern sie nicht durch
eine flr ihre Sicherheit verantwortliche Person beaufsichtigt und/oder bei der
sicheren Bedienung des Gerates angeleitet werden.
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* Bevor das Gerat angeschlossen wird, muss kontrolliert werden, ob die auf dem
Typenschild auf der unteren Seite des Gerates angegebene Netzspannung der
lokalen Netzspannung entspricht.

* Der Einsatz von nicht vom Hersteller zugelassenen Verlangerungskabeln kann
Schéden und Unfalle verursachen.

* Die Stromversorgung des Geréts darf nicht durch externe Zeitschaltuhren oder
durch getrennte fernbediente Anlagen erfolgen.

+ Wenn das Versorgungskabel beschadigt ist, muss es vom Hersteller oder vom
seinem Kundendienst, oder auf jedem Fall von einem entsprechend qualifizier-
ten Techniker ersetzt werden, um jeden Risiko zu vermeiden.

* Die unter Spannung stehenden Gerateteile dirfen nicht in Kontakt mit Wasser
kommen: es besteht KurzschluRgefahr!

+ Vor jeder Wartung oder Reinigung, den Stecker aus dem Gerat ziehen.

+ Das Gerat nie in Wasser oder andere Flissigkeiten tauchen.

A Schadensgefahr wegen anderer Ursachen

* Einen ausreichend beleuchteten, sauberen Raum wahlen. Dabei muss die
Stromsteckdose leicht zugénglich sein.

+ Das Gerat darf nicht benutzt werden, wenn es runtergefallen ist, wenn es sicht-
bare Schaden aufweist, bei Storungen oder méglichen Defekten nach dem Run-
terfallen oder wenn Wasser austritt. Defekte Gerate nie in Betrieb nehmen.

+ Um Gefahren zu vermeiden, mussen alle Reparaturen, einschlief3lich Austausch
des Stromkabels, vom Kundendienst oder einem Fachelektriker ausgefthrt wer-
den. Andernfalls verfallen die Garantieanspriiche. Fir falsch ausgefiihrte Repa-
raturen wird keine Haftung Gbernommen.

& Hinweise zu Verbruhungsgefahr

+ Wahrend des Betriebs und einige Minuten danach darf man die metallischen Tei-
len des Gerats nicht anfassen. Keine heillen Oberflachen bertihren. Topflappen
oder Wischtlicher benutzen.

* Die elektrische Mokkakanne und den Milchschaumer/Wasserkocher aus dem
elektrischen Heizsockel nur abnehmen, wenn die Aufwarmphase abgeschlossen
und das Gerat ausgeschaltet ist.

+ Zum Hochheben der elektrischen Mokkakanne und des Milchschaumers/Was-
serkochers, diese nur am Griff fassen.

+ Vor der Reinigung, das Gerat abkuhlen lassen.

Achtung - Sachschéaden
+ Das Gerat auf eine stabile Oberflache stellen, so dass es nicht umkippen kann.
+ Das Gerat nicht auf heiflen Oberflachen oder in der Nahe von offenen Flammen
stellen, um zu vermeiden, dass das Gehause beschadigt wird.
+ AusschlieBlich den mitgelieferten, elektrischen Sockel verwenden: Den Sockel
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sauber und trocken halten.
+ Das Kabel darf nicht mit den heilen Gerétteilen in Beriihrung kommen.
+ Kein Sprudelwasser verwenden (mit zugefiigtem Kohlendioxyd).
+ Das Gerat darf nicht im Freien benutzt werden.
+ Das Gerat nicht der Witterung ausgesetzt lassen (Regen, Sonne, usw.).
Zur korrekten Entsorgung des Produkts gemaR Europa-Richtlinie 2012/19/
/> EU bitte das beiliegende Informationsblatt lesen.

DIEBEDIENUNGSANLEITUNGSTETSGUTAUFBEWAHREN. L]
GERATEBESCHREIBUNG a

Das Gerat besteht aus einem elektrischen Heizsockel, einer elektrischen Mokkakanne und aus
einem Milchschaumer/Wasserkocher.

A - Schalter zur Kaffeevorbereitung

B - Schalter zur Cappuccinovorbereitung

C - Schalter zur Wasservorbereitung

D - Elektrischer Sockel

Bestandteile der elektrischen Mokkakanne

- Dampferzeuger

- Sicherheitsventil

- Trichterformiger Filter fur vier Tassen
- Anpassungsscheibe flr zwei Tassen
- Dichtung

- Runder Filtereinsatz

- Kanne

- Ausflusslécher

- Deckel

- Griff

Bestandteile des Milchschaumers/Wasserkochers

Z I X~ - ITomTm

- Deckel

- Einsatz ohne Spiral

- Einsatz mit Spiral

- Behélter

- Griff

- Niveauanzeige:

o MAXfiir den Einsatz ohne Spiral
©  MAXfir den spiralfdrmigen Einsatz
U - Einsatzhalter

—A »wW oV O TV O
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Identifikationsangaben

Auf dem Typenschild unter dem elektrischen Sockel sind folgenden Geréteidentifikationsdaten an-
gegeben:

+ Hersteller und EC-Markierung

+ Modell (Mod.)

+ Seriennummer (SN)

+ Versorgungsspannung (V) und Frequenz (Hz)

+ Leistungsaufnahme (W)

+ Gratisnummer Kundendienst

Bei eventuellen Anfragen an die autorisierten Kundendienst-Centern, immer das Modell und die
Seriennummer angeben.

VOR DEM GEBRAUCH

Inbetriebnahme

Uberpriifen, ob die Netzspannung der Hausinstallation den Angaben auf dem Typenschild

des Gerdts entspricht.

1. Das Verpackungsmaterial entfernen und priifen, ob alle Bestandteile vorhanden sind.

2. Die Bestandteile laut der Anweisungen im Abschnitt "Reinigung des Geréats" spiilen.

3. Das Gerét so aufstellen, dass Kinder nicht an die heiflen Gerateteile gelangen kénnen. Den
elektrischen Heizsockel auf eine horizontale Flache, nicht in der Nahe von Wasserhahnen
stellen.

DIE KAFFEEVORBEREITUNG

Gefahr - Stromschlagrisiko
Beim Aufflillen des Wasserbehalters darf dieser nicht auf dem elektrischen Heizsockel ste-
hen.

Achtung - Sachschadenrisiko

Die elektrische Mokkakanne nie ohne Wasser verwenden.

Besonders aufmerksam vorgehen, damit das Wasser das aullere Gehause des Wasserbe-
halters nicht nass wird. Das Wasser darf nicht in die elektrischen Teile eindringen.

Den Heizkessel nie mit heiBem oder kochendem Wasser auffillen.

Den Wasserbehélter nur mit frischem Naturwasser fiillen.

Den trichterférmigen Filter darf man ausschlieBlich mit Pulverkaffee auffillen. Dies konnte

schwere Schaden im Gerat verursachen. Die elektrische Mokkakanne nicht mit Gerstenkaf-
fee verwenden.

Bei der ersten Inbetriebnahme oder nach einer langen Betriebspause empfiehlt man, min-
destens einen Kaffee ausflieRen zu lassen. Den Kannenaufsatz und alle Zubeharteilen spii-
len und abtrocknen. Den Wasserbehélter und den elektrischen Heizsockel nicht waschen.

1. Prifen, dass die Mokkakanne kalt ist.
2. Die elektrische Mokkakanne aus dem elektrischen Heizsockel entfernen.
3. Den Wasserbehalter (E) mit einer Hand halten und den Kannenaufsatz (K) gegen den Uhrzei-
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gersinn ausschrauben.

4. Den trichterformiger Filter (G) abnehmen.

5. Den Wasserbehalter mit Wasser bis zum in den Wasserbehéltersichtbaren Sicherheitsventil (F)
fillen (Abb. 2). Das Sicherheitsventil nicht Uberschreiten.

6. Den trichterfdrmiger Filter in den Wasserbehalter einfugen.

7. Den trichterformigen Filter mit Pulverkaffee fiillen, ohne ihn anzudriicken. Den trichterformigen
Filter nach und nach flllen, um zu vermeiden, dass der Pulverkaffee (iberlduft. Den Kaffee
einheitlich verteilen und der eventuelle Uberschuss aus dem Filterrand wegwischen.

Pulverkaffee von guter Qualitét, mit mittlerer Mahlstufe und fiir Mokkakanne verpackt ver-
wenden.

Wird zu viel Kaffeepulver in den trichterformigen Filter eingefiillt (G), kann es schwierig
sein, den Wasserbehilter (E) an dem Kannenaufsatz (K) zu schrauben. Wahrend der Kaf-
feeabgabe, kann es passieren, dass es Verluste aus dem Wasserbehalter gibt. Der Kaffee
konnte nicht korrekt ausflieRen.

f Warnung - Verbrennungsrisiko
Den Wasserbehalter an dem Kannenaufsatz gut anschrauben, ohne zu viel zu drehen. Kei-
nen Hebeleffekt an der Griff ausiiben.

Wahrend das Gerat in Betrieb ist, muss der Deckel zu bleiben.

8. Die elektrische Mokkakanne auf den elektrischen Heizsockel stellen (D). Den Deckel schlielen.
9. AnschlieBend den Stecker in eine Steckdose mit Erdleitung stecken.

10. Den Schalter zur Kaffeevorbereitung (A) driicken. Das Gerét schaltet sich an. Die Schalteran-

zeige leuchtet rot.

Nach einigen Minuten flieRt der Kaffee heraus. Warten, bis der Kaffee komplett herausgeflossen
ist. Die Anzeige des Schalters zur Kaffeevorbereitung (A) fangt an zu blinken. Mit einem Teel6ffel
den Kaffee mischen, damit Stérke und Temperatur gleichmaRig werden.

11. Den Kaffee in die Tassen geben.

Vor einer erneuten Kaffeezubereitung, um den Wasserbehélter abzuschrauben, abwarten,
bis sich die elektrische Mokkakanne kalt ist. Alternativ kann man Handschuhe oder Lappen
verwenden, um Verbrennungen vorzubeugen.

. Achtung - Sachschadenrisiko
Die elektrische Mokkakanne darf nicht in Raumen mit Temperaturen unter 0°C bleiben, da
das restliche Wasser im Wasserbehalter frieren und Schaden verursachen kdnnte.

Kaffee fur zwei Tassen

1. Den Wasserbehalter (E) halb mit Wasser flillen (Abb. 2), dabei achten, dass das Wasser unter
der Hohe des Sicherheitsventils (F) bleibt.

2. Den trichterférmigen 4-Tassen-Filter (G) auf den Wasserbehalter aufsetzen.

3. Um den 2-Tassen-Kaffee vorzubereiten, die Anpassungsscheibe (H) in den trichterférmigen
4-Tassen-Filter einschieben (Abb. 3).

4. Laut Absatz "Die Kaffeevorbereitung" vorgehen.
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Tritt keinen Kaffee heraus, kann es sein, dass der Filter verstopft ist. Die Kaffeeabgabe un-
terbrechen und warten, bis das Gerat abgekiihlt ist. AnschlieBend wie im entsprechenden
Abschnitt angegeben reinigen.

Warmhaltefunktion
Wenn die elektrische Mokkakanne auf den elektrischen Heizsockel bleibt, startet die Warmhal-
tephase. Damit bleibt der Kaffee warm. Die Warmhaltefunktion bleibt 30 Minuten lang aktiv.

VERWENDUNG DES MILCHSCHAUMERS/WASSERKOCHERS

Gefahr - Stromschlagrisiko
Beim Auffiillen und Ausleeren des Milchbehalters, soll dieser vom elektrischen Heizsockel
getrennt sein.

Die an der Innenseite des Wasserbehalters angebrachten Niveaumarken (MAX) beachten.
Die Flache auf dem Behalterboden muss immer mit Milch oder Wasser bedeckt sein. Wenn
die Milch- bzw. Wassermenge ungentigend ist, besteht die Gefahr, dass das Gerat sich (iber-
hitzt. Wenn das Gerat Uiber die Niveaumarken Uberflllt wird, kann es sein, dass die Milch
oder das Wasser wahrend der Aufwarmphase austritt.

A Achtung - Sachschadenrisiko
Das Gerét darf nicht ohne Milch oder Wasser verwendet werden.
Den Milchschaumer/Wasserkocher nur mit frischer Milch oder natiirlichem Wasser fiillen.
Der Milchschaumer/Wasserkocher darf nicht ohne Milch oder Wasser betrieben werden.
Den Wasserbehalter nicht mit warmem oder heiflem Wasser auffiillen.

Beim erstmaligen Einschalten des Geréates das Wasser kochen lassen. Den Wasserbehalter
ausleeren und spiilen. Diesen Vorgang zwei oder drei mal wiederholen.

Wahrend des ersten Aufwarmens kann es passieren, dass das Gerét einen leichten Geruch
abgibt: Keine Sorge! Das ist absolut normal, weil einige Teile leicht geschmiert sind. Nach
einiger Zeit wird den Geruch verschwinden.

Gleichzeitiges Betrieb der elektrischen Mokkakanne und des Milchschdaumers/Wasserko-
chers moglich

DIE MILCH AUFSCHAUMEN

Den Einsatz auswéhlen
Um viel Schaum zu erhalten, den spiralférmigen Einsatz einstecken.

Um einen wenig Schaum zu erhalten oder kleine Mengen leicht aufzuschaumen,
den Einsatz ohne Spiral verwenden.

Damit sie nicht verloren gehen, bitte die Einsatze im Stauplatz, im unteren Teil des Sockels (Abb.
4) aufbewahren.
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Die Milch gielRen

1. Den Deckel des Behélters schlie3en.

2. Den entsprechenden Einsatz in den Halter (U) auf dem Boden des Behalters einstecken.

3. Die Milch bis zum Maximalniveau flillen, das mit einem Strich an der Hohe der MAX-Markie-
rung angegeben ist:

MAX fiir den spiralférmigen Einsatz.

=0~ MAX fir den Einsatz ohne Spiral.
4. Den Deckel soll sehr gut an Behalter befestigt werden.

Die Milch sch&umen und aufzuwarmen

1. Den Milchschaumer/Wasserkocher auf den elektrischen Heizsockel stellen.

2. AnschlieRend den Stecker in eine Steckdose mit Erdleitung stecken.

3. Den Schalter zur Cappuccinovorbereitung (B) einmal driicken. Das Gerat schaltet sich an. Die
Schalteranzeige leuchtet rot.

4. Das Gerat fangt an, die Milch aufzuwarmen und zu schaumen.

Wenn der Einsatz mit Spiral verwendet wird, dauert der Aufschaumungsprozess ca. 1,5 Minuten.

Wenn der Einsatz ohne Spiral verwendet wird, dauert der Aufschaumungsprozess ca. 2 Minuten.

Die Aufwarmung und das Aufschaumen stoppen automatisch. Die Anzeige des Schalters zur Cap-

puccinovorbereitung (B) fangt an zu blinken.

Warnung - Verbrennungsrisiko
Wenn die Milch kocht, darf man den Deckel darf nicht 6ffnen. Vorsicht. Die heiBe Milch kann
herausspritzen!.

Vor dem Abnehmen des Gerats aus dem elektrischen Heizsockel, sicherstellen, dass das
Gerat ausgeschaltet ist.

5. Heben Sie den Milchschdumer/Wasserkocher an seinem Griff. Den Behalter aus dem elektri-
schen Heizsockel abnehmen.
6. Die Milch in die Tasse giel3en.

Nach dem Gebrauch, den Behaélter und den Einsatz sofort spiilen, damit die Milch nicht im
Behdlter austrocknet.

Die Milch kalt aufschaumen lassen

Man kann den Schaum Aufschdumen ohne die Milch zu erwarmen. Um einen weichen und cremi-

gen Schaum zu haben, ausschlieRilich den spiralfdrmigen Einsatz verwenden.

1. Den Schalter zur Cappuccinovorbereitung (B) drlicken und ihn fiir ca. 2 Sekunden gedriickt
halten, bis das Gerat anfangt, die Milch aufschdumen zu lassen. Das Gerét schaltet sich an.
Die Schalteranzeige leuchtet blau.

Nach ca. 1 - 1,5 Minuten stoppt der Milchschaumvorgang automatisch. Die Anzeige des Schalters

zur Cappuccinovorbereitung (B) fangt an zu blinken.

Die Erwarmung und die Milchaufschaumung vorzeitig unterbrechen oder
stoppen

1. Den Schalter zur Cappuccinovorbereitung (B) driicken. Die Betriebsanzeige schaltet sich aus.
Um weiter aufzuwarmen und aufzuschaumen, den Schalter zur Cappuccionovorbereitung noch-
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mals driicken:
- kurz, wenn man aufwarmen und aufschaumen will
- lang, wenn man aufschaumen will, ohne aufzuwarmen.

DAS WASSER AUFWARMEN

Die zwei Milchschdumeinsatze dirfen beim Wasserkochen nicht verwendet werden. Den Einsatz
(P od. Q) aus dem Wasserkocher entfernen.
1. Den Wasserkocher bis zum gewtinschten Fiillstand mit frischem stillem Wasser auffiillen.

Nicht Uber den angegebenen MAX-Fillstand aufftillen.

2. Den Deckel soll sehr gut an Behalter befestigt werden.
3. Den Milchsch&dumer/Wasserkocher auf den elektrischen Heizsockel stellen.
4. Anschlielend den Stecker in eine Steckdose mit Erdleitung stecken.

Um Wasser kochen zu lassen
5. Den Schalter zur Wasservorbereitung (C) einmal driicken. Das Geréat schaltet sich an. Die
Schalteranzeige leuchtet rot.

Das Wasser bis 80° C aufwarmen

6. Den Schalter zur Wasservorbereitung (C) driicken und ihn flir ca. 2 Sekunden gedrtickt halten,
bis das Gerat anfangt, das Wasser zu erwarmen. Das Gerat schaltet sich an. Die Schlateran-
zeige leuchtet gelb.

Sobald das Wasser die eingestellte Temperatur erreicht, stoppt die Heizfunktion automatisch. Die

Anzeige des Schalters zur Wasservorbereitung (C) fangt an zu blinken.

é Warnung - Verbrennungsrisiko
Den Deckel nicht 6ffnen, solange das Wasser kocht. Es besteht die Gefahr, dass kochenden
Wasser herausspritzt.

Vor dem Abnehmen des Gerats aus dem elektrischen Heizsockel, sicherstellen, dass das
Gerat ausgeschaltet ist.

7. Heben Sie den Milchschaumer/Wasserkocher an seinem Griff. Den Behélter aus dem elektri-
schen Heizsockel abnehmen.

8. Das Wasser in die Tassen gieRRen.

Nach jedem Gebrauch das in Behalter verbleibenden Wasser ausleeren.

Um erneut Wasser zu kochen, einige Sekunden warten, damit sich die Einschaltvorrichtung zu-

ricksetzen kann.

Wenn einige Wassertropfen unter des Behalters bleiben, ist es absolut normal: Es ist nur
Kondenswasser.

DAS GERAT AUSSCHALTEN

Wird keine Taste gedriickt worden ist und alle Betriebsanzeige ausgeschaltet sind, dann ist das
Gerat ausgeschaltet. Den Stecker des Anschlusskabels immer aus der Steckdose ziehen.

Uberhitzungsschutz
Wenn das Gerét leer, d.h. ohne Milch oder Wasser, eingeschaltet wird, schaltet es sich nach ca.
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30-40 Sekunden dank der Uberhitzungsschutz automatisch aus. Um erneut Wasser zu kochen,
einige Sekunden warten, damit sich die Einschaltvorrichtung zurlicksetzen kann.

REININGUNG DES GERATS

f Gefahr - Stromschlagrisiko
Alle unten beschriebenen Reinigungseingriffe sind bei ausgeschaltetem Gerat und bei ge-
trenntem Stecker auszufilhren.

. Achtung - Sachschadenrisiko
Gute und regelméRige Wartungs- und Reinigungseingriffe schiitzen und erhalten das Gerat
fur eine langere Zeit wirksam und schranken das Risiko von Kalkablagerungen stark ein.

Die Geréteteile nicht in der Splilmaschine splilen. Keinen direkten Wasserstrahl verwenden.

Dem Wasserbehdlter der elektrischen Mokkakanne, den Behélter des Milchschdumers oder
den elektrischen Heizsockel nie im Kontakt mit Wasser bringen. Die Bestandteile diirfen nie
der Feuchtigkeit ausgesetzt werden. Die elektrischen Teilen miissen auch von eventuellen
Wasserspritzen oder —tropfen geschiitzt werden.

Fur die Reinigung keine chemischen, scheuernden oder aggressiven Reinigungsmittel ver-
wenden.

f Warnung - Verbrennungsrisiko
Alle Reinigungs- und Pflegearbeiten missen ausgefiihrt werden, wenn die heile Gerateteile
wieder kalt sind.

Reinigung des elektrischen Heizsockels
Der elektrische Heizsockel muss mit einem feuchten Tuch gewischt werden. Keine Scheuermittel
oder Metallutensilien verwenden.

Reinigung der elektrischen Mokkakanne

Der Wasserbehalter muss mit einem feuchten Tuch gewischt werden. Keine Scheuermittel oder
Metallutensilien verwenden.

Nachdem die Dichtung (I) und den runden Filtereinsatz (J) fir die Reinigung oder fir den Ersatz
abgenommen wurden, bei der Wiedermontage gut aufpassen, um zu vermeiden, dass das heifle
Wasser abspritzt.

Priifen, dass die kleinen Locher des trichterformigen Filters nicht verstopft sind und gegebenenfalls
mit einer kleinen Birste reinigen (Abb. 6).

Wenn die Dichtung und der runden Filtereinsatz abgenutzt oder verbraucht sind, missen sie er-
setzt werden. Nur Originalersatzteile verwenden, die bei den autorisierten Service Center erhaltlich
sind.

Entkalkung des Wasserbehalters

Mit der Zeit kann es passieren, dass nach der Vorbereitung mehrerer Kaffees, sich auf dem Boden
des Wasserbehdlters eine Kalkschicht bildet; Dies kann die Filterzeit erheblich verlangern. Um
dieses Problem zu vermeiden, muss man diese Kalkschicht mit einem Entkalkungsvorgang ab und
zu entfernen. Dafir spezifische sich im Handel befindlichen Entkalkungsmitteln (z.B. Zitrussaure)
verwenden.

Fir die Entkalkung wie folgt vorgehend:
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1. Prufen, ob die Mokkakanne kalt ist und sie abschrauben.
2. Den Wasserbehalter mit dem Entkalkungsmittel fiillen und halbe Stunde warten.
3. Den Wasserbehdlter innen gut reinigen.

Den Vorgang mit kaltem, nicht im elektrischen Heizsockel eingesteckten Wasserbehalter
durchfuhren.

4. Nach einer halben Stunde, den Wasserbehalter entleeren und prifen, ob der ganze Boden frei
vom Kalkstein ist. Dann den Wasserbehdlter gut spiilen. Den Wasserbehalter nicht ins Wasser
eintauchen.

5. Mindestens dreimal den Kaffee kochen und diesen nicht verzehren.

Die Garantieleistungen decken keine Schéden ab, die durch von Kalk verursachten Verstopfungen

entstanden sind.

Reinigung des Milchschaumers/Wasserkochers

Nach jedem Aufwarmungs- und Aufschaumungsprozess, den Behilter sofort spiilen, damit
die Milch nicht im Behélter austrocknet.

1. Den Stecker aus der Stromsteckdose ziehen.

2. Den Einsatz aus dem Behélter herausnehmen.

3. Den Decken (O) und die Einsatze (Q/P) mit warmen Wasser und Geschirrspiiler spllen.
4. Nur den Innenteil des Behalters (R) mit warmen Wasser und Geschirrspiiler spilen.

5. Alle Teile griindlich trocknen, vor allem den Behélter, damit sich keine Flecken bilden.

Entkalkung des Behélters

Gute und regelméRige Wartungs- und Reinigungseingriffe schiitzen und erhalten das Gerat fir
eine langere Zeit wirksam und schrénken das Risiko von Kalkablagerungen stark ein. Kommt trotz
der Wartungs- und Reinigungseingriffe nach einer gewisser Zeit zu Betriebsstérungen im folge von
dem haufigen Gebrauch von hartem und kalkhaltigen Wasser, so kann man das Gerat entkalken,
um die Betriebsstérung zu beseitigen. Dafiir spezifische sich im Handel befindlichen Entkalkungs-
mitteln (z.B. Zitrussaure) verwenden.

AUSSERBETRIEBSETZUNG

Wenn das Gerét auller Betrieb gesetzt wird, bitte es von dem Stromnetz trennen. Das Stromkabel
abschneiden.

Im Falle der Verschrottung sind die unterschiedlichen fir die Herstellung des Gerates verwendeten
Stoffen zu trennen und entsprechend ihrer Zusammenstellung und der in der Verwendungsland
geltenden Normen zu entsorgen.

WAS TUN, WENN ES PROBLEME GIBT

A Achtung!
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Bei Betriebsstorungen das Gerat sofort ausschalten. Den Stecker aus der Steckdose ziehen.
Warten, bis das Gerat abgekiihlt ist. Alternativ kann man Handschuhe oder Lappen verwen-
den, um Verbrennungen vorzubeugen.

Fir die elektrische Mokkakanne

Probleme Ursachen Abhilfe
Der Kaffee lauft nicht | Kein Wasser im Den Vorgang mit der richtigen Wassermenge im
heraus Wasserbehélter. Wasserbehalter wiederholen.

Der Kaffee fliekt aus
den Randern des
Wasserbehdlters aus.

Wahrscheinlich wurde zu
viel gemahlener Kaffee

in den Trichterfilter
ausgeschittet, was ein
griindliches SchlieRen des
Wasserbehalters an dem
Kannenaufsatz verhindert.

Den Vorgang mit der richtigen Kaffeemenge im
trichterformigen Filter wiederholen.

Auf der Dichtung verbleiben
Reste von gemahlenem
Kaffee.

Die Dichtung mit einem Zahnstocher oder mit
einem Schwamm reinigen.

Die Auslassoffnungen des
runden Filtereinsatzes (J)
sind verstopft.

Den Stecker aus der Stromsteckdose ziehen.
Handschuhe oder Lappen verwenden. Den
Wasserbehalter aus dem Kannenaufsatz
ausschrauben. Die verstopften Locher am runden
Filtereinsatz mit einer kleinen Biirste und einer
Nadel reinigen (Abb. 6).

Die Dichtung ist verbrannt
oder kaputt

Die Dichtung ersetzen.

Der Kannenaufsatz ist
nicht korrekt mit dem

Wasserbehdlter geschraubt.

Die Kanne mit dem Wasserbehélter gut
zuschrauben. Keinen Hebeleffekt an der Griff
austben.

Keine Kaffeeausgabe
oder zu langsame
Kaffeeausgabe.

Die Auslassoffnungen des
runden Filtereinsatzes (J)
sind verstopft.

Den Stecker aus der Stromsteckdose ziehen.
Handschuhe oder Lappen verwenden. Den
Wasserbehalter aus dem Kannenaufsatz
ausschrauben. Die verstopften Locher am runden
Filtereinsatz mit einer kleinen Biirste und einer
Nadel reinigen (Abb. 6).

Zu fein gemahlene

Mit einer grober gemahlenen Kaffeesorte

Kaffeemischung. versuchen.

Zu fest gedriickte Eine kleinere Menge Kaffe in den trichterférmigen
Kaffeemischung. Kaffe ausschiitten.

Am Wasserbehélterboden Die Entkalkung laut der Anweisungen im Abschnitt

hat sich Kalkstein gebildet.

"Reinigung des Gerats" durchfiihren.
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Probleme Ursachen

Abhilfe

Der Kaffee ist zu
wassrig und kalt.

Die Kaffeemischung wurde
zu grob gemahlen.

Um einen starkeren und warmeren Kaffee
vorzubereiten, muss man eine feiner gemahlene
Kaffeemischung verwenden.

Es wurde eine uberflissige
Menge Wasser gefiillt.

Den Vorgang mit der richtigen Wassermenge im
Wasserbehalter wiederholen. Wenn das Wasser

bis zum Sicherheitsventil reicht, verwendet man

den trichterformigen 4-Tassen-Filter. Wenn das
Wasser unter der Hohe des Sicherheitsventils reicht,

verwendet man die 2-Tassen-Anpassungsscheibe
(Abb. 3).

Fir den Milchschaumer/Wasserkocher

Aufschdumungsvorgang
gestartet.

Probleme Ursachen Abhilfe

Der Aufwarmungs- und Als das Gerét noch warm Warten, bis das Gerat abgekdhlt ist.
Aufschdumungsprozess war, wurde ein zweiter

stoppt vorzeitig. Aufwarmungs- und

Die Betriebsanzeige leuchtet
blau.

Das Gerat ist (iberlastet.

Den Stecker aus der Stromsteckdose
ziehen. Etwas Milch in den Behalter geben
und das Gerét neustarten. Die MAX-
Markierung darf nicht Uberschritten werden.

Die Milch wurde
aufgewarmt, aber nicht
aufgeschaumt.

Den Einsatz ist falsch in den
Halter auf dem Boden des
Behalters einstecken.

Den Stecker aus der Stromsteckdose
ziehen. Die Milch in den Behalter gief3en.
Den Einsatz korrekt einstecken.

Die Milch wurde
aufgewarmt, aber nicht
geniigend aufgeschaumt.

Es wurde der falsche Einsatz
verwendet.

Den Stecker aus der Stromsteckdose
ziehen. Die Milch in den Behalter gie3en.
Den richtigen Einsatz auswahlen.

Auf dem Einsatz oder auf
dem Boden des Behalter ist
Schmutz vorhanden.

Den Behélter und den Einsatz reinigen.

Das Gerét ist ungewdhnlich
laut.

Ungeniigende Menge Milch
im Behélter

Den Stecker aus der Stromsteckdose
ziehen. Den Behalter aus dem elektrischen
Heizsockel abnehmen. Etwas Milch in den
Behalter geben und das Geréat neustarten.
Die MAX-Markierung darf nicht (iberschritten
werden.

Den Einsatz ist falsch in den
Halter auf dem Boden des
Behalters einstecken.

Den Stecker aus der Stromsteckdose
ziehen. Die Milch in den Behalter gief3en.
Den Einsatz korrekt einstecken. Den Einsatz
korrekt einstecken.

Der Deckel ist auf dem
Behalter ist nicht gut befestigt

Den Deckel soll sehr gut an Behélter
befestigt werden.
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A PROPOSITO DE ESTE MANUAL

Aunque los aparatos hayan sido realizados segun las Normativas europeas especificas vigentes
y estén por lo tanto protegidos en todas las partes potencialmente peligrosas, lean con atencion
estas advertencias y utilicen el aparato sdlo para el uso al que ha sido destinado, para evitar ac-
cidentes y dafios. Tener siempre al alcance este manual para futuras consultas. Si quieren ceder
este aparato a otras personas, recuerden incluir también estas instrucciones.

Las informaciones contenidas en este manual estan marcadas por los siguientes simbolos que
indican:

PELIGRO. Advierte de posibles lesiones

A Peligro para los nifios ,
graves y peligros mortales

A Peligro dehido a electricidad
ADVERTENCIA. Advierte de lesiones y

A Peligro de dafios debidos a otras causas N .
dafios materiales graves

& Advertencia relativa a quemaduras
ATENCION. Advierte de lesiones leves o

A Atencion — dafios materiales . .
dafios materiales leves

USO PREVISTO

* Puede utilizar el aparato para hacer café y para calentar y montar la espuma de
leche. No caliente ningun otro tipo de liquido ni alimentos solidos.

* Este aparato ha sido proyectado solo para un uso privado y por lo tanto se debe
considerar inadecuado para uso comercial o industrial.

+ Este aparato estd destinado a una utilizacion doméstica o similar, como por
ejemplo:

- en las zonas para cocinar reservadas al personal en las tiendas, oficinas y otros
ambientes profesionales;

- en las fincas agricolas;

- el uso por parte de los clientes de hoteles, moteles y residencias;

- en ambientes del tipo "bed and breakfast".

+ Cualquier otro uso del aparato no esta previsto por el Constructor, que se exi-
me de cualquier responsabilidad por dafios de todo tipo, causados por un uso
impropio del aparato. otro uso del aparato no esté previsto por el Constructor,
que se exime de cualquier responsabilidad por dafios de todo tipo, causados
por un uso impropio del aparato. El uso inapropiado, ademas, anula todo tipo de
garantia.

RIESGOS RESTANTES

Las caracteristicas de construccion del aparato, objeto de esta publicacion, no permiten proteger
al usuario de las superficies calientes del aparato.

f Advertencia - Riesgo de quemaduras
Peligro de contacto con las superficies calientes. Sujete la moka eléctrica y el capuchinador/
hervidor por el asa.
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Peligro de quemaduras causadas por salpicaduras de agua caliente y vapor, que pueden
salir por los orificios de erogacion de la moka eléctrica. No abra la tapa durante la erogacion
del café.

Riesgo de salpicaduras de leche hirviendo. No abra la tapa del capuchinador mientras que
la leche est& hirviendo.

A Atencion - Riesgo de dafios materiales

Utilice la moka eléctrica y el capuchinador/hervidor sélo con la base de alimentacién en
dotacién. No utilice la moka eléctrica y el capuchinador/hervidor sobre hornillos o sobre
planos de coccién encendidos.

ADVERTENCIAS IMPORTANTES PARA LA SEGURIDAD

LEER ATENTAMENTE ESTAS INSTRUCCIONES.

+ Se recomienda conservar el embalaje original, ya que la asistencia gratuita no
concierne los dafios causados por un embalaje no adecuado del producto al
momento del envio a un Centro de Asistencia Autorizado.

* El aparato cumple con el reglamento (EC) N° 1935/2004 del 27/10/2004 relativo
a los materiales en contacto con alimentos.

A Peligro para los nifios

* Los nifios mayores de 8 afios pueden utilizar el aparato bajo la supervision de
una persona responsable o si han sido instruidos sobre el uso del aparato en
seguridad y si han comprendido los peligros presentes durante el uso.

* Las operaciones de limpieza y mantenimiento por el usuario no deben ser efec-
tuadas por los nifios a menos que sean mayores de 8 afios y estén vigilados. Es
necesario vigilar a los nifios para que no jueguen con el aparato.

« Mantener el aparato y el cable de alimentacion fuera del alcance de los nifios
de edad inferior a 8 afios.

* Los elementos del embalaje no se deben dejar al alcance de los nifios, ya que
podrian originar peligros.

+ Si se decide dejar de utilizar el aparato, antes de tirarlo a la basura se recomien-
da cortar el cable de alimentacion. Se recomienda ademas eliminar las partes
del aparato que puedan originar peligro, especialmente para los nifios, que po-
drian utilizarlo para sus juegos.

A Peligro debido a electricidad

* El aparato puede ser utilizado por personas con capacidades fisicas, sensoria-
les 0 mentales reducidas, o con falta de experiencia o de conocimiento, sélo
bajo la supervision de una persona responsable o si han recibido y comprendido
las instrucciones sobre el uso del aparato en seguridad y si han comprendido los
peligros presentes durante el uso.

* Antes de conectar el aparato a la red de alimentacion, controlen que la tensién
indicada en la etiqueta colocada debajo de la base de alimentacion corresponda
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ala tension de la red localAntes de conectar el aparato a la red de alimentacion,
controlen que la tension indicada en la etiqueta colocada debajo de la base de
alimentacion corresponda a la tension de la red local.

* El uso de cables alargadores no autorizados por el fabricante puede provocar
dafios y accidentes.

+ El aparato no debe ser alimentado por temporizadores exteriores o con otros
equipos controlados a distancia.

+ Si el cable de alimentacion esta dafiado debera ser sustituido por el fabricante
0 por su servicio de Asistencia Técnica o en cualquier caso por personal cualifi-
cado con el fin de prevenir cualquier riesgo.

* No coloque nunca las partes bajo tension en contacto con el agua: jpuede pro-
vocar un corto circuito!

* Desenchufe la maquina antes de efectuar las operaciones de limpieza o mante-
nimiento.

+ Nunca sumergir el aparato en agua ni en otros liquidos.

A Peligro de dafios debidos a otras causas

* Elija un ambiente con suficiente iluminacion, limpio y con una toma de corriente
facilmente accesible.

+ El aparato no se debe utilizar si se ha caido, si hay dafios visibles, en caso de
averias o de presuntos defectos después de una caida, o si pierde agua. No
ponga nunca en funcionamiento el aparato defectuoso.

* Todas las reparaciones, incluso la sustitucién del cable de alimentacion, de-
ben ser efectuadas unicamente por el Centro de Asistencia Autorizado o por
una persona con calificacion similar, para prevenir cualquier riesgo. En caso
contrario se invalida la garantia. Se declina cualquier responsabilidad debida a
eventuales dafios provocados por intervenciones de reparacion no realizadas
correctamente.

& Advertencia relativa a quemaduras

* No toque las partes metalicas del aparato mientras esta en funcionamiento y
en los minutos siguientes al apagado. No toque las superficies calientes. Utilice
agarradores o trapos.

« Saque la moka eléctrica y el capuchinador/hervidor de la base de alimentacidn
solo cuando el proceso de calentamiento ha terminado y el aparato esta apagado.

* Sujete la moka eléctrica y el capuchinador/hervidor por su asa.

* Antes de limpiarlo dejar enfriar el aparato.

Atencion - dafios materiales
+ Colocar el aparato en una superficie plana estable donde no se pueda volcar.
* No coloque el aparato sobre superficies calientes o cerca de llamas para evitar
dafios a la parte exterior.
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« Utilice exclusivamente la base de alimentacion en dotacion: mantenga la base
limpia y seca.

* El cable no debe tocar las partes calientes del aparato.

* No utilizar agua con gas (adicionada de anhidrido carbonico).

* No use el aparato en un espacio al aire libre.

* No deje nunca el aparato expuesto a los agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc).
Para la correcta eliminacién del producto segun la Directiva Europea 2012/19/

/= EU se ruega leer el correspondiente documento anexo al producto.

GUARDAR SIEMPRE ESTAS INSTRUCCIONES.
DESCRIPCION DEL APARATO

El aparato consiste en una base de alimentacion, en una moka eléctrica y en un capuchinador/
hervidor.

A - Boton de preparacion del café

B - Boton de preparacion del cappuccino

C - Botdn de preparacion del agua

D - Base de alimentacion

Componentes de la moka eléctrica

E - Caldera

F - Valvula de seguridad

G - Filtro embudo de cuatro tazas

- Disco adaptador para dos tazas
- Junta

- Filtro de disco

- Jarra

- Orificios de erogacién

M - Tapa

N - Mango

H
I

J
K
L

Componentes del capuchinador/hervidor

- Tapa

- Elemento sin espiral

- Elemento con espiral

- recipiente

- Mango

- Indicador de nivel:

o MAX para el montador de leche sin espiral
©  MAX para el montador de leche con espiral
U - Soporte para los elementos

— »w VO TV O
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Datos de identificacion

En la etiqueta situada debajo de la base de alimentacidn se encuentran los siguientes datos de
identificacion del aparato:

+ constructor y marca CE

+ modelo (Mod.)

+ n° de matricula (SN)

+ tension eléctrica de alimentacion (V) y frecuencia (Hz)

* potencia eléctrica absorbida (W)

* numero verde asistencia

En eventuales pedidos a los centro de asistencias, indique el modelo y el niimero de matricula.

FASES PRELIMINARES DE USO

Puesta en funcion

Controle que la tensién de la red doméstica sea igual que la indicada en la tarjeta con los

datos técnicos del aparato.

1. Retire el embalaje y compruebe que todas las piezas estan presentes.

2. Lave las piezas como se indica en el parrafo «Limpieza del aparato».

3. Coloque el aparato de manera que los nifios no puedan llegar a las partes calientes. Coloque
la base de alimentacidn sobre una superficie plana, lejos de grifos y fregaderos.

COMO HACER EL CAFE

f Peligro - Riesgo de electrocucion
El llenado de la caldera se realizara con la caldera separada de la base de alimentacion.

. Atencion - Riesgo de dafnos materiales
No utilice la moka eléctrica sin agua.

Tenga mucho cuidado de que el agua no moje la parte exterior de la caldera. Evite infiltra-
ciones de agua al interior de las piezas eléctricas.

No llenar nunca la caldera con agua caliente o hirviendo.
Llene la caldera sélo con agua fria del grifo.

No introduzca nunca en el filtro embudo substancias que no sean café en polvo. De lo
contrario podrian provocar graves dafios al aparato. No utilice la moka eléctrica con café
de malta.

La primera vez que se enciende el aparato, o después de un periodo de inactividad, se re-
comienda dejar salir por lo menos un café. Lave y seque la jarra y todos los accesorios. No
lave la caldera o la base de alimentacion.

1. AsegUrese de que la moka eléctrica esté fria.

2. Saque la moka eléctrica de la base de alimentacidn.

3. Sujete la caldera (E) con una mano y con la otra desenrosque la jarra (K) en sentido antiho-
rario.

4. Retire el filtro embudo (G).

5. Llene la caldera con agua hasta llegar a la valvula de seguridad (F), visible desde el interior de
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la caldera (Fig 2). No sobrepase el nivel de la valvula de seguridad.

6. Introduzca el filtro embudo en la caldera.

7. Llene el filtro embudo de café molido sin presionarlo. LIénelo poco a poco para evitar el des-
bordamiento del café molido. Distribuya el café uniformemente y elimine cualquier exceso de
polvo del borde del filtro.

Utilice café molido de buena calidad, de molido mediano y especial para Moka.

Si se introduce una cantidad excesiva de café molido en el filtro embudo (G), puede ser
dificil apretar bien la caldera (E) a la jarra (K). Durante la erogacion del café puede que haya
pérdidas de la caldera. El café podria no salir correctamente.

Advertencia - Riesgo de quemaduras
Apriete bien la caldera a la jarra aunque sin exagerar. No haga presion sobre el mango.

Cuando el aparato esta en funcionamiento la tapa debe permanecer cerrada.

8. Coloque la moka eléctrica en la base de alimentacion (D). Cierre la tapa.

9. Enchufe la clavija en la toma de corriente eléctrica, que debe estar equipada con puesta a
tierra.

10. Presione el boton de preparacién del café (A). El aparato se enciende. El boton se iluminara
en rojo.

Al cabo de unos minutos el café empieza a salir. Espere hasta que el café haya terminado de

salir. La luz del boton de preparacion del café (A) empieza a parpadear. Utilice una cucharita para

mezclar el café y uniformar la textura y la temperatura.

11. Vierta el café en las tazas.

Espere hasta que la moka eléctrica se haya enfriado antes de desenroscar la caldera para
hacer otro café. Como alternativa utilice guantes o pafios para evitar el riesgo de quema-
duras.

. Atencion - Riesgo de dafios materiales
No deje la moka eléctrica a una temperatura ambiente inferior a 0° C porque el residuo de
agua en la caldera podria helarse y provocar dafios.

Café para dos tazas

1. Llene mitad de la caldera (E) con agua (Fig 2), permaneciendo por debajo de la vélvula de
seguridad (F).

2. Coloque el filtro embudo (G) para cuatro tazas al interior de la caldera.

3. Para preparar dos tazas de café introduzca el disco adaptador (H) dentro del filtro embudo de
cuatro tazas (Fig 3).

4. Proceda como se describe en el parrafo "Como hacer el café".

Una falta de erogacion del café podria deberse a una obstruccion del filtro. Interrumpa la

erogacion y espere a que el aparato se haya enfriado. Realizar luego la limpieza del mismo
como indicado en el parrafo correspondiente.

Funciéon «Mantener caliente»
Si deja la moka eléctrica en la base de alimentacion, comienza la fase «Mantener caliente». Esta
mantendra el café caliente. La funcion «Mantener caliente» permanece activa durante 30 minutos.
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COMO UTILIZAR EL CAPUCHINADOR/HERVIDOR

f Peligro - Riesgo de electrocucion
Las operaciones de llenado y de vaciado del recipiente se deben realizar con el recipiente
separado de la base de alimentacion.

Observe los niveles indicados (MIN/MAX) al interior del recipiente. El soporte en el fondo
del recipiente debe de estar siempre cubierto por leche o agua. Si no hay una cantidad
suficiente de agua o leche, el aparato puede sobrecalentarse. Si se llena el aparato mas
alla de los niveles indicados, se pueden causar derrames de leche o0 agua durante la fase
de calentamiento.

Atencion - Riesgo de dafios materiales
No utilice el aparato sin leche o agua.
Llene el recipiente del capuchinador/hervidor s6lo con leche fria 0 agua fria del grifo.
No haga funcionar el capuchinador/hervidor seco, sin leche 0 agua.
No llene nunca el recipiente con leche caliente o agua caliente.

La primera vez que se pone en marcha el aparato haga hervir el agua. Vacie y enjuague el
recipiente. Repita la operacion dos o tres veces.

Durante el primer calentamiento podria notarse un olor ligero: no hay que preocuparse, s
perfectamente normal ya que algunas partes han sido ligeramente engrasadas, después de
poco tiempo el fenébmeno desaparece.

La moka eléctrica y el montaleche/hervidor pueden funcionar simultaneamente

PARA MONTAR LA LECHE

Elegir el elemento
Para obtener mucha espuma utilice el montador con espiral.

Para obtener poca espuma o montar ligeramente pequefias cantidades, utilice el
elemento sin espiral.

Para evitar que se pierdan, guarde los insertos en el relativo alojamiento, situado en la parte infe-
rior de la base (Fig. 4).

Verter la leche

1. Quite la tapa del contenedor.

2. Introduzca el elemento apropiado en el soporte en la parte inferior del recipiente.

3. Vierta la leche hasta el nivel maximo, evidenciado por la linea correspondiente a la marca MAX:

MAX para el montador de leche con espiral.

0= MAX para el montador de leche sin espiral.
4. Fije bien la tapa sobre el contenedor.
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Montar y calentar la leche

1. Cologue el capuchinador/hervidor en la base de alimentacion.

2. Enchufe la clavija en la toma de corriente eléctrica, que debe estar equipada con puesta a
tierra.

3. Presione el botén de preparacion del capuchino (B) una vez. El aparato se enciende. El boton
se iluminara en rojo.

4. Elaparato empieza a calentar la leche y a montarla.

Si se utiliza el elemento con espiral, el proceso de formacion de espuma duraré aproximadamente

1,5 minutos.

Si se utiliza el elemento sin espiral, el proceso de formacion de espuma durara aproximadamente

2 minutos.

El proceso de calentamiento y formacion de espuma se para luego automaticamente. La luz del

botén de preparacién del capuchino (B) empieza a parpadear.

é Advertencia - Riesgo de quemaduras
No abra la tapa del capuchinador mientras la leche esta hirviendo. Riesgo de salpicaduras
de leche hirviendo.

Aseglrese de que el aparato esta apagado antes de levantarlo de la base.

5. Levante el capuchinador/hervidor por su asa. Retire el recipiente de la base de alimentacion.
6. Vierta laleche en la taza.

Después de usar el aparato, limpie inmediatamente el recipiente y el elemento para evitar
que la leche se seque en el interior.

Montar la leche en frio

También es posible montar la leche sin calentarla. Para obtener una espuma blanda y cremosa

utilice exclusivamente el montador de leche con espiral.

1. Presione el boton de preparacion del capuchino (b) y manténgalo presionado durante 2 se-
gundos aproximadamente, hasta que el aparato empiece a montar la leche. El aparato se
enciende. El boton se iluminaré en azul.

Al cabo de 1 - 1,5 minutos el proceso de formacion de espuma se para automaticamente. La luz

del boton de preparacion del capuchino (B) empieza a parpadear.

Interrumpir o terminar anticipadamente el calentamiento y la formacion
de espuma de la leche

1. Presione el botén de preparacion del capuchino (B). El testigo luminoso se apaga.

Para continuar a calentar y espumar, presionar otra vez el boton de preparacion del capuchino:

- brevemente, si desea calentar y montar

- durante unos segundos, si desea montar sin calentar.

PARA CALENTAR EL AGUA

Los dos insertos para montar la leche no se deben utilizar cuando se calienta el agua. Quite el
inserto (P o Q) del hervidor.
1. Llene el depdsito con agua del grifo fria hasta el nivel deseado.

No superar el nivel indicado con MAX.
2. Fije bien la tapa sobre el contenedor.
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3. Coloque el capuchinador/hervidor en la base de alimentacién.
4. Enchufe la clavija en la toma de corriente eléctrica, que debe estar equipada con puesta a tierra.

Para hervir el agua
5. Presione el boton de preparacion del agua (C) una vez. El aparato se enciende. El botén se
iluminara en rojo.

Para calentar el agua a 80° C

6. Presione el boton de preparacion del agua (C) y manténgalo presionado durante 2 segundos
aproximadamente, hasta que el aparato empiece a calentar el agua. El aparato se enciende.
El botdn se iluminara en amarillo.

Cuando el agua alcanza la temperatura correcta la funcién de calentamiento se detiene automati-

camente. La luz del boton de preparacion del agua (C) empieza a parpadear.

Advertencia - Riesgo de quemaduras
No abra la tapa mientras que el agua esta hirviendo. Peligro de salpicaduras de agua hir-
viendo.

Asegurese de que el aparato esta apagado antes de levantarlo de la base.

7. Levante el capuchinador/hervidor por su asa. Retire el recipiente de la base de alimentacion.
8. Vierta el agua en las tazas.

Después de cada uso vacie el agua que queda en el recipiente.

Para volver a hervir agua, espere unos segundos para permitir al dispositivo de encendido de
restablecerse.

La presencia de gotitas de agua debajo del recipiente es totalmente normal: sélo se trata de
agua de condensacion.

COMO APAGAR EL APARATO

Sino ha presionado ningun boton y todas las luces de funcionamiento estan apagadas el aparato
esta apagado. Desconectar siempre el enchufe del cable de alimentacion de la toma de la corrien-
te.

Proteccidén contra el sobrecalentamiento

Si se utiliza el aparato vacio, sin leche o sin agua, al cabo de unos 30-40 segundos el mismo se
apaga autométicamente para protegerse contra el sobrecalentamiento. Para volver a hervir agua,
espere unos segundos para permitir al dispositivo de encendido de restablecerse.

LIMPIEZA DEL APARATO

f Peligro - Riesgo de electrocucion
Todas las operaciones de limpieza indicadas a continuacion se deben efectuar con el apa-
rato apagado y con la clavija desenchufada de la toma de corriente.

Atencion - Riesgo de dafios materiales
Un buen mantenimiento y una limpieza a intervalos regulares protegen y mantienen eficiente
el aparato por un periodo mas largo, limitando considerablemente los riesgos de formacion
de los depositos de cal en el aparato.

No laven nunca los componentes del aparato en el lavaplatos. No utilice chorros de agua directa.
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Nunca ponga la caldera de la moka eléctrica, el recipiente del capuchinador o la base de
alimentacién en contacto con agua. No hay que exponer los componentes del aparato a la
humedad. Las partes eléctricas se deben proteger también de salpicaduras o gotas de agua.

Para la limpieza no hay que utilizar ninglin detergente quimico, abrasivo ni agresivo.

f Advertencia - Riesgo de quemaduras
Todas las operaciones de limpieza deben realizarse cuando se hayan enfriado las partes
calientes del aparato.

Limpieza de la base de alimentacion
La base de alimentacion se debe limpiar con un pafio humedo. No utilice detergentes abrasivos o
utensilios metalicos.

Limpieza de la moka eléctrica

La caldera se puede limpiar con un pafio humedo. No utilice detergentes abrasivos o utensilios
metalicos.

Al quitar la junta (I) y el filtro de disco (J) para la limpieza o el reemplazo, asegurese de volverlos a
montar correctamente para evitar proyecciones o salpicaduras de agua caliente.

Asegurese de que los agujeros del filtro de disco no estén obstruido y, si es asi, limpielos con un
cepillo (Fig 6).

Cuando la junta y el filtro de disco presentan trazas de desgaste o de deterioro se deben reem-
plazar. Utilice piezas de repuesto originales, que se pueden comprar en los centros de servicio
autorizados.

Descalcificacion de la caldera

Puede ocurrir con el tiempo que, después de muchos cafés, en la parte inferior de la caldera se
forme una capa de cal; esto puede alargar mucho el tiempo de percolacién. Para evitar este in-
conveniente de vez en cuando se debe eliminar esta capa de cal efectuando una descalcificacion.
Utilice productos especificos para la descalcificacion disponibles en los comercios (por ejemplo
acido citrico).

Para efectuar la descalcificacion lleve a cabo los pasos siguientes:

1. Asegurese de que la cafetera esté fria y desenrésquela.

2. Llene la caldera con el producto descalcificante y espere media hora.

3. Asegurese de haber efectuado completamente la limpieza interna de la caldera.

La operacion debe hacerse cuando la caldera est fria y no introducida en su base.

4. Pasada media hora vacie la caldera y asegurese de que ha eliminado la cal del fondo, luego
enjuague el interior de la caldera. No sumerja la caldera en agua.

5. Haga por lo menos 3 cafés para tirar.

La garantia no cubre averias debidas a obstrucciones por caliza.

Limpieza del capuchinador/hervidor

Después de cada proceso de calentamiento y formacion de espuma, limpie inmediatamente
el contenedor, para evitar que la leche se seque en su interior.

1. Desconecte la clavija de la toma de corriente.

2. Retire el elemento accesorio del recipiente.

3. Lave latapa (O) y los elementos (Q/P) con agua caliente y un detergente para vajilla.
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4. Lavar sélo la parte interna del contenedor (R) con agua caliente y un detergente para vajilla.
5. Seque atentamente todas las partes, sobretodo el contenedor, para evitar la formacién de
manchas.

Descalcificacion del envase

Un buen mantenimiento y una limpieza a intervalos regulares protegen y mantienen eficiente el
aparato por un periodo mas largo, limitando considerablemente los riesgos de formacion de los
depdsitos de cal en el aparato. Si a pesar de ello, después de algin tiempo, el funcionamiento
del aparato estuviese comprometido como consecuencia del empleo frecuente de agua dura y
con mucha cal, se puede hacer un tratamiento de descalcificacion del aparato para eliminar el
funcionamiento defectuoso. Utilice productos especificos para la descalcificacion disponibles en
los comercios (por ejemplo &acido citrico).

PUESTA FUERA DE SERVICIO

En caso de puesta fuera de servicio del aparato hay que desconectarlo de la toma de corriente.
Corte el cable de alimentacion.

En caso de desmantelamiento se deberan separar los varios materiales utilizados en la construc-
cion del aparato y proveer a su disposicion segin su composicion y conforme las disposiciones
legales vigentes en el Pais de uso.
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COMO SOLUCIONAR ALGUNOS PROBLEMAS

jAtencion!

A\

En caso de anomalias de funcionamiento, apague el aparato inmediatamente. Desconectar

el enchufe de la toma de corriente. Esperar que el aparato esté frio. Como alternativa utilice
guantes o pafios para evitar el riesgo de quemaduras.

Para la moka eléctrica

Problemas

Causas

Remedios

El café no sale

Falta de agua en la caldera.

Repita la operacion, poniendo en la caldera la
cantidad correcta de agua.

El café se deshorda
por los bordes de la
caldera.

Probablemente se ha puesto
en el filtro embudo una
cantidad excesiva de café
molido que impedia apretar
bien la caldera a la jarra.

Repita la operacion, poniendo en el filtro embudo la
cantidad correcta de café.

En la junta se han quedado
residuos de café.

Limpie la junta con un palillo 0 con una esponja.

Elfiltro de disco (J) tiene los
orificios de salida obstruidos.

Desconecte la clavija de la toma de corriente. Use
manoplas o pafios. Desenrosque la caldera de la
jarra. Limpie con un cepillo pequefio o un alfiler los
orificios obstruidos del filtro de disco (Fig 6).

La junta estd quemada o rota

Reemplace la junta.

La jarra no se enrosco bien a
la caldera.

Enroscar la jarra a la caldera firmemente. No haga
presion sobre el mango.

La erogacion del café
no se produce o se
produce demasiado
lentamente.

Elfiltro de disco (J) tiene los
orificios de salida obstruidos.

Desconecte la clavija de la toma de corriente. Use
manoplas o pafios. Desenrosque la caldera de la
jarra. Limpie con un cepillo pequefio o un alfiler los
orificios obstruidos del filtro de disco (Fig 6).

Mezcla de café molido
demasiado fina.

Probar a utilizar mezcla de café con una moledura
mas gruesa.

Mezcla de café demasiado
prensada.

Ponga menos café en el filtro embudo.

En la parte inferior de la
caldera se ha formado cal.

Elimine la cal como se indica en el parrafo
«Limpieza del aparato».

El café contiene
mucha agua y esta
frio.

El café ha sido molido
demasiado grueso.

Para obtener un café mas concentrado y mas
caliente, se debe usar una mezcla de café molido
mas fino.

Se ha introducido una
cantidad excesiva de agua.

Repita la operacion, poniendo en la caldera la
cantidad correcta de agua. Hasta la valvula de
seguridad si se utiliza el filtro embudo de cuatro
tazas de café. Debajo de la vélvula de seguridad si
se utiliza el disco adaptador para dos tazas de café

(Fig 3).
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Para el capuchinador/hervidor

Problemas Causas Remedios
El proceso de Se hainiciado un segundo | Esperar que el aparato esté frio.
calentamiento y proceso de calentamiento

formacion de espuma

se para antes de lo
que deberia.

y formacion de espuma,
cuando el aparato aln
estaba caliente.

El testigo luminoso
se ilumina en azul.

El aparato esta
sobrecargado.

Desconecte la clavija de la toma de corriente.
Vierta un poco de leche del recipiente y vuelva a
poner en marcha el aparato. La marca MAX no
debe ser superada.

La leche se ha
calentado pero no
se ha producido
espuma.

El elemento no esta alojado
correctamente en el soporte
del fondo del recipiente.

Desconecte la clavija de la toma de corriente.
Vierta la leche del recipiente. Introduzca
correctamente el elemento.

La leche se ha
calentado pero no
se ha producido
suficiente espuma.

No se ha utilizado el
elemento apropiado.

Desconecte la clavija de la toma de corriente.
Vierta la leche del recipiente. Elija el elemento
apropiado.

Hay suciedad en el elemento
o en el fondo del recipiente.

Limpie el recipiente y el elemento.

El aparato es
inusualmente
ruidoso.

Cantidad de leche
insuficiente en el recipiente

Desconecte la clavija de la toma de corriente.
Retire el recipiente de la base de alimentacion.
Vierta un poco de leche en el recipiente y vuelva
a poner en marcha el aparato. La marca MAX no
debe ser superada.

El elemento no esta alojado
correctamente en el soporte
del fondo del recipiente.

Desconecte la clavija de la toma de corriente.
Vierta la leche del recipiente. Introduzca
correctamente el elemento. Introduzca
correctamente el elemento.

La tapa no esté bien fijada al
recipiente

Fije bien la tapa sobre el contenedor.
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A PROPOSITO DESTE MANUAL

Mesmo se os aparelhos foram realizados em conformidade com as Normas especificas europeias
vigentes e sdo, portanto, protegidos em todas as suas partes potencialmente perigosas, deve-se
ler atentamente estes avisos e usar o aparelho somente para o uso ao qual foi destinado para
evitar acidentes e danos. Deixar este manual sempre acessivel para futuras consultas. Sempre
que desejar ceder este aparelho a outras pessoas, lembre-se de incluir também estas instrucdes.
As informagBes apresentadas neste manual estdo marcadas com 0s seguintes simbolos, que
indicam:

A Perigo para as criancas PE~RIGO. Ayisa quandp ha perigo de graves
lesbes ou perigos mortais

A Perigo devido a electricidade

A Perigo de danos devidos a outras causas A\{ISO' Avisa quando ha pergo de graves
lesdes e graves danos materiais

& Aviso relativo a queimaduras

Atengao - danos materiais ATENCAO. Avisa quando ha perigo de

lesdes leves ou danos materiais

USO PREVISTO

* Pode-se usar o aparelho para preparar o café e para esquentar e emulsionar o
leite. Ndo aquecer nenhum outro tipo de liquido ou alimentos sélidos.

+ O aparelho é destinado somente para o0 uso doméstico e ndo deve ser designa-
do para utilizacdo comercial ou industrial.

+ Este aparelho destina-se as aplicagdes domésticas e semelhantes, como::

- nas areas onde se pode cozinhar, em lojas, escritérios e outros ambientes pro-
fissionais;

- em quintas;

- utilizagdo por parte de clientes de hotéis, motéis e outros ambientes de natureza
residencial;

- em ambientes tipo bed and breakfast.

* Qualquer outro uso do aparelho ndo é previsto pelo Fabricante o qual ndo as-
sumira nenhuma responsabilidade por danos de nenhum tipo causados por uso
improprio do aparelho. O uso improprio determina também a perda do efeito de
qualquer forma de garantia.

RISCOS RESIDUOS

As caracteristicas de fabricacdo deste aparelho, objeto do presente manual, ndo permitem prote-
ger o utilizador das superficies quentes do aparelho.
f Aviso - Risco de queimaduras
Perigo de contatto com as superficies quentes. Segurar a moka elétrica e 0 emulsionador
de leite/fervedor pela alga.
Perigo de queimaduras causadas por borrifos de agua quente e vapor que podem sair pelos
furos da moka elétrica. N&o abrir a tampa quando a produgéo estiver em curso.
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Perigo de salpicos de leite em ebuligdo. Ndo abrir a tampa do emulsionador de leite enquan-
to o leite estiver fervendo.

% Atencao - Risco de danos materiais
Utilizar a moka elétrica e o emulsionador de leite/fervedor somente com a base de alimen-
tacdo da estacdo. N&o usar a moka elétrica e o emulsionador de leite/fervedor nos fogdes
acesos.

ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LER CUIDADOSAMENTE ESTAS INSTRU(;OES.

* Recomenda-se guardar a embalagem original, visto que nédo é efectuada a as-
sisténcia gratuita por danos devidos a embalagem néo adequada do produto no
momento do envio do mesmo a um Centro de Assisténcia autorizado.

+ O aparelho esta conforme com o regulamento (EC) No 1935/2004 de 27/10/2004
sobre materiais em contacto com alimentos.

A Perigo para as criancas

+ O aparelho pode ser usado por criangas com idade superior a 8 anos somente
se orientadas por uma pessoa responsavel por elas ou se tiverem recebido
instrugdes relativas ao uso do aparelho em total seguranca e tiverem compreen-
dido os perigos presentes durante 0 uso.

* As operagdes de limpeza e de manutencéo por parte do utilizador ndo devem ser
efetuadas por criangas exceto se estas forem maiores de 8 anos e atuarem sob
orientagdo de um adulto. E necessario certificar-se que as criangas nao brinquem
com o aparelho.

+ Manter sempre o aparelho e o cabo de alimentagéo fora do alcance de criangas
de idade inferior a 8 anos.

* N&o deixar os elementos da embalagem ao alcance de criangas pois constituem
potenciais fontes de perigo.

+ No momento em que decidir néo utilizar mais o aparelho, recomendamos cortar
0 cabo de alimentacdo para que ndo possa mais funcionar. Recomendamos
fazer com que suas partes susceptiveis a constituir perigo, principalmente para
criangas que poderiam utilizar o aparelho para brincar, tornem-se inocuas.

A Perigo devido a electricidade

+ O aparelho pode ser usado por pessoas que possuem capacidades fisicas, sen-
soriais ou mentais reduzidas, ou sem experiéncia ou conhecimento, somente se
orientadas por uma pessoa responsavel pela mesma ou se tiverem recebido e
compreendido as instrucdes relativas ao uso do aparelho em total seguranca e
tiverem compreendido os perigos presentes durante 0 uso.

* Antes de ligar o aparelho a rede de alimentagao, certifique-se que a tenséo
indicada na placa que se encontra embaixo do aparelho corresponda a mesma
tenséo da rede local.
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+ Uso de extensdes eléctricas ndo autorizadas pelo fabricante do aparelho pode
provocar danos e acidentes.

+ O aparelho ndo deve ser alimentado através de timers externos ou com siste-
mas separados comandados a distancia.

+ Se 0 cabo de alimentagéo se estragar, devera ser substituido pelo servigo de
Assisténcia Técnica Autorizado ou por pessoa com qualificagao similar, de modo
a prevenir qualquer risco.

* Nunca colocar as partes sob tenséo em contacto com a agua: isto pode provo-
car um curto-circuito!

* Antes de efectuar qualquer intervencgéo de limpeza ou manutengéo da maquina,
desligue sempre a ficha da tomada.

+ N&o imergir 0 aparelho em &gua ou outros liquidos.

A Perigo de danos devidos a outras causas

+ Escolher um ambiente bem iluminado, limpo e com a tomada de corrente facil-
mente acessive.

* O aparelho nao devera ser usado se tiver caido, se possuir sinais de danos
visiveis, em caso de avaria ou se houver suspeita de algum defeito apds uma
queda, ou em caso de perda de agua. Nunca ligar o aparelho com defeito.

* Todos os reparos, inclusive a substituicdo do cabo de alimentagéo, devem ser
executados apenas pelo Centro de Assisténcia autorizado ou por pessoa com
qualificagdo similar, de modo a prevenir qualquer risco. Do contrario, a garantia
perderd sua validade. Declinamos qualquer responsabilidade por possiveis da-
nos provocados nas operacdes de reparacéo efectuadas de modo incorrecto.

& Aviso relativo a queimaduras

* Nao tocar as partes metalicas do aparelho quando este estiver em funciona-
mento e nos minutos apds o seu desligamento. N&o tocar as superficies quen-
tes. Use pegas e panos de cozinha.

+ Extrair a moka elétrica e o emulsionador de leite/fervedor da base de alimentacéo
somente quando o procedimento de aquecimento estiver terminado e aparelho
estiver desligado.

+ Levantar a moka elétrica e o emulsionador de leite/fervedor através de sua alga.

* Antes da limpeza deve-se deixar esfriar o aparelho.

Atencéao - danos materiais
+ Colocar o aparelho sobre um plano estavel onde ndo possa ser tombado.
* Nao posicionar o aparelho sobre superficies muito quentes ou nas proximidades
de chamas livres, para evitar que a carrogaria possa sofrer danos.
+ Utilize exclusivamente a base de alimentag¢do fornecida com a maquina: mante-
nha a base limpa e seca.
+ O cabo néo deve tocar as partes quentes do aparelho.
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+ N&o utilizar agua com gas (com adi¢éo de didxido de carbono).
* N&o utilizar o aparelho a céu aberto.
+ N&o deixar o aparelho exposto a agentes atmosféricos (chuva, sol, etc).
Para a correta eliminagdo do produto, nos termos da Diretiva Europeia
/5 2012/19/EU, leia o folheto em anexo.

CONSERVAR ESTAS INSTRUCOES.
DESCRICAO DO APARELHO

O aparelho é composto por uma base de alimentagéo, uma moka elétrica e um emulsionador de
leite/fervedor.

A - Bot&o de preparacéo do café

B - Botdo de preparacdo do cappuccino

C - Botdo de preparacgdo da dgua

D - Base de alimentacgao

Componentes da moka elétrica

E - Caldeira

F - Vélvula de seguranca

G - Filtro-funil para quatro chavenas

H - Disco adaptador para duas chavenas
| - Protecdo de borracha

J - Filtro-disco

K - Jarro

L - Furos de saida

M- Tampa

N - Pega

Componentes do emulsionador de leite/fervedor

O - Tampa
P - Acessorio sem espiral
Q - Acessdrio com espiral
R - Recipiente
S - Pega
T - Indicador de nivel:
o MAX para 0 acessdrio sem mola
©  MAX para 0 acessorio para espuma com mola
U - Suporte para 0 acessorio
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Dados de identificacao

Na placa colocada sob a base de alimentacdo encontram-se os seguintes dados de identificacéo
do aparelho:

+ fabricante e marcagdo CE

+ modelo (Mod.)

* n° de matricula (SN)

+ tensdo eléctrica de alimentagéo (V) e frequéncia (Hz)

* poténcia eléctrica absorvida (W)

* numero verde de assisténcia

Para qualquer solicitagdo a centros de assisténcia autorizados, indicar 0 modelo e o nimero de
matricula.

FASES PRELIMINARES PARA A SUA UTILIZACAO

Accionamento

Certificar-se que a tensdo da rede doméstica seja igual a indicada na chapa dos dados
técnicos do aparelho.

1. Remover o material de embalagem e certificar-se que todos os componentes estejam presen-
tes.

2. Lavar os componentes como descrito no paragrafo «Limpeza do aparelho».

3. Posicione o aparelho de modo que as crian¢as ndao consigam tocar as partes quentes. Po-
sicionar a base de alimentacdo sobre uma superficie plana, longe de torneiras de agua e
lava-lougas.

COMO PREPARAR O CAFE

f Perigo - Risco de choque elétrico
As operag0es de enchimento da caldeira devem ser efetuadas com a caldeira separada da
base de alimentag&o.

é Atencao - Risco de danos materiais
Né&o usar a moka elétrica sem agua.

Prestar muita atengéo para que a agua ndo molhe o externo da caldeira. Evitar infiltragdes
de agua que podem atingir as partes elétricas.

Né&o encher a caldeira com agua quente ou fervente.
Encher a caldeira somente com agua natural fresca.
N&o introduzir, no filtro-funil, nenhuma substancia que néo for p6 de café. Do contrario, isto
poderia causar graves danos ao aparelho. Nao utilizar a moka elétrica com café de cevada.

No primeiro acionamento, ou apés um periodo em que néo utilizou o aparelho, recomen-
damos eliminar a quantidade de um café, no minimo. Lavar e enxugar a jarra e todos 0s
acessorios. Nao lavar a caldeira ou a base de alimentagao.

1. Certificar-se que a moka elétrica esteja fria.
2. Extrair a moka elétrica da base de alimentagao.
3. Segurar a caldeira (E) com uma mao e, com a outra, desparafusar a jarra (K) no sentido
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anti-horério.

4. Retirar o filtro-funil (J).

5. Encher a caldeira somente com &gua até chegar a valvula de seguranga (F), visivel dentro da
caldeira (Fig 2). Nao superar o nivel da valvula de seguranca.

6. Inserir o filtro-funil na caldeira.

7. Encher o filtro-funil com pé de café, sem calcar. Encher um pouco por vez para evitar que o
p6 de café saia do filtro. Distribuir uniformemente o café e retirar 0 excesso de p6 da borda
do filtro.

Utilizar p6 de café de boa qualidade, de moagem média e confeccionado para café moka.

Se for inserida uma quantidade excessiva de pd de café no filtro-funil (G), podera ser dificil
apertar bem a caldeira (E) na jarra (K). Durante a saida do café pode ocorrer vazamento da
caldeira. O café poderia ndo estar saindo corretamente.

f Aviso - Risco de queimaduras
Apertar bem a caldeira na jarra, sem exagerar. Nao forgar a alga.

Quando o aparelho estiver em funcionamento, a tampa deve estar fechada.

8. Posicionar a moka elétrica na base de alimentacéo (D). Feche a tampa.

9. Ligue a ficha a tomada da corrente eléctrica, que deve ser provida de ligagéo a terra.

10. Pressionar o bot&o de preparagédo do café (A). O aparelho esta ligado. A luz piloto do botéo se
acendera com a cor vermelha.

Apds alguns minutos, o café comegara a sair. Aguardar que o café tenha saido totalmente. A luz

piloto do botéo de preparacéo do café (A) iniciara a piscar. Utilizar uma colherzinha para misturar

o café e uniformizar a consisténcia e a temperatura.

11. Deitar o café nas chavenas.

Aguardar que a moka elétrica esfrie antes de desparafusar a caldeira para fazer um novo
café. Como alternativa, utilizar luvas ou panos para evitar o perigo de queimaduras.

.% Atencéo - Risco de danos materiais
N&o deixar a moka elétrica em temperaturas ambientes inferiores a 0°C, pois o residuo de
agua na caldeira poderia congelar e provocar danos.

Café para duas chavenas

1. Encher a caldeira (E) com agua pela metade (Fig 2), ficando abaixo da vélvula de seguranga
(F).

2. Posicionar o filtro-funil (G) de quatro chavenas dentro da caldeira.

3. Para preparar o café para duas chavenas, inserir o disco adaptador (H) dentro do filtro-funil de
quadro chévenas (Fig 3).

4. Continuar como descrito no paragrafo “Como preparar o café”.

Se nao houver saida de café, isto pode ser devido a uma obstrugéo do filtro. Interromper a
produgao e aguardar que o aparelho esfrie. Em seguida, limpar como indicado no paragrafo
especifico.
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Funcdo manter quente
Se deixar a moka elétrica na base de alimentag&o iniciara a fase para manter o café quente. Isto
ira manter o café quente. A funcéo manter quente ficara ativa por 30 minutos.

COMO USAR O EMULSIONADOR DE LEITE/FERVEDOR

f Perigo - Risco de choque elétrico
As operagdes de enchimento e de esvaziamento do recipiente devem ser efetuadas com o
recipiente separado da base de alimentagdo.

Observar os niveis indicados (MIN/MAX) no interior do recipiente. O suporte no fundo da jar-
ra deve estar sempre coberto com leite ou dgua. Em caso pouca quantidade de leite ou dgua
o aparelho podera sobreaquecer-se. Se o aparelho for enchido além dos niveis indicados,
pode ocorrer saida do leite ou da dgua durante a fase de aquecimento.

. Atencéo - Risco de danos materiais
Né&o usar o aparelho sem leite ou &gua.

Encher o recipiente do emulsionador de leite/fervedor somente com leite fresco ou agua
natural fresca.

Nao fazer com que o emulsionador de leite/fervedor funcione a seco, sem leite ou agua.
N&o encher o recipiente com leite quente ou dgua quente.

Ao primeiro accionamento do aparelho, faga com que a agua entre em ebulicao. Esvaziar e
enxaguar o recipiente. Repita a operagdo duas ou trés vezes.

Durante o primeiro aquecimento poderia haver um pouco de cheiro caracteristico: nao se
preocupe, isto é perfeitamente normal pois algumas pegas foram levemente lubrificadas;
apos algum tempo isto ndo ocorrera mais.

Possibilidade de acionamento simultaneo de moka elétrica e emulsionador de leite/fervedor

PARA EMULSIONAR O LEITE

Escolher o acessorio
Para obter muita espuma, insira 0 acessorio com mola.

Para obter pouca espuma ou emulsionar um pouco pequenas quantidades, utilizar
0 acessorio sem espiral.

Para evitar que se percam, conserve 0s acessorios no relativo compartimento, colocado na parte
inferior da base (Fig. 4).

Deitar o leite

1. Retire a tampa do recipiente.

2. Inserir o acessdrio apropriado no suporte, no fundo do recipiente.

3. Introduza o leite até o nivel maximo, evidenciado pelo trago que corresponde & marca MAX:
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D -
@ MAX para 0 acessorio para espuma com mola.

0= MAX para 0 acessorio sem mola.

4. Coloque a tampa bem fixada sobre o recipiente.

Monte a espuma e aqueca o leite
1. Posicionar o emulsionador de leite/fervedor na base de alimentacéo.
2. Ligue a ficha a tomada da corrente eléctrica, que deve ser provida de ligagéo & terra.
3. Pressionar o botéo de preparagéo do cappuccino (B) uma vez. O aparelho esta ligado. A luz
piloto do botéo se acendera com a cor vermelha.
4. 0 aparelho iniciard a aquecer o leite e emulsiona-lo.
Se usar 0 acessorio com espiral, 0 processo de emulsionamento tera uma duragéo de 1,5 minutos,
aproximadamente.
Se usar 0 acessdrio sem espiral, 0 processo de emulsionamento terd a duragéo de 2 minutos,
aproximadamente.
O processo de aquecimento e produgdo de espuma ird parar automaticamente. A luz piloto do botdo
de preparagao do cappuccino (B) iniciara a piscar.
& Aviso - Risco de queimaduras
N&o abrir a tampa enquanto o leite estiver em ebulicdo. Perigo de salpicos de leite em
ebulic&o.

Certificar-se que 0 aparelho esteja desligado antes de retira-lo da base de alimentagéo.

5. Levantar o emulsionador de leite/fervedor através de sua alga. Desligar o recipiente da base
de alimentacéo.
6. Deitar o leite nas chavenas.

Apbs o uso do aparelho, limpar imediatamente o recipiente e o0 acessorio para evitar que o
leite fique seco em seu interior.

Inicie a emulsionar o leite frio

E também possivel produzir a espuma sem aquecer o leite. Para obter uma espuma suave e

cremosa utilize exclusivamente o acessorio para espuma com mola.

1. Pressionar o botdo de preparagao do cappuccino (B) e mante-lo pressionado por 2 segundos,
aproximadamente, até quando o aparelho iniciar a emulsionar o leite. O aparelho esta ligado.
Aluz piloto do hotdo se acendera com a cor azul.

Apos aproximadamente 1 - 1,5 minutos, o processo de produgdo de espuma do leite ird parar

automaticamente. A luz piloto do botédo de preparagéo do cappuccino (B) iniciara a piscar.

Interromper ou concluir antecipadamente o aquecimento do leite

1. Pressionar o botdo de preparagao do cappuccino (B). O sinalizador de funcionamento se apa-
gara.

Para continuar a aquecer e emulsionar, pressionar novamente o botdo de preparacéo do cappuc-

cino:

- brevemente, se se quer aquecer e formar a espuma

- por longo tempo, se se quer formar a espuma sem aquecer.
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PARA AQUECER A AGUA

Os dois acessorios para emulsionar o leite ndo devem ser usados quando a agua é aquecida.
Remova o acessorio (P ou Q) do fervedor.
1. Encher o recipiente com &gua natural fresca até o nivel desejado.

Nunca supere o nivel indicado com MAX.

2. Coloque a tampa bem fixada sobre o recipiente.
3. Posicionar o emulsionador de leite/fervedor na base de alimentagéo.
4. Ligue a ficha a tomada da corrente eléctrica, que deve ser provida de ligagao a terra.

Para ferver a agua
5. Pressionar o botdo de preparagéo da agua (C) uma vez. O aparelho esta ligado. A luz piloto do
botdo se acenderd com a cor vermelha.

Para aquecer a 4gua a 80°C
6. Pressionar o botdo de preparacdo da agua (C) e mante-lo pressionado por 2 segundos, apro-
ximadamente, até quando o aparelho iniciar a aquecer a agua. O aparelho esta ligado. A luz
piloto do botéo se acendera com a cor amarela.
Quando a 4gua atingir a temperatura, a funcdo de aquecimento interrompe-se automaticamente.
A luz piloto do botdo de preparagéo da agua (C) iniciara a piscar.
& Aviso - Risco de queimaduras
N&o abra a tampa enquanto a agua estiver em ebuli¢do. Perigo de salpicos de agua em
ebulicio.

Certificar-se que o aparelho esteja desligado antes de retira-lo da base de alimentacéo.

7. Levantar o emulsionador de leite/fervedor através de sua alga. Desligar o recipiente da base
de alimentacéo.

8. Deite a 4gua nas chavenas.

Apds cada uso deve-se esvaziar a agua que ficou no recipiente.

Para ferver novamente a dgua, aguarde alguns segundos, para permitir o restabelecimento do

dispositivo de accionamento.

A presenca de pequenas gotas de 4gua na parte inferior do recipiente é totalmente normal:
trata-se de simples condensagao.

COMO DESLIGAR O APARELHO

Se néo foi pressionada nenhuma tecla e todas as luzes de funcionamento estiverem apagadas, o
aparelho esta desligado. Desligar sempre a ficha do cabo de alimentagao da tomada de corrente.

Protecao contra o sobreaquecimento

Se 0 aparelho foi ligado vazio, sem leite ou agua, apds cerca 30-40 segundos, ocorrera o desli-
gamento automatico como protegdo contra 0 sobreaquecimento. Para ferver novamente a agua,
aguarde alguns segundos, para permitir o restabelecimento do dispositivo de accionamento.

LIMPEZA DO APARELHO

é Perigo - Risco de choque elétrico
Todas as operagdes de limpeza indicadas abaixo devem ser efectuadas com o aparelho
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desligado e com a ficha eléctrica desligada da tomada de corrente.

Atencao - Risco de danos materiais
Uma boa manutengdo e a limpeza regular preservam e mantém o aparelho eficiente por
mais tempo, limitando notavelmente os riscos de formagdo de depositos de calcario no
aparelho.

Nunca lavar os componentes do aparelho na maquina de lavar louga. No utilizar jactos de dgua
directa.

Né&o colocar a caldeira da moka elétrica, o recipiente do emulsionador ou a base de alimen-
tacdo em contato com a agua. Os componentes ndo devem ser expostos a humidade. As
partes elétricas devem ser protegidas mesmo contra possiveis salpicos ou gotas de agua.

Para a limpeza, ndo utilizar nenhum detergente quimico, abrasivo ou agressivo.

f Aviso - Risco de queimaduras
Todas as operagdes de limpeza indicadas abaixo devem ser efetuadas quando todas as
partes quentes do aparelho estiverem frias.

Limpeza da base de alimentacao
A limpeza da base de alimentagéo deve ser feita com um pano himido. Ndo use detergentes
abrasivos ou utensilios metalicos.

Limpeza da moka elétrica

A limpeza da caldeira pode ser feita com um pano humido. Nao use detergentes abrasivos ou
utensilios metalicos.

Quando a protegao de plastico (1) e o filtro-disco (J) forem retirados para a limpeza ou para a troca,
preste ateng&o em recoloca-los corretamente, a fim de evitar salpicos de agua quente.
Certificar-se que os furos do filtro-disco néo se obstruam e, se isto ocorrer, limpar com uma peque-
na escova (Fig 6).

Quando protecdo de borracha e o filtro-disco apresentarem sinais de desgaste ou deterioragéo,
deverao ser substituidos. Utilizar pegas de reposicéo originais que podem ser adquiridas nos cen-
tros de assisténcia autorizados.

Remocao do calcario da caldeira

Pode ocorrer que, apds um grande nimero de cafés, o fundo da caldeira fique coberto com uma
camada de calcdrio; isto pode tornar o tempo de percolagdo mais longo. Para evitar este incon-
veniente, de vez em quando deve-se eliminar esta camada de calcério efetuando uma descalci-
ficagdo. Utilizar produtos especificos para a descalcificagédo que se encontram em comércio (por
exemplo acido citrico).

Para a descalcificagao, proceda do seguinte modo:

1. Certificar-se que a cafeteira esteja fria € abra a mesma desparafusando-a.

2. Encher a caldeira com o produto descalcificador e aguardar meia hora.

3. Certificar-se de ter efetuado a limpeza total da parte interna da caldeira.

A operagdo deve ser feita com a caldeira fria e ndo inserida na base.

4. Apos meia hora, esvaziar a caldeira e certificar-se de ter retirado o calcério do fundo. Em se-
guida, enxaguar a parte interna da caldeira. Nao mergulhar a caldeira na agua.
5. Preparar pelo menos 5 cafés a serem eliminados.
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A garantia ndo cobre danos derivados de obstrucdes causadas pelo calcario.

Limpeza do emulsionador de leite/fervedor

Apos cada processo de aquecimento e produgao de espuma deve-se limpar imediatamente
o recipiente, a fim de evitar que o leite seque dentro do mesmo.

1. Desligar a ficha da tomada de corrente.

2. Remover 0 acessorio do recipiente.

3. Lavar a tampa (O) e os acessorios (Q/P) com 4gua quente e um detergente para louga.

4. Lavar somente a parte interna do recipiente (R) com agua quente e um detergente para ma-
quina de lavar loucas.

5. Seque com cuidado todas as partes, principalmente o recipiente, a fim de evitar formagao de
manchas.

Remocéao do calcario do recipiente

Uma boa manutengéo e a limpeza regular preservam e mantém o aparelho eficiente por mais
tempo, limitando notavelmente os riscos de formacéao de depositos de calcario no aparelho. Se,
mesmo assim, apos algum tempo, a funcdo do aparelho estiver comprometida devido ao uso
frequente de agua dura e muito calcaria, pode-se efectuar a descalcificagdo da maquina para
eliminar o problema de funcionamento. Utilizar produtos especificos para a descalcificagdo que se
encontram em comércio (por exemplo &cido citrico).

POR O APARELHO FORA DE SERVICO

Caso o aparelho ndo for mais utilizado, deve-se desliga-lo electricamente. Cortar o cabo de ali-
mentacao.

Em caso de eliminagdo, deve-se efectuar a separacdo dos varios materiais utilizados para a fa-
bricacdo do aparelho e realizar uma eliminagédo de acordo com a composicdo destes e com as
disposicOes da lei vigente no Pais de utilizacao.

76



COMO REMEDIAR OS SEGUINTES INCONVENIENTES

f Atencao!
Em caso de anomalias de funcionamento, desligar imediatamente o aparelho. Retirar a ficha
da tomada de corrente eléctrica. Aguardar que o aparelho esteja frio. Como alternativa,

utilizar luvas ou panos para evitar o perigo de queimaduras.

Para a moka elétrica

Problemas

Causas

Solugdes

Né&o ha saida de café

Falta agua na caldeira.

Repetir a operagdo, introduzindo na caldeira a
quantidade correta de agua.

Saida de café pelas
bordas da caldeira.

Provavelmente foi colocada
uma quantitade excessiva
de pd de café no filtro-funil,
0 que impediu que a caldeira
estivesse bem apertada a
jarra.

Repetir a operagao, colocando no filtro-funil a
quantidade correta de café.

Ha residuos de café moido
na protegao de borracha.

Limpar a protecéo de borracha com um palito de
dente ou com uma pequena esponja.

O filtro-disco (J) esta com os
furos de saida obstruidos.

Desligar a ficha da tomada de corrente. Utilizar
luvas ou panos. Desparafusar a caldeira da jarra.
Limpar os furos obstruidos do filtro-disco com uma
pequena escova ou um alfinete (Fig 6).

A protecdo de borracha esta
queimada ou rompeu-se

Substitua a protegéo de borracha.

Ajarra ndo foi bem
parafusada na caldeira.

Parafusar a jarra na caldeira com firmeza. N&o
forcar a alga.

A saida do café ndo
0correu ou ocorre
muito lentamente.

O filtro-disco (J) esta com os
furos de saida obstruidos.

Desligar a ficha da tomada de corrente. Utilizar
luvas ou panos. Desparafusar a caldeira da jarra.
Limpar os furos obstruidos do filtro-disco com uma
pequena escova ou um alfinete (Fig 6).

Mistura de café moido muito
fino.

Tente utilizar misturas de café moido mais grosso.

Mistura de café muito
comprimido.

Inserir uma quantidade menor de café no filtro-funil.

Formou-se calcério no fundo
da caldeira.

Remover o calcério como indicado no paragrafo
«Limpeza do aparelho».

O café esté aguado
e frio.

O grau de moagem da
mistura de café é muito
Qgrosso.

Para obter um café mais concentrado e mais
quente, devese usar uma mistura com grau de
moagem mais fino.

Foi introduzida uma
quantidade excessiva de
agua.

Repetir a operagdo, introduzindo na caldeira a
quantidade correta de agua. Até a valvula de
seguranga se utilizar o filtro-funil para quatro
chavenas de café. Abaixo da valvula de seguranga
se utilizar o disco adaptador para duas chavenas de
café (Fig 3).
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Para o emulsionador de leite/fervedor

Problemas

Causas

Solugdes

O processo de
aguecimento e
producéo de espuma
para antes do tempo
programado.

Foi iniciado um segundo
processo de aguecimento
e emulsionamento quando
0 aparelho ainda estava
quente.

Aguardar que o aparelho esteja frio.

O sinalizador de

O aparelho esta

Desligar a ficha da tomada de corrente. Introduzir

Ha sujeira no acessorio ou
no fundo do recipiente.

funcionamento se sobrecarregado. um pouco de leite no recipiente e reinicializar o
ilumina de azul. aparelho. A marca MAX ndo deve ser superada.
O leite foi aquecido | O acessorio ndo foi inserido | Desligar a ficha da tomada de corrente. Introduzir
mas n&o foi corretamente no suporte do | o leite no recipiente. Inserir corretamente o
emulsionado. fundo do recipiente. acessorio.

O leite foi aquecido | N&o foi utilizado o acessério | Desligar a ficha da tomada de corrente. Introduzir
mas ndo foi apropriado. o leite no recipiente. Escolher 0 acessorio
emulsionado de apropriado.

modo satisfatorio.

Limpar o recipiente e 0 acessorio.

0 aparelho produz
um ruido forte.

Leite insuficiente no
recipiente

Desligar a ficha da tomada de corrente. Remover
o recipiente da base de alimentac&o. Introduzir
um pouco de leite no recipiente e reinicializar o
aparelho. A marca MAX ndo deve ser superada.

0 acessorio ndo foi inserido
corretamente no suporte do
fundo do recipiente.

Desligar a ficha da tomada de corrente. Introduzir
o leite no recipiente. Inserir corretamente o
acessorio. Inserir corretamente 0 acessorio.

A tampa n&o esta bem fixa
ao recipiente

Coloque a tampa bem fixada sobre o recipiente.
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OVER DEZE HANDLEIDING

Ook al zijn de apparaten vervaardigd in overeenstemming met de toepasselijke specifieke Eu-
ropese regelgeving, en zijn alle potentieel gevaarlijke delen beveiligd, moeten deze instructies
toch aandachtig worden doorgelezen, en mag het apparaat alleen worden gebruikt voor het doel
waarvoor hij is bestemd, om ongelukken en schade te voorkomen. Houd dit boekje altijd binnen
handbereik voor toekomstige raadpleging. Als u dit apparaat aan andere personen wilt overdoen,
denk er dan aan dat deze instructies worden meegegeven.

De informatie in deze handleiding is gemarkeerd met symbolen die het volgende betekenen:
GEVAAR. waarschuwt voor mogelijk ernstig
letsel en levensgevaar

A Gevaar voor kinderen

A Gevaar als gevolg van elektriciteit
WAARSCHUWING.waarschuwtvoorlet-

A Risico op schade door andere oorzaken ,
sel en ernstige materiéle schade

& Waarschuwing voor verbrandingsgevaar
LET OP. waarschuwt voor licht letsel of ma-

A Let op — schade aan materialen
teriéle schade

BEDOELD GEBRUIK

+ U kunt het apparaat gebruiken om koffie te zetten en melk te verwarmen en op
te schuimen. Verwarm geen andere vloeistoffen of vaste voedingsmiddelen.

+ Dit apparaat is uitsluitend voor privégebruik ontworpen, en moet dus als onge-
schikt worden geacht voor commerciéle of industrieel gebruik.

+ Dit apparaat is bestemd voor huishoudelijk gebruik en dergelijke, zoals:

- in keukentjes voor winkel- en kantoorpersoneel en in andere professionele ver-
trekken;

- op boerderijen;

- om te worden gebruikt door klanten van hotels, motels en in andere woonvertrek-
ken;

- in verblijven, zoals bed and breakfasts.

De fabrikant heeft geen enkel ander gebruik voorzien en wijst dus iedere vorm

van aansprakelijkheid af voor schade die wordt veroorzaakt door een oneigenlijk

gebruik van het apparaat zelf. Bovendien heeft oneigenlijk gebruik tot gevolg dat

iedere garantie komt te vervallen.

OVERIGE RISICO’S

Door de structurele kenmerken van het apparaat waar dit boekje over gaat, kan de gebruiker niet
beschermd worden tegen de hete opperviakken van het apparaat.
f Waarschuwing - Gevaar voor brandwonden
Gevaar voor aanraking met hete opperviakken. Pak het elektrische koffiezetapparaat en de
melkopschuimer/waterkoker aan het handvat beet.

Gevaar voor brandwonden veroorzaakt door spetters heet water en stoom, die uit de afgifte-
openingen van het elektrische koffiezetapparaat kunnen komen. Open het deksel niet als de
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koffie aan het doorlopen is.

Gevaar voor hete melkspetters. Open het deksel van de melkopschuimer niet terwijl de melk
kookt.

A Let op - Gevaar voor materiéle schade

Gebruik het elektrische koffiezetapparaat/de waterkoker alleen met de bijgeleverde voet.
Gebruik het elektrische koffiezetapparaat/de waterkoker niet op brandende gasfornuizen of
ingeschakelde kookplaten.

BELANGRIJKE WAARSCHUWINGEN

LEES DEZE INSTRUCTIES AANDACHTIG DOOR.

* Het wordt aangeraden de originele verpakking te bewaren, aangezien geen gra-
tis assistentie wordt verleend als het product defect raakt bij het versturen naar
een erkend Service Centrum doordat het niet goed is verpak.

* Het apparaat voldoet aan de (EG) verordening nr. 1935/2004 van 27/10/2004
betreffende materialen die in aanraking komen met levensmiddelen.

& Gevaar voor kinderen

* Het apparaat kan worden gebruikt door kinderen die ouder zijn dan 8 jaar, maar
uitsluitend als ze door een verantwoordelijke persoon worden gevolgd of als ze
goede instructies hebben gekregen over een veilig gebruik van het apparaat en
ze de gevaren hij het gebruik ervan hebben begrepen.

* Reinigings- en onderhoudswerkzaamheden door de gebruiker mogen niet door kin-
deren worden verricht, tenzij ze ouder zijn dan 8 jaar en dit onder toezicht gebeurt.
Er moet toezicht worden gehouden op kinderen om ervoor te zorgen dat ze niet met
het apparaat spelen.

* Houd het apparaat en de stroomkabel altijd buiten bereik van kinderen jonger
dan 8 jaar.

* Houd de verpakkingsmaterialen buiten het bereik van kinderen, aangezien deze
een bron van gevaar kunnen vormen.

* Mocht u dit apparaat willen weggooien, dan bevelen wij aan om het onbruikbaar
te maken door het stroomsnoer door te snijden. Verder bevelen wij aan om de
delen van het apparaat die gevaar kunnen opleveren onschadelijk te maken,
met name voor kinderen die het apparaat kunnen gebruiken om ermee te spe-
len.

A Gevaar als gevolg van elektriciteit
* Het apparaat kan worden gebruikt door personen met beperkte lichamelijke, zin-
tuiglijke of geestelijke vermogens, of personen zonder ervaring en kennis, maar
uitsluitend als ze door een verantwoordelijke persoon worden gevolgd of als ze
goede instructies over een veilig gebruik van het apparaat hebben gekregen, en
deze en de gevaren bij het gebruik ervan hebben begrepen.
+ Voordat u het apparaat op het elektriciteitsnet aansluit, controleert u of de span-
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ning die op het plaatje onder het apparaat is aangegeven, overeenkomt met die
van het plaatselijke elektriciteitsnet.

Het gebruik van niet door de fabrikant van het apparaat goedgekeurde verleng-
snoeren, kan schade en ongelukken veroorzaken.

Het apparaat mag niet via externe tijdschakelaars of apart op afstand bediende
installaties worden gevoed.

Als de stroomkabel beschadigd is, moet hij, om ieder risico te voorkomen, wor-
den vervangen door de fabrikant of door diens servicecentrum, of in ieder geval
door een persoon met een vergelijkbare kwalificatie.

Zorg dat de onderdelen die onder spanning staan nooit in aanraking komen met
water: hierdoor kan kortsluiting ontstaan!

Trek de stekker uit het stopcontact alvorens het apparaat te reinigen of er onder-
houd op te plegen.

Dompel het apparaat niet in water of andere vloeistoffen.

A Risico op schade door andere oorzaken
Kies een goed verlichte en schone ruimte met een makkelijk te bereiken stop-
contact.
Het apparaat mag niet worden gebruikt als het is gevallen, als er zichtbare scha-
de is, bij storingen of een mogelijk defect na een val, of als hij water lekt. Stel
nooit een defect apparaat in werking.
Alle reparaties, waaronder ook de vervanging van het stroomsnoer, dienen uit-
sluitend te worden uitgevoerd door een erkend Service Centrum of door een
daartoe gekwalificeerd persoon, om ieder risico te vermijden. Anders komt de
garantie te gevallen. Alle aansprakelijkheid voor eventuele schade die het ge-
volg is van reparaties die op de verkeerde wijze zijn uitgevoerd, wordt afgewe-
zen.

& Waarschuwing voor verbrandingsgevaar
Kom niet aan de metalen delen van het apparaat als het werkt en tijdens de eer-
ste minuten nadat het is uitgezet. Kom niet aan de hete opperviakken. Gebruik
pannenlappen of theedoeken.
* Neem het elektrische koffiezetapparaat/de waterkoker alleen van de voet als de
verwarmingsprocedure is voltooid en het apparaat uit staat.
+ Til het elektrische koffiezetapparaat en de melkopschuimer/waterkoker aan het
hiervoor bestemde handvat op.
+ Voordat u het apparaat schoonmaakt, laat u het afkoelen.

Let op - schade aan materialen
« Zet het apparaat op een stabiele ondergrond waar het niet kan omvallen.
« Zet het apparaat niet op hete opperviakken of in de buurt van open vlammen, om
te voorkomen dat de behuizing beschadigd raakt.
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* Gebruik uitsluitend de bijgeleverde voedingsbasis: houd de basis schoon en
droog.

* De kabel mag niet tegen de hete delen van het apparaat komen.

+ Gebruik geen koolzuurhoudend water.

* Gebruik het apparaat niet in de open lucht.

* Zorg dat het apparaat niet wordt blootgesteld aan weersomstandigheden (regen,
zon, enz.).

Voor het correct vernietigen van het apparaat volgens de Europese Richtlijn
/> 2012/19/EU lees het speciale blaadje dat bij het product wordt gelever.

BEWAAR DEZE INSTRUCTIES ALTIJD.
BESCHRIJVING VAN HET APPARAAT

Het apparaat bestaat uit een voet, een elektrisch koffiezetapparaat en een melkopschuimer/wa-
terkoker.

A - Knop om koffie te zetten

B - Knop om cappuccino te maken

C - Knop om water te koken

D - Voedingshasis

Onderdelen van het elektrische koffiezetapparaat

E - Stoomketel

F - Veiligheidsventiel

G - Filter voor vier kopjes

H - Schijffilter voor twee kopjes
| - Dichting

J - Schifffilter

K - Koffiekan

L - Afgifteopeningen

M- Deksel

N - Handgreep

Onderdelen van de melkopschuimer/waterkoker

O - Deksel

P - Opschuimstuk zonder spiraal

Q - Opschuimstuk met spiraal

R - Melkkan

S - Handgreep

T - Max./min. indicator:
o MIN voor het opschuimstuk zonder spiraal
©  MAXvoor het opschuimstuk met spiraal

U - Steun voor opschuimstuk
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Identificatiegegevens

Op het plaatje onder de voedingsbasis staan de volgende identificatiegegevens van het apparaat:
+ fabrikant en EG-merk

+ model (Mod.)

+ serienummer (SN)

+ voedingsspanning (V) en frequentie (Hz)

+ opgenomen elektrisch vermogen (W)

+ gratis telefoonnummer assistentie

Bij eventuele verzoeken aan de erkende servicediensten vermeldt u het model en het serienum-
mer.

FASES VOORAFGAAND AAN HET GEBRUIK

Inbedrijfstelling

Controleer of de netspanning in huis dezelfde is als die op het plaatje met technische gege-

vens van het apparaat.

1. Verwijder het verpakkingsmateriaal en controleer of alle onderdelen aanwezig zijn.

2. Was de onderdelen af zoals in de paragraaf “Reiniging van het apparaat” staat.

3. Zet het apparaat zodanig neer dat kinderen niet bij de hete delen kunnen komen. Zet de voet
vervolgens op een vlakke ondergrond ver van kranen en wasbakken.

KOFFIE MAKEN

f Gevaar - Risico voor elektrische schok
Het waterreservoir mag alleen los van de voet worden gevuld of geleegd.

. Let op - Gevaar voor materiéle schade
Gebruik het elektrische koffiezetapparaat niet zonder water.

Kijk goed uit dat het water de buitenkant van het waterreservoir niet nat maakt. Zorg ervoor
dat er geen water in de elektrische delen terechtkomt.

Vul het reservoir nooit met heet of kokend water.
Vul het waterreservoir alleen met vers water.

Doe nooit iets anders in het filter dan gemalen koffie. Het apparaat zou hierdoor zwaar
beschadigd kunnen raken. Gebruik het elektrische koffiezetapparaat niet voor gerstekoffie.

Bij de eerste inschakeling of wanneer het apparaat langere tijd niet is gebruikt, wordt aan-
geraden eerst ten minste 1 kopje koffie te zetten. Was en droog de koffiekan en alle acces-
soires af. Het waterreservoir of de voet niet afwassen.

1. Controleer of het elektrische koffiezetapparaat koud is.

2. Neem het elektrische koffiezetapparaat van de voet.

3. Houd het waterreservoir (E) met de ene hand vast en draai met de andere de koffiekan tegen
de klok in los.

4. Verwijder het filter (G).

5. Vul het waterreservoir met water tot aan het veiligheidsventiel (F), dat aan de binnenkant van
het waterreservoir te zien is (Fig 2). Vul het niet tot boven het veiligheidsventiel met water.
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6. Doe het filter in het waterreservoir.

7. Vul het filter met gemalen koffie zonder hem aan te drukken. Vul het beetje bij beetje om te
voorkomen dat de gemalen koffie over de rand heen komt. Verdeel de koffie gelijkmatig en
verwijder het eventuele teveel aan koffie van de filterrand.

Gebruik een goede kwaliteit gemalen koffie met middelgrove maling die geschikt is voor de
moka express.

Als er te veel gemalen koffie in het filter (G) wordt gedaan, kan het moeilijk zijn het wa-
terreservoir (E) goed aan de koffiekan (K) vast te draaien. Tijdens de koffieafgifte kan het
waterreservoir lekken. Het kan zijn dat de koffie er niet goed uitkomt.

é Waarschuwing - Gevaar voor brandwonden
Draai het waterreservoir goed aan de koffiekan, maar zonder te overdrijven. Oefen geen
druk uit op de handgreep.

Wanneer het apparaat werkt, moet het deksel dicht blijven.

8. Zet het elekirische koffiezetapparaat op de voet (D). Sluit het deksel.

9. Steek de stekker in een geaard stopcontact.

10. Druk op de knop om koffie te zetten (A). Het apparaat wordt ingeschakeld. Het controlelampje
van de toets gaat met rood licht branden.

Na enkele minuten wordt de koffie afgegeven. Wacht tot de afgifte helemaal klaar is. Het controle-

lampje van de knop om koffie te zetten (A) begint te knipperen. Gebruik een lepeltje om de koffie

te mengen en de body en temperatuur gelijkmatig te verdelen.

11. Schenk de koffie in de kopjes.

Wacht tot het elektrische koffiezetapparaat afgekoeld is, voordat u het waterreservoir los-
draait om een nieuw kopje koffie te zetten. Gebruik anders handschoenen of theedoeken om
te voorkomen dat u zich brandt.

Let op - Gevaar voor materiéle schade
Zet het elektrische koffiezetapparaat niet in een ruimte met een omgevingstemperatuur die
lager is dan 0°C, aangezien het in de ketel achtergebleven water zou kunnen bevriezen en
schade zou kunnen veroorzaken.

Koffie voor twee kopjes

1. Vul het waterreservoir (E) voor de helft met water (Fig 2) en blijf hierbij onder het veiligheids-
ventiel (F).

2. Doe het filter (G) voor vier kopjes in het waterreservoir.

3. Om twee kopjes koffie te maken, doet u de schifffilter voor twee kopjes (H) in het filter voor vier
kopjes (Fig. 3).

4. Handel zoals beschreven in de paragraaf “Koffiezetten”.

Als er geen koffie wordt afgegeven, kan het filter verstopt zijn. Onderbreek de afgifte en

wacht tot het apparaat afgekoeld is. Maak het apparaat vervolgens schoon, zoals in de hier-

voor bestemde paragraaf wordt beschreven.

Warmhoudfunctie
Wanneer u het elektrische koffiezetapparaat op de voet laat begint de warmhoudfase. Dit houdt de
koffie warm. De warmhoudfunctie blijft 30 minuten werken.
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DE MELKOPSCHUIMER/WATERKOKER GEBRUIKEN

f Gevaar - Risico voor elektrische schok
De kan mag alleen los van de voet worden gevuld of geleegd.

Neem de op de kan weergegeven (MIN/MAX) niveaus in acht. De steun op de bodem van
de kan moet altijd met melk of water bedekt zijn. Indien er te weinig melk of water in het
apparaat zit, kan het oververhit raken. Indien het apparaat met meer dan de weergegeven
niveaus wordt gevuld, kan het tijdens het verwarmen van de melk of het water lekken.

A Let op - Gevaar voor materiéle schade

Gebruik het apparaat niet zonder melk of water.
Vul de kan van de melkopschuimer/waterkoker alleen met verse melk of vers water.
Laat de melkopschuimer/waterkoker niet droog, zonder melk of water werken.
Vul de kan nooit met warme melk of warm water.

Laat het water koken als u het apparaat voor het eerst inschakelt. Maak de kan leeg en spoel
hem om. Herhaal dit twee of drie keer.

De eerste keer dat het apparaat wordt verwarmd, kan er een lichte geur ontstaan: Geen zorg!
Het is perfect normaal, omdat sommige onderdelen lichtelijk zijn gesmeerd. Na korte tijd zal
dit verschijnsel verdwijnen.

Het elektrische koffiezetapparaat, de melkopschuimer /waterkoker kunnen tegelijk worden
ingeschakeld

MELK OPSCHUIMEN

Breng het opschuimstuk aan
Voor veel schuim brengt u het opschuimstuk met spiraal aan.

Om weinig schuim te krijgen of kleine hoeveelheden een beetje op te schuimen
kiest u het opschuimstuk zonder spiraal.

Om te voorkomen dat ze kwijtraken bewaart u de opschuimstukken die niet worden gebruikt in de
onderkant van de voet (Fig 4).

Schenk de melk in

1. Neem het deksel van de melkkan.

2. Doe het geschikte opschuimstuk op de steun op de bodem van de kan.

3. Vul de melkkan tot het hoogste niveau, dat wordt aangegeven door het streepje ter hoogte van
het MAX-teken:

MAX voor het opschuimstuk met spiraal.

0~ MIN voor het opschuimstuk zonder spiraal.
4. Doe het deksel goed stevig op de melkkan.
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De melk opschuimen en verwarmen

1. Zet de melkopschuimer/waterkoker p de voet.

2. Steek de stekker in een geaard stopcontact.

3. Druk één keer op de knop om cappuccino te maken (B). Het apparaat wordt ingeschakeld. Het
controlelampje van de toets gaat met rood licht branden.

4. Het apparaat begint de melk te verwarmen en op te schuimen.

Als u het opschuimstuk met spiraal gebruikt, duurt het opschuimproces ongeveer 1,5 minuut.

Als u het opschuimstuk zonder spiraal gebruikt, duurt het opschuimproces ongeveer 2 minuten.

Het verwarmings- en opschuimproces stopt automatisch. Het controlelampje van de knop om cap-

puccino te maken (B) begint te knipperen.

é Waarschuwing - Gevaar voor brandwonden
Open het deksel niet terwijl de melk kookt. Gevaar voor hete melkspetters.

Verzeker u ervan dat het apparaat uitstaat voordat u het van de voet neemt.

5. Til de melkopschuimer/waterkoker aan het speciale handvat op. Neem de kan van de voet.
6. Schenk de melk in het kopje.

Na het gebruik van het apparaat maakt u de kan en het opschuimstuk onmiddellijk schoon
om te voorkomen dat de melk erin opdroogt.

Koude melk opschuimen

Het is ook mogelijk de melk op te schuimen zonder hem te verwarmen. Voor een zacht en romig

schuim gebruikt u uitsluitend het opschuimstuk met spiraal.

1. Druk op de knop om cappuccino te maken (B) en houd hem ongeveer 2 seconden ingedrukt
tot het apparaat de melk begint op te schuimen. Het apparaat wordt ingeschakeld. Het contro-
lelampje van de toets gaat met blauw licht branden.

Na ongeveer 1 - 1,5 minuut stopt het opschuimproces automatisch. Het controlelampje van de

knop om cappuccino te maken (B) begint te knipperen.

Het verwarmen of opschuimen van de melk onderbreken of voortijdig
stoppen

1. Druk op de knop om cappuccino te maken (B). Het controlelampje van de werking gaat uit.
Om te blijven verwarmen en opschuimen, drukt u de knop om cappuccino te maken opnieuw in:

- kort, als u wilt verwarmen en opschuimen

- lang, als u wilt opschuimen zonder verwarmen.

WATER VERWARMEN

De twee opschuimstukken mogen niet worden gebruikt wanneer u water kookt. Verwijder het op-
schuimstuk (P of Q) uit de waterkoker.
1. Vul de kan tot het gewenste niveau met vers water.

Het met MAX aangegeven peil mag niet worden overschreden.

2. Doe het deksel goed stevig op de melkkan.
3. Zet de melkopschuimer/waterkoker op de voet.
4. Steek de stekker in een geaard stopcontact.
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Laat het water koken
5. Druk één keer op de knop om water te koken (C). Het apparaat wordt ingeschakeld. Het con-
trolelampje van de toets gaat met rood licht branden.

Water 80°C verwarmen

6. Druk op de knop om water te koken (C) en houd hem ongeveer 2 seconden ingedrukt tot het
apparaat het water begint te verwarmen. Het apparaat wordt ingeschakeld. Het controlelampje
van de toets gaat met geel licht branden.

Wanneer het water op temperatuur is wordt de verwarmingsfunctie automatisch gestopt. Het con-

trolelampje van de knop om water te koken (C) begint te knipperen.

f Waarschuwing - Gevaar voor brandwonden
Open het deksel niet terwijl het water kookt. Gevaar voor hete waterspetters.
Verzeker u ervan dat het apparaat uitstaat voordat u het van de voet neemt.

7. Til de melkopschuimer/waterkoker aan het speciale handvat op. Neem de kan van de voet.

8. Schenk het water in de kopjes.

Verwijder het overgebleven water na ieder gebruik uit de kan.

Om weer water te koken wacht u enkele seconden, zodat het inschakelmechanisme zich kan
herstellen.

Waterdruppels onder de kan zijn heel normaal: het is maar condens.

HET APPARAAT UITSCHAKELEN

Als geen enkele toets ingedrukt is en alle controlelampjes voor de werking uit staan, is het apparaat
uitgeschakeld. Haal de stekker van de stroomkabel altijd uit het stopcontact.

Bescherming tegen oververhitting

Wanneer het apparaat leeg, zonder melk of water wordt ingeschakeld, gaat het na ongeveer 30-40
seconden automatisch uit als bescherming tegen oververhitting. Om weer water te koken wacht u
enkele seconden, zodat het inschakelmechanisme zich kan herstellen.

REINIGING VAN HET APPARAAT

f Gevaar - Risico voor elektrische schok
Alle hieronder aangegeven reinigingshandelingen moeten worden verricht bij uitgeschakeld
apparaat en met de stekker uit het stopcontact.

Let op - Gevaar voor materiéle schade
Goed onderhoud en een regelmatige reiniging beschermen het apparaat en zorgen ervoor
dat het langer goed blijft werken, doordat er een aanzienlijk kleiner risico is dat er kalkaan-
slag in het apparaat ontstaat.
Was de onderdelen van het apparaat nooit in de vaatwasmachine. Houd het apparaat nooit onder
stromend water.

Zorg dat het waterreservoir van het elektrische koffiezetapparaat, de behuizing van de mel-
kopschuimer en de voet nooit in aanraking komen met het water. De onderdelen mogen niet
aan vocht worden blootgesteld. De elektrische delen moeten ook tegen mogelijke spetters of
waterdruppels worden beschermd.
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Gebruik voor het schoonmaken geen chemisch of agressief reinigingsmiddel of een schuur-
middel.

f Waarschuwing - Gevaar voor brandwonden
Alle hieronder beschreven reinigingswerkzaamheden moeten worden verricht wanneer de
hete delen van het apparaat zijn afgekoeld.

De voet reinigen
De voet moet met een vochtig doekje worden schoongemaakt. Gebruik geen schuurmiddelen of
metalen gereedschap.

Reiniging van het het elektrische koffiezetapparaat

Het waterreservoir moet met een vochtig doekje worden schoongemaakt. Gebruik geen schuur-
middelen of metalen gereedschap.

Wanneer u de dichting (I) en het schifffilter (J) wegneemt voor schoonmaakhandelingen of om ze
te vervangen, moet u erop letten dat u ze weer goed op hun plaats zet om te voorkomen dat er
spetters heet water uitkomen.

Controleer of de gaatjes van het schifffilter niet verstopt zitten, anders maakt u ze schoon met een
borsteltje (Fig. 6).

Wanneer de dichting en het schifffilter tekenen van slijtage vertonen, moeten ze worden vervan-
gen. Gebruik originele reserveonderdelen, die bij de erkende servicediensten verkrijgbaar zijn.

Het waterreservoir ontkalken

Het kan zijn dat er na het zetten van talrijke kopjes koffie een laagje kalkaanslag op de bodem van

het waterreservoir wordt gevormd; hierdoor kan de filtertijd veel langer duren. Om dit probleem op

te lossen moet deze laag kalkaanslag worden verwijderd door middel van een ontkalking. Gebruik
producten die speciaal bestemd zijn om te ontkalken en die in de handel verkrijgbaar zijn (bijvoor-
beeld citroenzuur).

Handel als volgt om het apparaat te ontkalken:

1. Controleer of het apparaat koud is en draai het open.

2. Vul het waterreservoir met de ontkalker en wacht een half uur.

3. Verzeker u ervan dat u de binnenkant van het waterreservoir helemaal gereinigd heeft.

De handeling kan worden verricht bij koud waterreservoir dat niet op de basis staat.

4. Na een half uur maakt u het waterreservoir leeg en controleert u of alle kalkaanslag van de
bodem verdwenen is. Spoel het waterreservoir vervolgens van binnen om. Dompel het water-
reservoir niet in water.

5. Zet minstens 3 kopjes koffie en gooi ze weg.

De garangie dekt geen schade door verstoppingen als gevolg van kalkaanslag.

Reiniging van de melkopschuimer/waterkoker

Na ieder verwarmings- en opschuimproces maakt u de melkkan meteen schoon om te voor-
komen dat de melk erin indroogt.

1. Haal de stekker uit het stopcontact.
2. Verwijder het opschuimstuk uit de kan.
3. Was het deksel (O) en de opschuimstukken (Q/P) met warm water en afwasmiddel af.

88



4. Was alleen de binnenkant van de houder (R) met warm water en afwasmiddel af.
5. Droog alle onderdelen zorgvuldig af, met name de melkkan, om vlekvorming te voorkomen.

De kan ontkalken

Goed onderhoud en een regelmatige reiniging beschermen het apparaat en zorgen ervoor dat het
langer goed blijft werken, doordat er een aanzienlijk kleiner risico is dat er kalkaanslag in het appa-
raat ontstaat. Als het apparaat ondanks deze maatregelen na verloop van tijd minder goed blijkt te
werken doordat er vaak hard en kalkrijk water wordt gebruikt, moet het apparaat worden ontkalkt
om de gebreken te verhelpen. Gebruik producten die speciaal bestemd zijn om te ontkalken en die
in de handel verkrijgbaar zijn (bijvoorbeeld citroenzuur).

BUITENWERKINGSTELLING

Indien het apparaat buiten werking wordt gesteld, moet het elektrisch worden losgekoppeld. Knip
de stroomkabel door.

Als het apparaat wordt gesloopt, moeten de verschillende materialen die bij de vervaardiging van
het apparaat zijn gebruikt worden gescheiden en worden verwerkt op grond van hun samenstelling
en de toepasselijke wetgeving in het land waar het wordt gebruikt.
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OVERZICHT VAN OPLOSSINGEN VOOR EEN AANTAL PROBLEMEN

Let op!

A\

In geval van storing zet u het apparaat meteen uit. Trek de stekker uit het stopcontact. Wacht

tot het apparaat is afgekoeld. Gebruik anders handschoenen of theedoeken om te voorko-

men dat u zich brandt.

Voor het elektrische koffiezetapparaat

Problemen Oorzaken Oplossingen
Er komt geen koffie | Er zit geen water in het Herhaal de handeling met de juiste hoeveelheid
uit waterreservoir. water in het waterreservoir.

Er lekt koffie uit
de randen van het
waterreservoir.

Waarschijnlijk zit er te veel
gemalen koffie in het filter,
waardoor het waterreservoir
niet goed op de koffiekan
vast kan worden gedraaid.

Herhaal de handeling met de juiste hoeveelheid
koffie in het filter.

Op de dichting zijn
resten gemalen koffie
achtergebleven.

Maak de dichting schoon met een tandenstoker of
een sponsje.

De gaatjes van het schiffilter
(J) zijn verstopt.

Haal de stekker uit het stopcontact. Gebruik
handschoenen of theedoeken. Draai het
waterreservoir van de koffieopvang. Maak de
verstopte gaatjes van het schiffilter schoon met een
borsteltje of een naald (Fig. 6).

De dichting is verbrand of
gescheurd

Vervang de dichting.

De koffiekan is niet goed
aan het waterreservoir
geschroefd.

Schroef de koffiekan stevig aan het waterreservoir.
Oefen geen druk uit op de handgreep.

Er komt geen koffie
uit het apparaat, of
de koffie loopt te
langzaam door.

De gaatjes van het schiffilter
(J) zijn verstopt.

Haal de stekker uit het stopcontact. Gebruik
handschoenen of theedoeken. Draai het
waterreservoir van de koffieopvang. Maak de
verstopte gaatjes van het schifffilter schoon met een
borsteltje of een naald (Fig. 6).

Te fijne koffiemaling.

Probeer een grovere koffiemaling te gebruiken.

Koffiemaling te hard
aangedrukt.

Doe minder koffie in het filter.

Op de bodem van
het waterreservoir zit
kalkaanslag.

Verwijder de kalk zoals beschreven in de paragraaf
“Reiniging van het apparaat”.

De koffie is te waterig
en koud.

De koffie is te grof gemalen.

Voor sterkere en warmere koffie moet een fijnere
maling worden gebruikt.

Eris te veel water in gedaan.

Herhaal de handeling met de juiste hoeveelheid water
in het waterreservoir. Tot aan het veiligheidsventiel
als u een filter voor vier kopjes koffie gebruikt. Onder
het veiligheidsventiel als u de schijf voor twee kopjes
koffie gebruikt (Fig. 3).

90




Voor de melkopschuimer/waterkoker

van de werking
gaat met blauw licht
branden.

Problemen Oorzaken Oplossingen

Het verwarmings- en | Er is een tweede Wacht tot het apparaat is afgekoeld.
opschuimproces verwamings- en

stopt eerder dan de | opschuimproces gestart toen

bedoeling is. de machine nog warm was.

Het controlelampje | Het apparaat is overbelast. | Haal de stekker uit het stopcontact. Schenk wat

melk in de kan en start het apparaat opnieuw. Met
MAX-teken mag niet worden overschreden.

De melk is
verwarmd maar niet
opgeschuimd.

Het opschuimstuk is niet
goed op de steun op

de bodem van de kan
aangebracht.

Haal de stekker uit het stopcontact. Schenk de
melk uit de kan. Breng het opschuimstuk goed aan.

De melk is
verwarmd maar
niet goed genoeg
opgeschuimd.

Het verkeerde opschuimstuk
is gebruikt.

Haal de stekker uit het stopcontact. Schenk de
melk uit de kan. Kies het juiste opschuimstuk.

Er zit vuil op het
opschuimstuk of op de
bodem van de kan.

Maak de kan en het opschuimstuk schoon.

Het apparaat
is ongewoon
lawaaierig.

Onvoldoende melk in de kan

Haal de stekker uit het stopcontact. Neem de kan
van de voet. Schenk wat melk in de kan en start
het apparaat opnieuw. Met MAX-teken mag niet
worden overschreden.

Het opschuimstuk is niet
goed op de steun op

de bodem van de kan
aangebracht.

Haal de stekker uit het stopcontact. Schenk de
melk uit de kan. Breng het opschuimstuk goed aan.
Breng het opschuimstuk goed aan.

Het deksel zit niet goed
stevig op de kan

Doe het deksel goed stevig op de melkkan.
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ZXETIKA ME TO NMAPON ErXEeiPIAIO

MoAovoTI 01 GUGKEUEG KATAOKEUAATNKAY GUUQWVA LE TIG TTPODIAYPAPES TWV KEIMEVWY EUPWTTQI-
Kwv O1aTagewy Kal KaTé GUVETTEID Eival TIPOOTATEUPEVEG a€ OAa T duvnTIKA ETTIKIVOUVA EE0PTANA-
10, dI0PACTE TIPOTEKTIKA TIG TTPOEIDOTIOINTEIS TOU TTAPOVTOG KAl XPNCIUOTIOIAGTE TN GUCKEUN |o-
VAYa yIa To gKOTTO TToU TIpoopileTal, WaTe va amo@UyeTe atuxfuaTa Kal {nuiés. PUAGETE TTPOXKEIPO
TO EYXEIPIOIO AUTO, VIO VA UTTOPEITE VO TO GUMPBOUAEUEDTE GTO EAAOV. AV TTPOKEITAI VO DWTETE TN
ouakeun ae kamolo dAo atopo, BuunBeite va Tou TapadwaoeTe padi kai 1o Tapdv eyxeipidio.

O1 TAnpo@opieg TOU TTAPOVTOS PEPOUV Ta TTOPAKATW GUUBOAC TTOU ONaivouV:

KINAYNOZ. MMpocidomoiei yia moavolg
ooBapoug  TpauuaTiouols  Kal  Bavaagipo
N\ Kivduvog nAektpotmAngiag Kivduvo

MPOEIAOTMOIHZH. T[pocidotoiei yia
TpaupaTIopoUs Kal ooBapég UAIKEG CnuIgg

A Kivbuvog yia ta pikpd Taidid

A Kivduvog ¢nuidg ammé dicpopeg AAeG aiTieg
& [Mpogidotoinan yia eykaluata

Mpooxf — UNIKEG ZuiES MPOZOXH. Mpoeidotoiei yia eAappog

TPAUMATIONOUG 1 UNIKEG CnuIég

MPOBAEMOMENH XPHZH

+ Mropeite va XpnoIPOTIOINCETE TN CUOKEUR yia va QTIALETE KaE Kal yia va
Ce0TAVETE KOI VO XTUTTAOETE TO appoyala. Mn {eoTtaivete kavévav Ao T0TTO
UYpPOU 1) OTEPEA TPOPINAL.

* H ouokeur TpoopieTal aTTOKAEIOTIKA yIa OIKIAKA XPAON Kal dEv TIPETTEN va Xpn-
OIMOTTOIEITAI YIO EUTTOPIKOUG 1) BIOUNXAVIKOUG OKOTTOUG.

* H ouokeun autr) TTPoOpIETAl yIa XPROT € OIKIOKES EQAPUOYES KAl TTAPOUOIES
OTWG:

- O€ PIKPEG KOUCIVEG yIa TO TTIPOOWTTIKG, OTA KATACGTAKATA, TA YpAEia Kal GAAOUG
ETTAYYEAUATIKOUG XWPOUG;

- OTO QypoKTANATA;

-yl xprion amo Toug TEAGTEG O€ Eevodoyeia, TTavalov kal GAAOUG Xwpoug diapovAg;

- Z1aTOUPIOTIKG KaTaAUpaTa TUTTOU dlavukTépeuan e Tpwivé (bed and breakfast).

OmoladAmote AAAN xprion dev TpoBAETTETAI OTTO TOV KATAOKEUAOTIKS 0ikO, TTOU

ouveTTwg amaAAGooeTal amd oTroIadATIOTE EUBUVN YIa (nUIEG KABE UONG, TTOU

o@eilovtal aTnV akatdANAn xpARon g unxavig. H akatdAnAn xpion éxel oav

OUVETTEIO TNV AKUPWAOT OTTOIA0OATIOTE HOPPRAG £yyUNONG.

YMNOAEIMMATIKOI KINAYNOI

Ta KATOOKEUAOTIKA XapaKTNPIOTIKA TNG GUOKEUNG TTou TrepiypdgovTal o€ autd 1o éviutio de Oi-

VOUV Tn duvaToTNTA VA TIPOCTATEUTET O XPrOTNG aTtd TIG (EOTES ETTIPAVEIEG.

& Mpocidomoinon - Kivbuvog eykaupdrwyv

Kivduvog emagng pe (eoTég empaveieg. Na TIAvETe TNV NAEKTPIKY KAPETIEPO POKA KAl TN
OUOKEUN Yia a@pdyaha/BpacTipa amé T XeIPoAapH.
Kivduvog eykaupdrwy ou mpokaAolvTal améd mraihiouara {eoTol vepoU Kal aTpou Trou

°
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pTTOpEi va ekTogeuBolv aTro TIG OTTEC TIAPOXNS TNS NAEKTPIKAC KAPETIEPAS HOKA. Mnv avoiyeTe
T0 KaTTIKI 600 JIPKET N TTAPOXN KAQE.

Kivouvog mitaihiguarog kauTtou yaAakTog. Mnv avoiyeTe To KATTaKI Tng GUGKEURG Y10 appod-
yaAa 600 Bpdader 1o yaAa.

Mpoooxn - Kiviuvog uAIkwv {npiwv
Na XpnOIUOTIOIEITE TNV NAEKTPIKA KAPETIEPA MOKA KAl TN GUOKEUR Yia agpdyala/BpacThpa
amokAeIoTIKG Pe T Bdon nAekTpIKAS TpoPodoaiag Tou Ba Bpeite 0Tn cuokeuaaia. Mn xpn-
OIMOTIOIEITE TNV NAEKTPIKN KAQETIEQA UOKA Kal TN GUCKEUR| yia agpdyala/BpacThpa TavwW
o€ avapuéva pama koudivag (nAekTpikd r agpiou).

ZHMANTIKEZ NPOEIAONOIHZEIZ

AIABALTE MPOZEKTIKA TIZ MAPAKATQ OAHTIEL.

* 2UVIOTOUWE VO QUAACTETE T UNIKA OUOKEUATiag TOU £pyoaTaaiou, dedopévou
o1 dev TIpOBAETTETAN DWPEAV TEXVIKI UTTOOTAPIEN YIa TIS {NUIEC TTOU TTPOKARON-
kav amd akatGAAnAn cuokeuaaia Tou TTPOIGVTOS KATA TNV ATTOOTOAA aTId £va
eouaiodotnuévo Kevtpo TexvikAg YmoaTApieng (Z€pPIC).

* Houokeun ouppopewvetal pe v odnyia (EK) YTr.ap. 1935/2004 g 27/10/2004
TEPI UAIKWVY O€ £TTAQN PE TA TPOPILA.

A Kivduvog yia Ta pikpd maidia

* H xpAon ¢ ouoKeUung emTPETETAI 0€ TTaIdIA TTAVW aTTO 8 €TWV, Hovaya av
emmpolvTarl amod évav evAAIKA, 1) av £XOuV EKTTAIDEUTET KAl XOUV KATOVONOEI
TIG 0dnyieg Kal TOUG KIVOUVOUG TToU TTApoUdIadovTal Kard v XpARon g ou-
OKEUNG.

* O1 epyaaoieg kaBapiopou Kal GUVTAPNONS TG CUCKEUNC TToU €ival apuodIoTnTa Tou
XpPHoTn, dev EMTPETOVTal O€ TIaIdIA KATW TwV 8 £TWV XWpig TNV EIBAEWN €vog evh-
Nika. Mnv emiTpémeTe oTa TaIdIA val AoV e T CUCKEUN.

* Mnv emitpémete o€ TAIdIA PIKPOTEPA ATTO 8 XPOVWV va TTANCGIAJOUV T CUCKEUN
KQll TO NAEKTPIKO KAAWDIO.

* Ta uhikd ouokeuaciag dev TTpETTel va eyKaTaAeiTTovTal an d1GBean HIKPWY TTail-
d1wv, dedopévou 0TI ammoTeAolV Tyr KIVOUVOU.

* Av OTTOQACICETE VO TIETACETE T GUCKEUR, TTPETTEN va TNV axpnoTeloETe KOBo-
VTOG TO KOAWAIO TPOYOBOTiag. ZUVIOTATAI ETTIONG VO KOTOOTACETE OKivOuva Ta
MEPN TNG GUOKEUNG TTOU PTTOPET va atmoTeEAEGoUV Tyr KIvOuvou, 191aiTepa yia
HIKPA TTaIBIA TTOU UTTOPET VA TTAIEOUV JE T GUOKEUN).

A Kivduvog nAekrpomAngiag
* H xpnon TG GUOKEUNG ETTITPETTETAI O€ ATOMA HE EIDIKEG AVAYKEGS, ) ATOUA JE EA-
NITIEIG YVWOEIG KOl QVETTAPKI TIEIPQ, MOVAXa av €TITNPouvTal amd évav utrelBu-
VO, ] AV £X0UV EKTTAIDEUTET KAl EXOUV KATAVONTEI TIG 08NYiES KAl TOUG KIVOUVOUG
TTOU TTAPOUCIAZoVTal KATA TV XProT TG CUOKEUNA.
* [pIv ouvdEaeTe Tn ouoKeun 0To NAEKTPIKG BikTUO, BEBaIWBEITE TTWG N TAGT TTOU
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avagePETal OTNV TTIVOKIGA KATW OTT6 TN CUOKEUN, AVTIOTOIXE JE TNV TAON TOU
OIKTUOU TNG TTEPIOXNS OO,

H xpAon nAeKTPIKWY PTTAAQVTECWV U €50UBIOTNEVWV OTTO TO EPYOTATIO WTTO-
pei va TTpoKaAETEl CnuIEG 1) aTuyruaTa.

O XeIpPIOPOG TNG GUOKEUNG OEV TTPETTEN VA YIVETAI HE ECWTEPIKO XPOVODIAKOTITN 1
HE TNAEXEIPIOTAPIO.

Av gival xahaouévo 1o kaAwdio NAEKTPOdOTNONG, TIPETTEI VO AVTIKATAOTABE! OTT6
TOV KATAOKEUAOTIKS 0iko 1) atmd éva egouaiodotnuévo Kévipo TexvikAac YmoaTh-
pIENG (2€pPig) 1y atTd KATTOI0 ATOUO TTOU EXEI TV OTTAITOUEV TEXVIKI KATAPTION,
WOTE Va amo@uyeTe KABE Kivduvo.

Mnv BpéxETe TTOTE TO PEPN TNG GUOKEUNG TTOU £X0UV NAEKTPIKA TAON: yIATi YTTOPEI
va yivel BpayukukAwyal

Na Byadete 0 @I amd TNV TTpila TTpIv aTmd otroladrmoTe eméupacn kabapiopoU
fj oUVTAPNONG.

Mnv BuBiete T ouokeur| o€ vepd 1) GAAa uypd.

A Kivduvog {npidag amo diagpopeg aAAeg aiTieg
EmAEGTE €va XWPO pE ETTOPKT QWTIOUO Kal AEPICUO KAl e pIa TTPida eUKOAQ
TTPOCTIEAATIN.
H guaokeur dev TTPETTEN va XpNOIPOTIOIEITAI AV £TTETE KATW ) AV EXEI EPPAvR ONn-
pddia (nuiag, ae mepittwaon BAAPNG 1y av utrowiddeaTe eAaTTwATIKA AgIToUp-
yia perd amé mrwon fi av mapouaiddel diappon vepoU. Mnv BéTete o€ AsiToupyia
T GUOKEUN Qv gival EAATTWHATIKNA.
OAeg 01 £TTIOKEVEC, AKOUA Kal N QVTIKATAOTACT TOU NAEKTPIKOU KaAwdiou, Trpé-
TIEl va ekteAouvTal o€ éva E€ouaiodotnuévo Kévipo Texvikng YoaThpigng (Z€p-
BIg), 1) oTmwadATIOTE a6 Evav NAEKTPOAGYO, WATE VA ATTOPUYETE OTTOIOVOATIOTE
Kivduvo. Ze avriBetn TepiTrwon Ba Tavel va 1oxUel n eyyunaon. O kataokeua-
0TIKOG 0ikog amalacaeTal amd Kabe eubuvn yia Tuxdv BAGRES TTou o@eilovTal
o€ A\avBaOUEVEG ETTIOKEVEC.

& Mposidomoinon yia eykavpara
Mnv ayyiCete Ta JETAAIKG PEPN TNG CUOKEUNG OTAV AEITOUPYET KAl PEPIKA AETTTA
agou Tn apnoete. Mnv ayyidete TiIg (aTéC em@Aveleg. Na XpnOIPOTIOIEITE TTIa-
OTPAKIO Kal TTETOETEG KOoudivag.
Na a@aipeite TNV NAEKTPIKI KAPETIEPA UOKA KAl Tr) GUCKEUR YIa a@poyaAa/Bpa-
othpa amé  Bdaon Tpogodoaiag udvo otav n diadikacia Bépuavang éxel olo-
kKAnpwBei kai eival afnaTh n cuokeun.
AvaonKwaTe TNV NAEKTPIKRA KOPETIEPA JOKA Kal TN GUOKEUR yia agpdyahal/Bpa-
OTAPA aTTO TO EIBIKO XEPOUAI.
AQNOTE TN GUOKEUT VO KPUWOEI TTPIV TNV KOBapioETe.
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Mpoooxn — UAIkéG {nuIES
+ TommoBetraTe TN CUOKEUN O€ éva aTaBEPG OTTOU OEV PTTOPET VO avaTTodoyUpIaEl.
* Mnv TomoBeteite T guokeun Tvw o€ TTOAU (£0TEC ETIQAVEIES i) KOVTA O€ YU-
HVEG PAOYEC WOTE va amoQUyeTe {NUIEC OTO OKEAETO TNG.
* Na xpnolyotoleite ammokAEIOTIKA TV TTpounBeudpevn Baan Tpogodoaiag: dia-
TNPEiTE TN BAon Kabapn Kal aTeyVA.
* To KaAWdIO dev TTPETTEI VA AKOUWTTAEI TOl (EGTA PEPN TNG CUCKEUNG.
* Mnv xpnoiyoToigite agpiouyo vepo (trou TepIExel d10geidIo Tou AvBpaka).
* Mnv XpnOIPOTIOIEITE TN GUOKEUR € UTIAIBPIO XWpO.
* Mnv a@AveTe TN OUCKEUR EKTEBEINEVN T€ ATUOOPAIPIKOUG TTAPAYOVTES (BPOXT),
AAIO KATT).
['a TN owoTA amdoUPaT TOU TTPOIOVTOS GUMQWVA pe Ty Eupwraikr Odnyia
/> 2012/19/EU mapakaAeioTe va dIaBACETE TO GUVNUPEVO OTO TIPOIOV €IBIKO
QUAAGDIO.

OYAAZTE TIZ OAHIIEZ AYTEZ.
MEPIrPA®H THZ ZYZKEYHZ

H ouakeun amoteAeitar ammd pia aan nAeKTPIKAS TPOPOdOTiag, atmd pia NAEKTPIKA KAPETIEPA JOKA
kai ia guokeun yia agpoyaha/BpacTipag

- MAAKTPO TTpoETOINaCiag Kagé

- MI\AKTPO TTPOETOINATIAg KATTOUTTIVO
- MAAKTPO TTpoETOINaTiag vEPOU

- Bdion 1pogodoaiag

OO w >

ESapTRpara TG NAEKTPIKNG KAQETIEPUG HOKO

- \eBnrag

- BaABida aogakciag

- ®ikTpo oxAaTOS XWVIoU yia TEgaepa GAIT(avia
- Ajokog yia duo gAITZavia

- ®Aavtla

- Aiokog1dég iATpo

- Kapaga

- Omég mapoxng

- Kamaki

- XeipoAapn

Z = X~ ITomm
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ESapTipara Tng oUOKEUNG yia agpoyala/BpacTipa

0 - Kardii

P - E¢Gptnua xwpic ommipah

Q - E¢Gptnua ye ommpdA

R - Aoyeio

S - XelpoAapn

T - Agiktng oTG6UNG:
<o MAXYyia 1o e£aptnua Xwpic aTripaA
©  MAXyia 1o €£apTnua Pe oTTIPaA

U - Yodoxn e¢apTriuaTog

ZTOIXEia avayvwpiong

ZTnv Tvakida Tou uTdpxel kKatw amd 1 BAon Tpo@odoaiag, avaypagovtal Ta e§ig aToIxEia
avayvwpiong TnG CUOKEUNG:

* KATOOKEUAOTIKOG 0ikog Kal arjpavon CE (EOK)

¢ povtého (Mod.)

* ap. oelpag (SN)

* nAekTpIkn Téon TPoeoddTNONG (V) Kai auyvotnTag (Hz)

* karavaAiokopevn nAekTpIkn 10x0¢ (W)

¢ TTPACIvVo TNAEQWVO (dwpedv KAAON) TEXVIKAG UTTOOTAPIEN

Orav ameuBuveoTe oTa e€ouaiodotnuéva kévipa TexvikAg YoatApigng (ZEpPIg), va avagpépeTe T0
MOVTEAO Kall TOV GEIPIAKG apIBud.

MPOKATAPKTIKEZ EPIFAZIEZ N'A TH XPHZH

O¢on o€ AsiToupyia

Befaiwbeite Twg n Télon Tou nAekTpiKoU SikTUOU, AVTIGTOIXEN [IE TNV TAGT TTOU aVayPAPETAI
OTNV TIVAKiGO TG OUGKEUNG.

1. Agaipéate Ta UNIkG cuokeuaaoiag kai BefaiwBeite Twg uTTGp)oUV BAa Ta GapTrAUATA.

2. TINOvTe Ta €EapTApaTa OTIwG TEPIYPAPETAl OV TTAPAYPaPo «KaBapiopog NG GUTKEUNRGY.

3. TomoBetAOTE TN GUOKEUN £T01 WOTE T WIKPG TTaIdIA va gnv @TAVOUV va ayyigouv Ta Kautd
pépn TnG. TotmoBetAaTE TN BACN NAEKTPIKAG TPOYOdOTiag TAvW OF WIa ETTITTEDN EMIQPAVEIQ
pakpié amé Bpuoeg vepol Kal VEPOXUTEG.

nQz NA ®TIAZETE KA®E

A Kivduvog - Kivbuvog nAekrtpomAnsiag

O1 epyaaieg TApwang Tou AEPnTa mpéTel va yivovTal Exovtag Byaler 1o APnTa amo
Baon nAekTPIKAS TPOPOdOTTaC.

Mpoooxn - Kiviuvog UAIKwV {nuiwv
Mn XpNOIHOTTOIEITE XWPIC VEPO TNV NAEKTPIKI KOPETIEPA POKA.
Mpooégte waTe 10 vepd va un PeeECel To ewTepikG Tou AEPNTa. ATTOQUYETE €I0POEG VEPOU
pEoQ OTa NAEKTPIKG ECapTruaTa.
Mn yepiCete ToTE 10 AEBNTO pE CeTTO A KAUTO VePO.
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lepioTe T0 ANTA WOVO PE VIWTIO GUTIKS VEPOD.

Mn Badete TToTE péaa aTO QIATPO OXMUATOS XWVIOU OUTIES DIAPOPETIKES OTTO KAPE OE OKOVN.
Mmopei va yivel aopapr) {nuid atnv guokeun]. Mn xpnaolUOTTOIEITE UTTOKATACTATA KAYE OTNV
NAEKTPIKA KAQETIEPA PoKa.

Tnv TpwTn @opd ou Ba avAaWeTe T CUOKEUN 1) METG aTrd HeyGAo Xpoviko didoTnua Tou

Oev éxel xpnoipomoindei, cuvioTolpe va a@noeTe va TPESEl TOUAdYIOTOV évag KapEg. MAU-

VTE KOI GKOUTTIOTE TNV Kapa@a Kol 0Aa Ta e§apTApara. Mnv wAévere To AéBnTa kai Tn Béon

NAEKTPIKAG TPOPOBOTiag.

1. BeBaiwBeite TG £XEI KPUWATEI N NAEKTPIKF KOQPETIEPA POKOL.

2. AgaipéaTe amoé T Baan TpoPodoaiag TNV NAEKTPIKN KAPETIEPA UoKa.

3. Kpathote 10 AéBnTa (E) pe 1o éva xépi kal pe To GAo xépi EefidwaTe v kapdea (K) yupvaw-
VIQg TNV TIPOG TA APIOTEPG.

4. AgaipéaTe 1o @iATpo oxAuaTog xwviol (G).

5. Tepiote 10 AéBnTa pe vepd péxpl T aTabun PaABidag acealeiag (F) Tou eivar opar amoé
70 E0WTEPIKO Tou AéBnTa (Eik 2). H oTéiBun Tou vepou dev TpéTel va utiepPaivel Tn PaABida
aoQaAeiag.

6. TomoBetAaTe aTO AEBNTA TO YIATPO OXAUATOS XWVIOU.

7. TeyioTe 10 QIATPO GXAWATOS XWVIOU E KAPE OE OKOVN XWPIC va TO CUUTTIETETE. [EpioTe TO O1yd
O1ya WOTE va amo@UyeTe va EXEINTEL 0 KAQES OE aKOVI. AIQVEIUETE OPOIONOPPA TOV KAPE Kl
apaIpéaTe TV TUXOV TTEPICTEIN OKAVNG aTrd TO XEIAOG TOu QiATpOU.

XpnOIOTIOINGTE KAPE 0 OKOVN KOANG TTOIOTNTAS HETPIOG GAEONG KAl CUCKEUNGHEVO Yid

KOQETIEPO HOKOL.

Av BdAere urepBoliki TOGOTNTA KOPE G€ OKOVN péoa aTo QiATpo oxfpaTog Xwviou (G),
popei va duokoAeuteite va Bidwaete KaAd To AépnTa (E) atnv kapdga (K). Kard tn Sidp-
KEIO TTOPOXNS KaPE PTTopEi va TrapouciaoTolv diappoég amrd 1o AépnTa. O Kagég ptropei va
MnV ekpéel CWOTA.

f Mpocidomoinon - Kivduvog eykaupdrwv
BidwoTe kaAd 1o AénTa aTnv kapdga xwpis va umepBaMeTe. Mn xpnaipoTroieite T xeipo-
AaBA yia va BIdwaeTe TV Kapdga.
Ortav AeiToupyei n GUGKEUN TO KATTAKI TTRETTEN VA €ival KAEITTO.

8. TomoBetAOTE TNV NAEKTPIKA KAYETIEPA WOKa aTn Baan Tpogodoaiag (D). KAeiaTe To kamdii.

9. BaATe 10 QI 0NV NAeKTPIKA TP TTOU TTPETTEN VA Eival YEIWEVN.

10. MarAaTe 10 TAAKTPO TTPoETOINaaiag Kagé (A). H auakeun avapel. To evOEIKTIKO AauTTaKI Tou
TIAAKTPOU B0 avawel e KOKKIVO XpwHaL.

Meta amd pepika Aetrta Ba apyioel n ekpor| Tou kagE. Mepipévere va oAokAnpwoEi n ekpon Tou

kagé. Oa apyioel va avaBoafrivel 10 evOEIKTIKO AQUTTAKI TOU TTARKTPOU TTpoETOINaTiag Kage (A).

XpnoIWOTTOINATE £va KOUTAAGKI YIO VO OVAKATEWETE TOV KAYE KAl VA KATAGTAGETE OUOIOUOPPN TN

oUaTaon Kal T Beppokpaaia Tou Kage.

11. XepBipete Tov KaYE oTa GAITCAVIQL.

Mpiv {eP1dwoeTe To AéBNTa yIa va @TIGEETE KAIVOUPYIO KAQE TIEPINEVETE VO KPUWOEI ) NAE-
KTPIKN KAQETIEPO POKA. EVAAAGKTIKG XPNOIHOTIOINOTE YAVTIO 1) TTETOETEG KOUTivag yio va
ATTOQUYETE TOV KiVOUVO EYKOUPATWV.
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. Mpoooxn - Kivduvog UAIKwv {npiwv
Mnv agrivete vepd Péoa oTnv NAEKTPIKA KAQETIEPA POKa bTav N Bepuokpaaia TepIBAMOVTOg
eival karw amd 0°C, yiati pmopei va aywaoel 1o vepd aT1o AEPNnTa Kal va TTpogeviaae! {nuid.

Ka«psg yia duo @Ait{avia
. TeyioTe 10 AéPnTa (E) péxpr T péan (Eik 2) mapapévovtag katw amod T a1adun g BaARidag
acgaeiag (F).
2. TomoBetAoTe Yéoa ato AEnta 10 QiATpo axAUaTOS Xwviol (G) yia TEoaepa QAIT{avia.
3. Ta va griagete dUo eAIT{avia kage, TooBetAaTE TO BIoKOEIDES QIATPO (H) yia dUo QAIT{avia
péaa aTo QiATPo ayAMaTOS XwvioU yia Téaaepa QAItCavia (Eik 3).
4. AxohoubeiaTe Tn dladikaaia TTou TepIypAgETal ATV TTAPAYPAQo «I1wS va QTIAEETE KAPEY.
H eANITTAg TTapoxn Kagé prropei va opeileTal ag @pagio Tou QiATpou. AlokOyTE THV TTOPOXN
KOl TIEPIPEVETE VO KPUWOEI 1) OUOKEUR. LT GuVEXEIa KaBapioTe TNV, cUH@wva PE TIG 0Onyieg
NG OXETIKAS TTapaypdpou.
AsgiToupyia diatnpnong {eoToU KagE
Av a@naoETe TNV NAEKTPIKA KAPETIEPA pdKa TTAvw aTn Bacn Tpogodoaiag Ba apyioel n eaan di-
atipnong Ceatou kagé. Etol o kagéc Ba diarnpnBei CeaTdc. H Aeimoupyia diarhpnong (eatol
TTapapével evepyotroinuévn yia 30 Aetrrd.

MNQZ NA XPHZIMONOIHZETE TH ZYZKEYH I'A AOPOrAAA/BPAZTHPA

A Kivduvog - Kivouvog nAextpomAngiag

01 epyaaieg yepiopaTog kar adeIaapaTog Tou doxeiou TPETTEN va ekTeAOUVTAI EXOVTaG ByCAEl
10 doyeio amd Tn Bacn Tpopodoaiag.
Tnpenote 11¢ aT1dBueg (MIN/MAX) Trou anpeiwvovTtal Péaa ato doxeio. H uodoyn atov TTub-
péva Tou doyeiou TTpETEI va gival TavTa okemracpévn amd yaAa fj vepo. e TepiTTwaon eA-
NITToUG TOaOTNTAG YAAAKTOG 1) vEPOU PTTopei va utrepBeppavBei n ouakeun. Av yepioete T
OUOKEU TTAVW OTTO TIG ONUEIWUEVES OTABUES PTTOPET VA TTApOUaIAaTOUV EKPOES YAAAKTOG
f vepoU Kata T acn Bépuavong.

A Mpoooxn - Kivduvog UAIKwv {npiwv
Mn xpno1poTIOIEITE T CUOKEUR XWPIC vePS 1 YaAa.
lepioTe T0 doyEio TNG CUOKEUAG YIa appdyala/BpacThpa POVO Pe PPETKO YAAd 1) QUTIKO
VWTTO VEPO.
Mn 6¢étete g€ AeiToupyia T guokeun yia agpoyaAa/BpaaTipa xwpig vepd f yaAa.
Mn yepiCete ToTE T0 doyeio e (eaTo vePd 1y (£aTO yaAa.

Tnv TpwTn @opd TTou Ba avawere Tn oUOKEUR, BpdoTe To vepb. AdeidaTe Koi §ETAUVTE TO

doyeio. EavaAdfere Tnv Siadikacio 500 ) TPEIS POPES.

Tnv mpwtn @opd Tou Ba {eaTabei n ouokeun pTopei va avamTuyBei pia eEAa@pId ooun:
MNV QVNOUXEITE, TTPOKEITAI YIO EVO KAVOVIKO QAIVOLIEVO, YIaTi HEPIKA e§apTAMATA £XOUV Aiyo
AGS1. Oa e€agaviobei ae oUvVTOO XPOoVIKO diAoTNa.

Auvarétnta TOUTOXPOVNG EVEPYOTTOINONG NAEKTPIKAG KAPETIEPOG MOKO KOI OUOKEUAG Yid
agppoyada/BpacThpa
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FNA NA XTYNHZETE TO rAAA

EmA£STe TO £€dpTnHA
Mo va emTixeTe TOAD a@pd XpNOIHOTIOIRGTE TO EEAPTNHA pE OTTIPAA.

la va emTuxeTe Aiyo a@po A yia va XTUTIOETE EAAPPA PIKPEG TTOOOTNTEG YAAAKTOS
XPNO1UOTTOINGTE TO EEAPTNHA XWPIG OTTIPAA.

la va un xaBolv Ta efaptiuara, QUAGETE Ta aTov €IDIKO XWPO TTOU UTIAPXE! OTO KATW PEPOS TNG

Baong (Eik. 4).

ZepBipeTe TO YaAa

1. A@aipéaTe TO KATTAKI TOU DoXEiou.

2. TomoBetAaTe 10 KaTAAANAO €€apTNA GTNV UTTOdOX! TOU TTUBUEVA TOU BOXEIOU.

3. Pigre 10 yéAa péxpr T Péyiotn oTaOUN TTOU oNEIWVETal aTTd T YPAUUOUAA g€ avTigTolia TG
emypaeng MAX:

MAX yia 10 €dptnua e oIpAA.

=0~ MAX yia 10 €dpTnua Xwpic oTTIpdA.
4. KheiaTe KaAd 10 Katéiki gTO GOXEIO.

XTunnoTe Kal {EOTAVETE TO YaAa

1. TomoBethaTe oTn Baon Tpo@odoaiag T cuokeun yia agpdyala/BpacThpa.

2. BAATE 10 QI GTNV NAEKTPIKA TTPICa TTOU TTPETTEN VAl EiVal YEIWMEVN.

3. MMarhoTe pia opd 1o TARKTPO TTpogToIdaaiag katmoutaivo (B). H ouakeun avapel. To evoeIkTI-

k6 Aautréki Tou TTARKTPOU Ba avAWE! PE KOKKIVO XPWLAL.

4. H ouokeun apyicel va CeaTaivel To yaAa Kal va oxnuaticel agpa.

Av xpnaoipotrolgite To e§dptnua pe ampdaA n diadikaaia dnuioupyiag agpol Ba Exel didipkela Te-

pitrou 1,5 AeTTo.

Av xpnaoipoTtroleiTe To €€ApTNUA XWpIig aTTIpaA, n diadikacia dnuioupyiag agpol Ba £xel didpkela

TIEPITIOU 2 AETTTAL.

H diadikaaia 6¢ppavang kai dnuioupyiag agpol oTapatder autdpara. Oa apyioel va avaoaBhvel

70 €VOEIKTIKO AQUTIAKI TOU TTAAKTPOU TTpogToIpaTiag KamouTtaivo (B).

& Mpocidomoinon - Kivbuvog eykaupdarwy
Mnv avoiyete 10 KaTTaKI 600 Bpader To yaAa. Kivduvog miTaiNiopatog kautol yEaAakTog.
BepaiwBeite Twg givar ofnaTh n guakeur TpIV TNV avaonkwaeTe amd Tn Baan 1pogodo-
oiag.

5. AvaoonkwaTe T oUuaKeur yia agpdyala/Bpactipa amd v €10IKA xelpohaBr|. ApaipéaTe T0

doxeio amé ) Bdon Tpopodoaiag.

6. ZepPipete 10 yaAa ato AITCAvI.

Metd Tn XpAon TnG OUOKEUAG, KOBapPioTE aPETWS TO BoXEio Kal TO EEAPTNHA WOTE VO PNV

§epabei To yéiha 0TO EOWTEPIKS TNG.
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XpRon kpUou ydAaxKTog

Eivar duvardv va @riacete appoyala Kal xwpi¢ va (eatdvete 1o yaAa. MNa va emtixete amaid

appd Pe KATUAKI va XpnOIUOTIOINOETE OTTWABITIOTE TO EEAPTNHA LE OTTIPAA.

1. MarAhoTe T0 TARKTPO TTPOETOIPATTAG KaTTouTaivo (B) Kal KpaTAGTE TO TIATNUEVO YIa 2 BEUTEPD-
AeTTTa TIEpiTIOU, PEXPIC GTOU N CUCKEUN va apyioel va XTutrdel 1o yaha. H auokeur avépel. To
EVOEIKTIKG AapTTaKI ToU TIARKTPOU B0l avawel e PTTAE Xpwua.

‘Yotepa amd mepimou 1 - 1,5 Aetrto, Ba otopatioel autépata n diadikacia yia my dnuioupyia

agpou yaAakTog. Oa apxioel va avaBooPrvel 1o evOeIKTIKO AQUTIAKI TOU TIARKTPOU TTPOETOINATIAG

karmoutaivo (B).

BiakoWTe | oOAOKAnpwWOoTE MPOWpPA 1O {(E0TAPA Kal TV dnpioupyia a@pou

ydaAakTog

1. MarAaTe T0 TAAKTPO TTpOETOINATiag kamouTtaivo (B). To eveIKTIKO AauTTaKI AciToupyiag afn-
VEL.

l'a va guveyioete va (EOTAIVETE Kal va XTUTTATE TO yaAA TTATAOTE §ava TO TTARKTPO TTPOETOINATIOG

KOTTOUTaiVO:

- yia Aiyo, av emBupeite va (eaTAVETE TO YOAQ Kal QTIALETE aQpOyaAa

- yIa TTEPIoTOTEPN WPA, AV ETIOULEITE KOl QTIAEETE aPPOYala Xwpic va (eaTAveTe TO YAAQ.

A NA ZEZTANETE TO NEPO

Orav CeaTaivetal 1o vepo, dev TTPETTEI va XPNTIHOTIOIEITE T GUO €EaPTANATA YIa TO KTUTINMA TOU
yaharog. ApaipéaTe atmé 1o BpacThpa 1o e¢dptua (P A Q).

1. TeyiaTe 10 OOXEIO PE VWTTIO PUAIKO VEPS WEXPI TNV ETIBUUNTA GTABWN.

Mnv utrepfeite Tn o1d0uN oL Beixvel To onpad MAX (péyiaTo).

2. KAeioTe kahd 1o KaTTaKI 0TO HOXEID.
3. TomoBetiaTe aTn Baon Tpo@odoaiag Tn CUTKEUN yia agpdyaha/BpacTipa.
4. BAaATe 10 @IG 0TNV NAEKTPIKN TTPICO TTOU TTPETTEN VOl EiVall YEIWUEV.

MNa va Bpacere TO vEPO
5. Mamote yia @opd 10 TAAKTPO TrpoeTolpaaiag vepoU (C). H auokeur avapel. To evOeIKTIKO
AQUTTAKI TOU TTARKTPOU B0 QVAWE! [E KOKKIVO XPWHA.

MNa va {eoTdavere TO VEPO oTOUG 80°C
6. TamiaTe 10 TAAKTPO TTPOoETOIpaaiag vepoU (C) kal KpATAGTE TO TTATNHEVO YIa 2 SEUTEPOAETTTA
TIEPITIOU, JEXPIG OTOU N GUCKEUR va apyioel va {eaTaivel 1o vepd. H auakeur| avaBel. To evoel-
KTIKO AuTTaKI TOU TIARKTPOU Ba avawel e KiTpIvo Xpwia.
Orav 10 vepo QTaCEI OTN OWATH Beppokpaaia n Asitoupyia Bépuavang atauatdel autéuata. Oa
apxioel va avaoaprivel To evOEIKTIKO AauTrdki Tou TTARKTPOU TTpogTolpaaiag vepou (C).
é Mpocidomoinon - Kivduvog eykaupdrwv
Mnv avoiyete 10 KaTéki Tou doxeiou dtav Ppalel To vepd. Kivouvog ektdteuang (eaTol ve-
pou.
BeBaiwBeite Twg gival oBnoTA N CUCKEUN TIPIV TNV AVOCNKWOETE atmo Tn BAan 1po@odo-
oiag.
7. AvoonkwaTe T ouokeur| yia agpoyala/BpaaTrpa amd Ty €1dIKA xelpohaBn. AeaipéaTe 10
doyeio amé ™ Bdon Tpopodoaiag.
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8. ZepPipete 10 vEPO aTa AITCAVIQL.

Meta amd kdBe xpron adeldaTe 1o vepd TTou Exel Jeivel aTo doyEio.

lNa va tavaBpdoete vepd, Tepipévete yia Aiya deutepdAeTTTa, WaTe va amokataaTtabei n didraln
évauong.

H mapoucia aTaydvwy vepou KdTw amd 1o doxeio gival KavovikA: TPOKEITAI yia OUPTTU-
KVwa.

MQZ NA ZBHZETE TH ZYZKEYH

Av dev £xel TarnBei kavéva TARKTPO Kal 6Aa Ta evoeIKTIKG AauTrakia Asitoupyiag ival afnoTd, n
ouaokeun eival ofnoT. Na Byadete avta 10 @I Tou kahwdiou amd Tnv mpica.

MpooTacia amé Tnv urepBéppavon

Av avayare T guokeur xwpig yaha A vepd, petd amé 30-40 deutepdAetita Ba afAcel autopaTta
yla TpoaTtacia amd utrepBépuavan. MNa va avappaaete vepd, TepIPEVETE yia Aiya GeuTEPOAETITA,
waTe va amokaTtaoTabei n diatagn évauang.

KAOAPIZMOZ ZYZKEYHZ

A Kivduvog - Kivduvog nAekrpomAngiag
OAeg o1 epyaaieg kabapiapol TTou avagépovTal TTOPAKATW TIPETEN va ekTEAOUVTAI e afn-
0Tl GUaKeun Kal agou ByaAeTe To QI Ao TV TIpida.

Mpoooyn - Kivduvog uAikwv {npiwv
H TakTikf ouvtipnon kai kabapidtta diatnpouv Tn Pnxavh o€ KaAr KardoTtaon yia ye-
YOAUTEPO XPOVIKO dIACTNA, PEIWVOVTAG ONUAVTIKA TOV Kivduvo axnuaTiogol aAdTwy oTn
OUOKeUR.

Mnv TTAéveTE TIOTE Ta EEAIPTAUATA TN GUTKEURAS OTO TTAUVTHPIO TTIATWY. Mn XpnaiuoToleite ameu-
Beiag ektdeuan vepoU.

Mn Bpéxete TOTE TO AEBNTA TNG NAEKTPIKAG KAQETIEPAG MOKA, TO DOXEIO TNG TUOKEUNG YIa
agpoyaha i T Baon Tpogodoaiag. Autd Ta e§aptipaTa dev TTPETEI val eival ekTeBEINEVA OE
uypaaia. Ta nAekTpIKa eEapTAuaTa TEETTEN va TTpoaTaTelovTal Kai amo meaveg TITOIAIEG A
OTAYOVEG VEPOU.

['a v kaBapidtnTa OV TTPETTEI VA XPNTIKOTIOIEITE KAVEVA XNUIKG ATTOPPUTIAVTIKG ) GYOUY-
yapia Je Tpaxid em@dveia.

& Mpocidomoinon - Kiviuvog eykauparwyv
OAeg o1 epyaaieg kKaBapiopou TTou TrepIypAQovTal TTAPaKATW TPETTEN Va ekTEAOUVTal Aol
€XOUV Kpuwael OAEG 01 (EOTEG ETTIPAVEIEG TG TUOKEUNAG.

Ka@apiopog Tng faong Tpoodoaciag
H Baon tpogodoaiag Tpémel va kabapileTal pe Eva uypd Tavi. Mn xpnoIUOTIOIEITE ATTOPPUTIAVTI-
KO 0€ OKOVN A METOANIKG OKeUN.

KaBapiopog TG NAEKTPIKNG KAPETIEPUS HOKA
O AéBntag prmopei va kaBapiaTei pe Eva uypd Tavi. Mn xpnaoipoTroleite amopputtavTikd o€ oKovn
N peTaiké okeln.
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Orav Byadete ™ @AavtCa (1) kar 1o dIoK0EIBES PIATPO (J) yia TIG epyaaies kaBapiapol 1 yia va Ta
QvTIKATaoTACETE, TTPOTELTE va Ta {avaBdAeTe cwaTd aTn BEan Toug yia va amo@UyeTe TITAIAigUa-
10 {£0TOU VEPOU.

BeBaiwbeite TTwg o1 o1réC Tou B1aK0EIB0UG QiATpOU OEV Eival ppaypéves Kal av xpelaleTal kabapioTe
TIG We éva BoupTadki (Eik 6).

Ortav n eAdvtla kai 10 dIok0EIBES YiATPO TTapouaidlouv anuddia eBopdag TpéTTel va avTikabioTa-
vial. Na xpnaipotoleite yvAaia aviaAAaKTIKG TTOU UTTOPEITE va ayopdaoeTe aTa £6ouaiodotnuéva

KEVTPa TEXVIKAG UTTOOTAPIENG (TEPPIG).

A@aipeon aAarwv and 1o Aéfnra

Me Tv Tépodo Tou Xpdvou, PETa amd TTOANOUG KaPEDES, UTTopEi va eTTikaBroouv Ghara aTov TTub-

péva Tou AEBnTa; auté Ba aughoel anUAvTIKA TO XPOVO EKPONG ToU KA. Ma va aTroKOTAOTHOETE

auth v avwpalia Tpémel kGBe T000 va exTeAeiTe T dladikacia agaipeang aAdTwv. Xpnalyo-

TIOINOTE Ta EI0IKA TTPOIGVTA yia TNV aQaipean aAdTwy TToU PTTOPEITE va Bpeite aTnv ayopd (yia

Tapadelyua KITpIKO 0gu).

lNa v agaipeon aAdtwy akohouBAaTe TV TTApakaTW diadikaaia:

1. BePaiwBeite TTwg n kageTiépa gival kpua Kai EERIBWOTE Tnv.

2. TepioTe 10 AéPnTa pe 10 TTPOIOV AQAipETNS AAATWY KOl TIEPIPEVETE WIOT| WPO.

3. BePaiwBeite mwg £xete KAvEl TTARPN ECWTEPIKO KABAPIOUO TOU AEPNTAL.

H epyaoia auth Tpétrel va ekTeAEOTET e KpUO AEBNTO Kal 01 TOTTOBETNEVO TTAVW 0T Bdon

NAEKTPIKAG TPOPOBOTIiaG.

4. Agou mepaael pion wpa adeldaTe To AENTa, PeRaIWOEITE TTWS aPaIPETATE T GTPWON AAATWY
aTo Tov TIUBPEVA Kal 0T GUVEXEID EETTAUVTE TO ECWTEPIKG Tou ABnTa. Mn BuBieTe To AéBnTa
0T0 VEPO.

5. Onagre TouhdyioTov 3 Kagédeg TTou Ba TTETALETE.

H eyyunon dev kaAUTITEl TIG {nieg TTou o@eihovtal oe epadiyara amd I¢paTa aAdrwy (Troupi).

Ka@apiopdg TnG ouokeung yia appoyala/BpacTipa

Merd amd kaBe diadikaoia BEppavang yia Tnv dnpioupyia a@pou yaAakTog, KaBapioTe apé-
owg 10 doyeio, TPoKEINEVOU va NV §epabdei To yaha péoa oo doxeio.

BydAte 10 @I a6 TV Tpida.

AoaipéaTe 10 €EApTNUA OTT6 TO HOYXEID.

MAUvTE e CeaTd vepod kal Eva ammoppuTravTiko mdTwy 1o karmak (O) kai Ta e€aptipara (Q/P).
[MAUvTe povo 1o eowrtepikd pépog Tou doxeiou (R) pe (eaTd vepd kal éva ammoppuTTOVTIKS TIATWV.
ZTeyVWOTE KAAA OAa T Pépn TG GUOKEUNG Kal 181aiTEpa T0 BOXEIO YIa VA aTTOQUYETE TO OXN-
paTiop6 Aekédwv.

abkrowdPE

A@aipegon aAdrwyv amd To doxeio

H TakTik guvtipnan kai kaBapidtnTa d1ateolv T unxavh o€ KaAR KatiaTaon yia JeyoAUTe-
PO XPOVIKS BIACTNUA, PEIWVOVTAG CNUAVTIKA TOV KivOUVO OXNUOTIOHOU aAdTWY 0T GUCKEUR. AV
OUWG He TNV TTAPOd0 ToU XPAVOU N AEITOUpyia TNG CUOKEUNS TTAPOUCIACE! KATTOIEG AVWHANAIEG,
e€armiag TG xprong 1d1aitepa akAnpoU vepou (ue PEYAAN TTIEQIEKTIKOTNTA AAGTWY), MTTOPEITE va
TpoBEiTe OTNV QAiPETT) TOUG, WATE VA OTTOKATACTATETE TV KAVOVIKA A€IToupyia. Xpnalyotolr)-
oTe Ta 101K TTPOoidVTa yIa TNV aQaipean aAdTwy TTou UTTopeite va Bpeite atnv ayopd (yia Tapd-
Oelypa KITPIKG 0€U).
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AXPHZTEYZH ZYZKEYHZ

Ze TepimTwan Béong eKTAC AsIToupyiag TN GUGKEUNG, TIPETTEI VA TNV OTTOTUVOETETE NAEKTPIKA.
Kowrte 10 kaAwdio Tpo@odoaiag.
2e TepiTTWan dIGAUCNG TNG GUTKEURG, TIPETTEN Val EEXWPITETE Ta D1IAPOPA UAIKA KATAOKEUNG, GUW-
Qwva Je v alvBean Toug kai TIG IoxUouaEC dIaTAEEIC aTn XWpa 0ag.

MNQZ NA ANMMOKATAZTHZETE TIZ NAPAKATQ ANQMAAIEZ

A Mpoooxn!

Ze TEPITITWON ASIToupyIKWY avwpoAiwy, oPAaTe apéowg Tn auakeur]. BydAte 1o @Ig amd
v piCa. MepIPEVETE PEXPI VA KPUWAOEI N CUTKEUT. EVaANAKTIKG XpnaiyotroinaTe yavTia f
TIETOETEG KOUCivag yia va amo@UyeTe TOV KivOUVO EYKAUNATWY.

Fa TNV NAEKTPIKN KAPETIEPA HOKA

MpopAjuaTa

Artieg

AlopBwTikéS ETTEUPATEIG

O Kageg dev ekpéel

‘EMeiyn vepoU aTo AEpnTa.

EmavaAdapere t diadikaaia faloviag ato AéBnTa
TN OWOTH TTO0dTNTA VEPOU.

Ekpon kagé amé 1o
X€iAog Tou AEBNTa.

MBavév 1o GiATpO
OXNPATOG XWVIOU EXETE BAAEI
HEYAAN TTOOOTNTA KAYE OE
okovn TToU 0ag EUTTOBI0E va
BIdWOETE ETTAPKWG TO AEPNTAL
0TV Kapdoea.

Emavahapete m diadikaaia Baloviag aTo @iAtpo
OXAKATOS XWVIoU TN OWaTH TTOGOTNTA KAPE.

Mévw atn eAaviCa
uTT@pxouv KataAoITa
aAeopévou Kage.

KaBapioTe T @AavtCa pe pia odovioyAu@ida ) e
éva 0QoUyyapaK.

Eival ppayuéveg o1 oTrég TOU
diokoe16oUg pikTpou (J).

BydAre 10 @i a6 tnv mpida. XpnoigomoleioTe
yavria i TeTo€Teg Koudivag. ZePIdwaTe 1o AEPnTa
amé TV Kapaga. XpnoIHOTIoIWVTag éva BoupTadki
A pia Kap@itaa kabapiaTe TIG PPayHEVES OTTEG TOU
810K0€eId0UG PiAtpou (EIK 6).

H @AavtCa eival koppévn 1
Kapévn

AvtikataoTtiaTe T QAGvTZQ.

H kapda dev eival kaAa
Bidwuévn aTo AEPNTa.

BidwaTe kaAd v kapdga ato Aépnta. Mn
XPnolyoToIEiTe T XeIpoAapn yia va BIdWOETE TNV
Kapdoa.

Aev Byaivel kagég N
Byaiver TOAU apyd.

Eivar gpayuéveg o1 o1rég TOU
di1okoe150Ug piATpou (J).

Bydhte 10 @I ammd v mpida. XpnoipoTolgioTe
yavtia A TeTa€Teg koudivag. =ePIdwaTe 1o AENTa
aTmé TV Kapdea. XpnaoIuoTolwvTag éva BoupTadKi
fi pia kap@iTaa KaBapioTe TIC PPAYHEVES OTTEC TOU
diokoeIdoug giAtpou (Eik 6).

MMoAU AeTrTé xappavi
aAeopévou KagE.

AokiydoTe va xpnaiuoToINaETe Xapudavia KagE
XOVTPOTEPOUG KOKKOUG.

IMoAU Trigapévo Xapudvi
KOQE.

BaAte pikpdTEPN TTOOOTNTA KAYE OTO PIATPO
oxAHaTog XwvioU.

‘Exouv emikabnoel dhata
oTov TTuBpéva Tou AéBnTa.

AgaipéaTe Ta GAaTa OTIWG TTEPIYPAPETAl TNV

Trapaypa®o «Kabapiouds TNG GUGKEUAGY.
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MpoBAjuata

Aitieg

AlopBwrikéG emePPacEIg

O kagég gival
TIOAU KPUOG A TIOAU
“VEPOUADG”.

XovTpaAETUEVOS KOPEG.

['a va emTuyeTe TTUKVOTEPO KAl TTI0 (EOTO KAGE,
TIPETTEI VO XPNCIOTIOINTETE £Vl TTIO WIAOKOUWEVO

Xappavi.

‘Exerte BéAel utmepBoAikr
ToodTnTa VEPOU.

EmavaAdBere ) diadikaaia Balovrag ato AéPnta
N owaTA TogdTnTa vepoU. Méxp! Tn oTABUN TG
BaABidag aopaAeiag av xpnaipoTolEiTe T0 QIATPO
oxAuaTog xwviou yia €oaepa QAITCAvIa KaQE.
Kérw amd tn a1d6un tng BaABidag aopaeiag

Qv XPnaIpoTTolEiTE TO OI0KOEIBES PIATPO yia SUO
QATZavia Kagé (Eik 3).

MNa T ocuokeun

yia appoyalia/BpacTipa

oTapatder TPdwpa.

OUOKEUN fTav akopa (eaTn.

IMpoPAfuata Aitieg AlopBuwrTiké emePPATEIS

H diadikaoia Zexivhoare pia dedTepn [MepIPEVETE PEXPI VO KPUWOEI N GUOKEUN.
B¢ppavang kai diepyaaia BEppavang kal

dnuioupyiag agpol | dnuioupyiag agpou evw N

To evdeIKTIKO
AapTéki Aeiroupyiag
QWTICETAI PTTAE.

H ouaokeun eival
UTTEPQOPTITHEVN.

Byahte 10 @i ammo v mpida. AdeidoTe Aiyo
yaha a6 1o doyeio Kal favabéaTe e AciToupyia
N oUCKeUn. Aev TTPETTEI TTOTE va ETTEQVATE TV
Evoeign péyiotng otébung (MAX).

IKQVOTTOINTIKO TPOTTO.

T0U HOYXEiOU.

To yéAa To e€dptnua dev eival owaTd | BydAte 10 @Ig a6 v mpica. AdeidoTe 10 yéAa
Ceatéibnke aAAG ToTmobeTnPévo oTnv utrodoxn | amo 1o doxeio. TomroBeTAOTE oWOTA TO E¢GPTNHO.
e dnuioupynenke TOU TTUBEVA TOu Doxeiou.

appog.

To yéAa XpnaipotroirBnke BydArte 10 @I¢ a6 ™V mpica. AdeidoTe T0 yéAa
(eatéibnke aAAG akar@AAnAo e¢dptnua. amd 1o doyeio. EmAECTE T0 KaT@AAnAo ¢dpTnua.
Oe dnuioupynBnke | ymapyouv akabapaieg oo | KaBapioTe To Soxeio kai To e§apTnua.

aepog pe e¢aptnua fy aTov TTUBpéVa

H ouokeun kavel
aouvrBioTo 86pupo.

AveTrapkng TogdtnTa
ya@AakTog 0T0 doyEio

BydAte 10 @I¢ a6 v pica. A@aipéoTe To Hoxeio
amd ™ Baon Tpogodoaiag. AdeiaaTe Aiyo yaAa
amd 1o doxeio kai LavabeaTe ae AciToupyia Tn
OUOKeUN|. Agv TIpETTEI TTOTE va EETEPVATE TV
évoeign péyiatng atabung (MAX).

To e€dptnua dev eival owaTd
T0TTOBeTNUEVO 0TV UTTOdOXN
TOU TTUBpEVA Tou Boyeiou.

BydiAte 10 @I a6 TV Tpica. AdeidoTe To yaAa
amd 1o doyeio. TomoBeTAOTE CWOTA TO EEAPTNUAL.
TomoBetaTe owaTd T0 EEAPTNUAL.

To kataki dev eivar KaAd
KA€I0T6 aTO doYEiD

KAeioTe kaAd To kammdki aTo doxeio.
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COAEPXAHUE OAHHOW UHCTPYKL UM

HecmoTpst Ha To, 4TO AaHHOE YCTPOMCTBO BbINO M3rOTOBMEHO B MOMHOM COOTBETCTBMM C TpeboBa-
HUAMW BENCTBYIOLLMX EBPOMENCKIX HOPM 1 BCE €ro NOTEHUMANbHO OmacHble YacTi 0becneyeHs
HeoBOX04MMON 3aLLMTON, BHAMATENBHO 03HAKOMBTECH C HACTOSLLMMI Mepamu 6e30MacHOCTH 1, BO
n3bexaHue TpaBM 1 MOBPEXAEHWNA, MCMOMNb3YIATE NpUBOP CTPOro NO HasHaueHuo. PekomeHayeT-
CSl XpaHUTb AaHHYI0 UHCTPYKLMIO B NETKOAOCTYMHOM MecTe. Ecnm Bbl peluute nepefatb AaHHOe
YCTPOWCTBO B pYrvie pyku, He 3abyabTe nepefatb BMECTE C HUM U 3Ty MHCTPYKLMIO.
Copepxaluascs B JaHHON MHCTPYKLMN MHOPMALMs CONMPOBOXAAETCS CAEAYHOLMMM YCIIOBHBIMM
0b03HaYeHNAMM;

ONACHOCTb. MpegynpexaaeT
O BO3MOXHbIX  TAXenblX TpaBMax MW
A OnacHocTb MOPaXEHNs  3NEKTPUHECKM [ cMepTesibHOM ONacHOCTM

TOKOM

A OnacHo ans peteit

MEPbl TMPEOOCTOPOXHOCTMW.
Mpeoynpexaaetr o TpaBMax M TSHKENOM
maTepuanbHoM yiepbe

A Yrpoza  BO3HMKHOBEHMS  ylepba,
Bbl3BaHHaA NHbIMU NpU4MHaAMKN

& Mepbl 6e30MacHOCTH Mo NPeAOTBPALLEHMIO
0XO0roB
BHUMAHMWE. lNpegynpexaaeT o nerkux

A\ BH/MaHVe - BOIMOXHOCTb BOSHHUKHOBEHNS
TpaBMax 11 MaTepuansHom yuiepbe

MaTepuansHoro yuiepba
HA3HAYEHMUE YCTPOUCTBA

* Bbl MOXeTe MCNonb30BaTh 3TOT NpUOOP AN NPUrOTOBREHUS Kode, nogorpe-
BaHMs MOJIOKa M B36MBaHKS MONOYHOM NeHbl. He ucnonb3osatb npubop ans
pasorpesa NbbIX APYrX BUAOB XMAKOCTW UK TBEPAbIX MULLEBbIX MPOAYKTOB.

* YCTpOWCTBO MpeAHasHa4yeHO TOMbKO ANs JOMALLHEro WCMonb30BaHWA U HE
[OMKHO 3KCMyaTMPOBaTLCA B KOMMEPYECKMX UK NPOMbILLMEHHBIX LIENSsX.

* J70T npubop NpeaHa3HayeH Ans UCMONb30BaHNS B JOMALUHWX YCIIOBUSX UMK
CXOAHbIX C HAMK, KaK TO:

- B NMOMELLEHUSAX 4N NepcoHana MarasvHoB, 0GO1COB U APYTUX YYPEXAEHNNA. OT-
BEAEHHbIX ANS NPUrOTOBIIEHNS MALLY;

- Ha tbepmax;

- ANs UCNOMNb30BaHUS KNMEHTAaMI FOCTUHIL, MOTENENA 1 ApYrX NOMELLEHNI XIOro
XapakTepa;

- B MecTax Tvna roctuHuy bed and breakfast.

* lobon apyron cnocob ncnonb3oBaHWs npubopa, He NpegyCMOTPEHHOTO Npo-
n3BoauTenem, ocBoOOXIAET ero OTBETCTBEHHOCTM 3a BO3MOXHbIE NPOBpexae-
HWS, Bbl3BaHHbIE NOA0OHBIM 1CNONb30oBaHKeM. MpYMeHeHue YCTPOICTBa He No
Ha3Ha4YeHMIo BreYeT 3a cobon OTMEHY NGO hOpMbI rapaHTuK.
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OCTATOYHBIE PUCKH

KoHCTpyKTVBHBIMU 0COBEHHOCTAMI AaHHOTO Npubopa, SBMSKWEr0 NPEAMETOM HACTOSILLEN UH-
CTPYKLMK, He NpedyCcMOTPeHa 3alluTa NnoNb3oBaTens OT KOHTaKTa C HarpeTbIMU NMOBEPXHOCTAMM
npubopa.
& MpepynpexpeHue - PUCK Nony4YeHUs 0XXOros
OnacHOCTb KOHTaKTa C HarpeTbiMM NOBEPXHOCTAMM. [lepxute kocheBapKy W kanyuuHatop/
YanHWK 3a PYYKY.

CyLLecTByeT puck NOMyYeHnst OX0roB OT BpbI3r ropsyen Boabl W napa, KoTopble MOryT no-
SBUTbCA U3 OTBEPCTUIN BHYTPU rei3epHon koeBapku. He OTKpbIBaNTe KpbILLKY BO BPeMs
nogaum koge.

OnacHocTb NosiBNeHNs OpbI3r KUNSLLEro Mofoka. He oTKpbIBaiTE KPbILLKY KanyyuMHaTopa Bo
BpEMS KUNEHUs MOJToKa.

BHuMaHue - PUCK NpuyYMHEHMA MmaTepuanbHOro Bpega
l'en3epHas kodeBapka 1 kanyuMHaTop/YaiHIK JOMKHBI UCTIONb30BATLCS TOMBKO BMECTE C
6a3oit, BxoasLLen B KOMMIEKT nocTaBku npubopa. He paspeluaeTtcs HarpeBaTtb KodeBapky
1 KanyumHaTop/JanHUK Ha SNEKTPUYECKON UMM ra30BON NINTe.

NMPABUJIA TEXHUKU BE3OIMACHOCTHU

NMEPEQ NEPBbIM UCTMONb3OBAHUEM NMPUEOPA HEOEXOAUMO BHUMA-

TENbHO NPOYUTATb HACTOALLYO UHCTPYKLUIO.

* PekomeHayeTCs XpaHWUTb OpUrMHanbHY0 ynakoBky, T.K. 6ecnnaTHoe cepBucHoe
obcnyxvBaHue He NPeAYCMOTPEHO B CIy4ae NOBPEXAEHNN, BbI3BAHHbIX Henpa-
BWJTbHO YNAKOBKOW U3AENNs NpK ero OTCbINKe B aBTOPU30BaHHbIN LIeHTp cep-
BMCHOTO 0BCNyXuBaHMS.

* MMpubop cooteetcTBYeT TpeboBaHuam nonoxenns (EC) Ne 19352004 ot
27/10/2004 o maTepuanax, MMetLLMX KOHTAKT C MULLEBLIMIA NPOAYKTaAMU.

A OnacHo agna peten

* YCTpOMCTBOM MOTYT NMOJIb30BaTLCA AETU MiaLLe 8 NeT, HO TONbKO NoZ, NPUCMOo-
TPOM OTBEYAIOLLErO 3a HUX N Unu ecnm UM Bbiny NpeaocTaBneHbl COOTBET-
CTBYIOLLME UHCTPYKLMK, KacatoLymecs 6e3onacHOro MCnonb30BaHMs YCTPONCTBa
1 Pa3bsACHEHbI PUCKM, BO3HUKAOLLIME BO BPEMS SKCMsyaTaLun yCTpouCTBa.

* YucTka 1 TexobenykuaHue yCTporcTsa MoryT ObiTb OBEPEHBI AETAM HE MNafLle
8 net v Tonbko nog HabntoaeHem B3pocnbIX. He gonyckante urp getei ¢ npubo-
POM.

* OMNEKTPUYECKMIA LUHYP OOMKEH BCEraa HaxoauTbCs BHE 30HbI AOCTYMHOCTM ANs
neten mnague 8 ner.

* Bo n3bexaHne Hec4yacTHbIX Cry4aeB, He OCTaBMANTE ynakoBky OT npubopa B
MecTax, JOCTYMHbIX A1 AETEN.

* [Nocne OKOHYaHUS CpOKa 3KcnnyaTauun YCTPOCTBa, B LENSX ero npaBuibHOM
YTUAU3aLMKM, PEKOMEHAYETCS OTpe3aTb JNEKTPUYECKU NPOBOA, caenas npu-
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Bop HenpurogHbIM ANs UCNONb30BaHNS. PEKOMEHAYeTCs creauTb 3a TeM, YTo-
Dbl NOTEHLMANbLHO onacHble aeTanu npubopa He CTanu UrpyLLKON Ans aeTei.

A OnacHOCTb NOpaXKeHUs ANEeKTPUUECKUM TOKOM
YCTPOACTBOM Pa3peLleHONONb30BATLCA NULAM C OrpaHNYeHHbIMW (PU3NYECKN-
MW 1 YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTSMMU, @ Takke He YMEeLUMn Ui He npobo-
BaBLMMK obpaLlaTbCs C Takumu npubopamu, TONbKO MOA PyKOBOACTBOM U1 MOA
HabnoaeHeM OTBEYAIOLLErO 3a HUX UL M NOCNE 03HAKOMMEHWS X C npa-
BMMamu Nonb30BaHUs 1 NpeaynpexaeHns X 0 BOMOXHbIX NOCNEACTBUSX OT
HenpaBWbHO SKCMyaTaLuy.

Mepeq TeM, Kak NOAKMOYUTL NPUBOP K CETW NeKTpnuTaHns, HeobxoaMMo npo-
BEPUTbL COOTBETCTBUE HANPSHKEHNS B CYLLECTBYIOLLEN CETU YKa3aHHOMY Ha WH-
chopMaLMoHHON Tabrnyke, NPUKPENNEHHON K KUNSTUTBHIKY.

cnonb3oBaHue anNeKTpUYecknX YannHuTenen, He og4obpeHHbIX Npou3BoauTe-
nem npubopa, MOXET NoBneyb 3a COBOI BO3HMKHOBEHUS yLLiepba 1 HECYACTHBIX
cnyyaes.

3anpeLleHo noakntyaTb NpUbop K ceTn Yepes BHELLHWA TalMep Unmn yCTpou-
CTBA C AMCTAHLMOHHbIM YNPaBNEHNEM.

Ecnv anekTpuyeckuii NnpoBoa NOBPEXAEH, TO, BO U3bexaHne ntobbix pucKoB, OH
LOMKEH BbITb 3aMeHeH NMbo camum 13roToBuTENEM, MO0 B aBTOPU3OBAHHOM
LleHTpe ObcnyxwnsaHus, nnbo kBanuguuMpoBaHHbIM CrieLnanucToMm.
3beraiiTe KOHTaKTa C BOAOM AeTaneil, HaxoaaLWwmxcs Nog4 HanpshkeHneM: Bos3-
MOXHO BO3HMKHOBEHWE KOPOTKOrO 3aMblKaHus!

Mepen Kaxagon YMCTKOW WNW ANS BbIMOMHEHWUS paboT no TexobenyxuBaHmo
YCTPOMCTBA, HEOOXOAMMO BbIHYTb BUIIKY U3 PO3ETKM.

He onyckatb npubop B BOZY ¥ ApYrie XUaKkocTu.

A Yrpo3a BO3HMKHOBEHMUs yuep6ba, Bbi3BaHHasA UHbIMU
npuYMHaMMm
[ns obecneyeHns npaBunbHON akcnnyaTayum npubopa Bceraa BolbupanTe xo-
POLLO OCBELLEHHOE ¥ YACTOE MOMELLEHME, KOTOPOE OCHALLEHO PO3ETKOW, pac-
MOMOXEHHON B NIETKOLOCTYMHOM MecTe.
Mpnbop Henb3s aKkcnyaTMpoBaTh, €CAM OH YNan M Ha HeM 3aMeTHbl SIBHblE
NPU3HaKN NOBPEXAEHUS, B Cnydvae, €Cliv eCTb MOJO3PEHNe Ha Hanuuue no-
BPEXAEHMN, BbI3BaHHbIX NageHneM, nnbo ecnu U3 Hero KanaeT Boga. Hukorga
He NpuUBOAMTE B AeNCTBIE annapaT ¢ Aedektamu.
Bo n3bexaHue noboro pucka BCe PeMOHTLI, BKMOYas 3aMeHy NpoBoaa nura-
HUS, LOMKHbI NPOU3BOAMTLCA MCKIOYUTENBHO B aBTOPU3UPOBAHHOM LiEHTpe
CEPBUCHOMO 06CNYXMBaHWA Unu cneyuanucTom, obnagaowmm Heobxoanmon
kBanudukaumenr. B npoTUBHOM Criyyae, rapaHTus He coxpaHsietcs. CHUMaetcs
BCSiKasi OTBETCTBEHHOCTb OT BO3MOXHbIX NOBPEXAEHUIA, B CNyvae NpoBeAEHMUs
PEMOHTHbIX PaboT, He KOPPEKTHO BbIMOMHEHHBIX.
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& Mepbi 6e30n1acHOCTU NO NpeAoTBPALLEHUIO 0XXOroB

* He npukacaiTech k MeTannmMyecknm Yactam npubopa Bo Bpems ero pabotbl 1
Ccpasy nocrie ero BbIKMYeHNs. He gotparnBaTtbes 40 HarpeTbiX NOBEPXHOCTEN.
Wcnonb3yinte npuxeaTki UK TPSIMKA.

+ CHuMaiTe KodheBapKy 1 Kany4nHaTop/yaiHmK ¢ 6asbl TOMbKO NOCe NOMHOrO 3a-
BEPLUEHUS MPOLiecca Harpesa U BbIKIoYeHUs npubopa.

* [MogHuMmanTe KotheBapKy 1 Kany4nHaTop/4aiHK TONbKO AepKa UX 3a COOTBET-
CTBYIOLLYIO PYYKY.

* Mepep uncTkon npubopa HeobX0ANMO Kak CrieayeT erooxnaguThb.

BHuMaHue - BO3MOXHOCTb BO3HUKHOBEHUA MaTepuanb-
Horo yuepba

* MomecTuTb NpUBOP Ha yCTONYMBYHO MOBEPXHOCTb BO N3BEXaHNE ero BO3MOXHO-
ro nageHus.

+ 3anpeLlaeTcs CTaBuTb NPUBOP Ha HarpeTble NOBEPXHOCTH UK NOMELLATb ero
BOMM3M OTKPBLITOTO OTHS B LieNsSX N3bexaHns NoBpexaeHns Kopryca.

* PekoMeHayeTCs MCNOMb30BaTh TOMbKO HArpeBaloLLlyto MOBEPXHOCTb U3 KOM-
nnekta noctasku: CrieguTb 3a TeM, YToObl 6a3a Bceraa bbina B YUCTOM M CyXOM
COCTOSIHUM.

* He gonyckaTb CONPUKOCHOBEHMS LUHYpa SNEKTPONUTaHWS C HarpeTbiMi YacTs-
My npubopa.

* He ncnonb3oBath rasupoBaHHyto BOAY (C LoDaBneHWeM yriekucnoro rasa).

* He pekomeHayeTcs aKcnyaTtauums npubopa Ha OTKPbITOM BO3ZYXE.

* He pa3speluaetcs nogsepratb npubop BO3AENCTBUIO aTMOCHEPHbIX (hakTOpOB
(oxapb, CornHue v T.4.).

B oTHOLIEHMM NpaBMnbHOM yTURM3aLun npubopa B COOTBETCTBUN C EBpO-

/> neickoit anpektsoit 2012/19/EU npoumntaitTe MHGOPMATUBHBIN NUCTOK,

npunaraembilit K npuoopy.

XPAHUTb HACTOSALWEE PYKOBOACTBO NO 3KCIMJIYATA-
LUN.

ONMUCAHMUE NPUBOPA

Mpnbop cocTonT 13 Hasbl, ANEKTPUHECKOI reii3epHON KoheBapPKX 1 KanyynHaTopa/anekTpuiecko-
ro YamHuka.

A - KHonka BKMOYEHUS NPUroTOBIEHMS Kodbe

B - KHonka BKMtOYeHst NpUroToBNEHMS KanyyunHo

C - KHonKa BKIIOYEHNS KnNsYeHust BOdbl

D - basa nutaHus
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Yactu aneKkTpuueckom remsepHon kocpesapku

E - Maporexepatop

F - OrpaHnunTensHbIN knanaH

G - GunbTp-BOPOHKA Ha YeTbIpe YaLlku
H - [uck-orpaHuunTtens Ans AByX Yallek
| - YnnoTHuTENnbHOE KOMbLO

J - [uckoBbin punbTp

K - Pesepsyap

L - OtBepcTus Bhixoza kode

M- Kpblwka

N - Pyuka

Yactu Kanytluuampalanex‘rpuuecxoro YaMHMKa

O - Kpbiwka

P - Bcraeka 6e3 cnvpanu

Q - BcraBka co cnupanbio

R - EmMkocTb Ans nbaa

S - Pyuka

T - WnaukaTop ypoBHS:
o MAX onsi BctaBkv 6e3 cnvpany
(&) MAX ansi BCTaBKM CO Civpanbto

U - [lepxatenb Ans BCTaBKy

UpeHTUhMKauMOHHbIEe AaHHbIe

Ha Tabnuuke, nomeleHHomn nog 6a3oil nutaHus npubopa, ykadaHbl BCe Heobxoamnmble AeHTUGM-
KaLWOHHbIe AaHHble npubopa:

+ [lpousBoamtens 1 Mapkuposka EC

+ mogens (Mog.)

¢ perucTpaumoHHbiit Ne (SN)

* 3nekTpuyeckoe Hanpsikenue (B) n vactota (Mu)

+ notpebnsemoe HanpsixeHne (W)

+ BecnnaTHas TenedoHHas cryxba TeXNoAAepkKM

Mpw obpalLeHnn B aBTOPU30BAHHbIN LEHTP CEPBMCHOMO 0BCIyK1BaHNS HEOBX0AMMO yKa3aTb MO-
Jenb 1 PEMVCTPaLMOHHBIA Homep npubopa.
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noAroTOBUTENDbHBLIE ®A3bl NEPEQ UCMOJNIb30OBAHUEM

MoproroBka K aKcnnyatauum
Y6eautecb B TOM, YTO HanpsikeHUe Balled AOMALUHEN CETU COOTBETCTBYET HanpsKeHMIo,
yKa3zaHHOMY Ha TabniMyKe C TEXHUYECKUMU JaHHbIMM Npudopa.

1. Ypanute ynakoBKy 1 NpOBEPLTE Hann4Ke BCEX KOMNOHEHTOB Npubopa.

2. TlomoViTe KOMNOHEHTbI, CRELyst UHCTPYKLMSAM, CoaepxXalummes B pasgene "Yuctka npubopa”.

3. Paswmewatb npubop Takum 06pa3om, YToObI AETAM Dbl HEAOCTYMHBI HarpeTble YacTu npu-
Bopa. YcraHoBuTe Ba3sy Ha POBHYI0 MOBEPXHOCTL BAareke OT KPaHoB C BOAOW U PaKOBYH.

MPUrOTOBNEHUE KO®DE

é OCTOpPOXKHO - PUCK NONyYeHUs 3NeKTPOTPaBMbl
OnepaLuto Mo HanosHeHWo HarpeBaTenst BOAOV CrIeAYET BbIMOMHSTb TONBKO MU CHATOM C
©asbl ycTpoiicTBe.

.% BHumaHue - PUCK NpUUMHEHUS MaTepuanbHOro Bpeaa
He paspeluaeTcs ucnonb3oBatb kodesapky bes BoAbl.

Crneaute 3a TeM, 4TobbI BoAa He Nonana BHYTpb Harpesatens. /3beraiite nonagaxus o
BHYTPb 3NEKTPUYECKIX BrIeMEHTOB npubopa.

Hukoraa He HanuBaiiTe B HarpesaTenb ropaqyro Unn KUNALLYy Boay.
HanonHute Harpesartenb XOJOAHO BOLOM M3-N0oA KpaHa.

He 3acbinaiiTe B (UnbTP-BOPOHKY TOMbKO MOMOTHIA KOe 1 HUYero apyroro. 1o MOXeT
MPUBECTM K CEPbE3HbIM MOBPEXOEHUAM KoheBapkn. 3anpeLaeTcs ucnonb3oBaTh remsep-
HYI0 KogpeBapKy Ans NPUroTOBMNEHWS SYMEHHOTO KOghe.

Mpn nepBoM Mcnonb3oBaHWUKM UNK NOCHE AONIFO NpPOCTauBaHUs Npubopa peKomMeHayeTcs
nponycTuTb Yepe3 Hero XoTa Obl OgHYy nopuumio kode. BbiMoliTe U BbITpUTE pesepByap U
ocTanbHble akceccyapbl. HarpeBatens unu 6a3y npubopa MbITb Henb3A.

1. Y6eputech, 4To KoheBapka ocTbina.

2. CHumuTe reii3epHyto koeBapky ¢ 6asbl.

3. [epxute HarpeBaTenb (E) ogHoi pykoit 1 apyroi oTkpyumBaitTe pesepsyap (K) no Hanpaene-
HWIO MPOTUB YaCOBOWN CTPENKU.

4. V3Bnekute hunbTp-BopoHky (G).

5. HanonnuTte HarpeBaTtenb BOAOM [0 YPOBHS OrpaHuumMTenbHoro knanaxa (F), koTopblit BUAeH
BHYTpW Harpeatens (Puc 2). YpoBeHb BoAbl He JOMKeH ObITb BbILIE OTPAHUYMTENBHONO KIia-
naHa.

6. BcraBbTe punbTp-BOPOHKY B HArpeBaTerb.

7. HanonHuTte hunbTp-BOPOHKY MOMOTLIM KOdbe, He yTpamboBkIiBas ero. Mogknaasisaite kode
MOCTENeHHO, He Jomnyckas nepenosnHerus dunbTpa. PaBHOMEPHO pacnpeaenute kode BHY-
TPy OUNbTPa, a 3aTeM akkypaTHO CHUMMTE Er0 UMLKY C KPAEB.

PekomeHayeTcs ucnonb3oBaThb koe Xopoluero kayecTea, CpeaHero nomosna, npegHasHa-
YeHHbII Ana rei3epHbIX KoheBapok.
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3acbinaHue cnvwkomM 60nbWoro KonmyectTBa kode B hunbTp-BOpoHKY (G) MOXeT npuBe-
CTN K TOMY, YTO OyZeT TpyAHO NNOTHO NpUKPyTUTL pesepByap (E) k HarpeBaTtento (K). Bo
BpeMs Bbixofa Kode BO3MOXHbI Clly4an noaTekaHusi BoAbl U3 HarpeBatens. Kode moxeT
BbITeKaTb HENPaBUILHO.

f MpeaynpexpaeHue - PUCK Nony4yeHUs 0Xoros
3aKpyTuTe NNOTHee HarpesaTenb Ha pe3epayape, Ho 6es yeunus. He onupaiiteck Ha pydky.

Bo Bpems paboTbl NpuGopa KpbiLlka JOSKHA 0CTABATLCA 3aKPbITOM.

8. YcraHoBuTe reii3epHyto koeBapky Ha 6a3y (D). 3akpbITb KpbILLKY.

9. BcraeuTtb BUMIKY B po3eTKy, KoTOpas AOMmKHA ObITb 060pyAOBaHa 3a3eMieHNeM.

10. HaxxmuTe KHOMKY BKMOYEHMS npurotoBneHus kode (A). Mpnbop Brntoumtcs. CBETOBOM MHON-
KaTop 3aKOrpuUTCs KPaCHbIM LiBETOM.

Yepe3s HeCkonbko MUHYT Kobe HauyHeT BbIxoauTb. [logoxauTe noka He BbIRAEeT Beck kode. Cae-

TOBOW MHAMKATOP MPUroTOBNEHNS kKodbe (A) HaYMHAET MuraTb. Mcnonb3ynTe YaiHylo NOXKy Ans

nepemeLLBaHus Koe, perynupys ero NNoTHOCTb 1 TEMNEepaTypy.

11. Pasneite kogbe no YaLkam.

MopoxauTe noka kogheBapKka OCTbIHET Mepes TeM, Kak OTKPYTUTbL HarpeBaTenb Ans npu-
roToBNEHUsl HOBOIA nopLuK kodpe. B kauecTBe anbTepHaTUBLI UCMONb3YNTE BAPEXKU UMK
NPUXBATKM BO U3GeXKaHUe pUcKa NONy4eHMs 0XKOroB.

.% BHumaHue - PUCK NnpuuMHEHUs MaTepuanbHOro Bpepa
He paspeluaeTcs 0CTaBNATh ren3epHyto kodheBapky Npu TemnepaType okpyxaroLlen cpeapl
Hwke 0°C, NOCKONbKY OCTaTKW BOAbI MOrYT 3aMEp3HYTb U CTaTb MPUYMHON NOBPEXAEHUS
npubopa.

Kodhe Ha gBe yawkmu

1. Hanonnute HarpeBatenb (E) Bogoi HanomnosuHy (Puc 2), He npeBbillast YypoBEHb OrpaHnym-
TenbHoro knanaxa (f).

2. Tlomectute unbTp-BopoHKy (G) Ha YeTbIpe YaLLKK BHYTPb HarpeBaTens.

3. [Ins npuroToBneHns kode Ha ABE YallK/ BCTaBbTe AWCK-OrpaHuunTens (H) BHYTPb umb-
Tpa-BOPOHKY Ha YeTbipe yaLlku (Puc 3).

4. [lanee cnegynTte UHCTpYKUMAM 13 pasgena "lMpurotosneHne koge".

MpuunHoi Toro, 4to Kodpe He BbIXOAUT, MOXET ObITb 3acopeHue dunbTpa. OcTaHOBUTE
nogavy koche n nogoXauUTe, NOKa NpPMBop ocTbIHET. MouncTUTL AepxaTtens punbTpa, pyKo-
BOACTBYACH MHCTPYKLUAMMU, U3NTOXKEHHLIMM B COOTBETCTBYIOLIEM pa3gene.

OyHKUUA NogaepKaHua Tenna

Ecnu ocTaBuTb reiiepHyto kodeBapky Ha Gase, BKIIOYNTCS (YHKUMS NOAAepKaHus Tenna. JTo
MO3BOMNNUT COXPaHUTL Koche TenmbIM. GyKHLMS NOAAEpkaHus Tenna AencTeyeT B TeueHne 30 mu-
HYT.
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KAK UCNOJIb3OBATb KANYYUHATOP/INIEKTPUYECKUN YAUHUK

f OcTOpOXHO - PUCK nonyyeHUs anNeKTpoTpaBMbl
Onepauum no HanomHEHNIO 1 0CBOOOXAEHMIO pe3epByapa HAZMEXNT BbINOMHATL TOMBKO
npm CHATOM ¢ 6a3bl pe3epayape.

ObpatuTe BHUMaHWe Ha 0TMeTKW YpoBHS HanonHeHus (MIN/MAX), pacnonoxeHHble BHY-
Tpu pesepsyapa. [lepxatenb Ha [He pesepByapa JOmkeH ObiTb BCerga nokpbIT MOMOKOM
unu Bogon. Mpu HeLOCTaTOMHOM KONMYECTBE MOMOKa Ui BoAbl Npubop MOXeT neperpe-
BaTbCA. HanonHeHwe npubopa BblLLe pa3peLLeHHOro YPOBHS MOXET NPUBECTY K BbITEKAHMIO
MOMOKa v BOAbI BO BpeMs NOLOrpeBsa.

é BHumaHue - Puck NMPUYUHEHMA MaTepuanbHOro epega
He paspeLlaeTca ncnonb3oBaTb |'|p|/|60p ©e3 Monoka unu Bofpbl.

3anonHsiTe pesepByap kanyuMHaTopa/anekTPUYECKOro YalHuka TOMbKO XONOAHbIM MOJIO-
KOM UM XONOAHO BOJON.

3anpellaeTcs BKMOYATh Kany4MHaTOP/3NEKTPUYECKUA YaltHWK nycTbiMK, Be3 Monoka U
BOfbI.

He paspeluaeTcs HanuesaTb B pe3epsyap Tennoe Moroko Ui Tennyt Bofy.

Mpu nepeom ncnonb30BaHUM NpuGopa He0OX0AMMO NPOKUNATUTL B HEM HEMHOTO BOABI.
OnopoXHUTe U cNoNocHUTE pe3epByap. MoBTOPUTL 3Ty onepaumio ABa UK TpU pasa.

Bo Bpems nepBoro Ucnonb30BaHWs Npubopa MOXET NOABUTLCA Nerkui 3anax: Ero npuum-
HOW IBNSIETCA UCMapeHne CMa3Kn HEKOTOPbIX AeTanen npubopa. ITo ABNEHUE He JOIMKHO
BbI3bIBaTb 6ECMNOKOWCTBO M CKOPO UCYE3HET.

Bo3moxHOCTL OQHOBPEMEHHON paboThl rem3epHoOli KoheBapku U KanyuuHaTopa/anekTpu-
YecKoro yYaiHuka

KAK BCNMEHUTb MOJIOKO

Bbi6bepute BCTaBKY

Ons nony4yeHuna 00UNBHOA MeHbl VICI'IOJ'IbSyI;ITe BCTaBKY CO Cnupanbi.

[ns nonyyeHns HeGOMbLLON NEHbI UK BNEHWBAHNS HEBOIBLLOTO KONNYECTBa
MOIOKa BO3bMUTE BCTaBKy 6e3 cnupanu.

Urobbl BCTABKM HE MOTEPANMCH UX CrieayeT XpaHUTb B CrieLManbHo Ans 3T0r0 npeaHasHayeHHoM
yrnyBneHun, Ha HXKHEN YacTu Kpbilku (Puc 4).

Hanente monoko
1. CHUMMUTE KPBILLKY EMKOCTU.
2. BcraBbTe COOBETCTBYHOLLYIO BCTABKY B iepxaTenb Ha AHe pe3epsyapal.
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3. HarenTe MOmnoko 40 MakCUManbHOrO YpOBHS, OTMEYEHHOrO YEepTOYKOM, COOTBETCTBYHOLLEN
otmeTke MAX:

@ MAX ons BCTaBKM CO CMpanblo.
0~ MAX ons BcTaBku 6e3 cnvpanu.

4. TINOTHO 3aKPONTE EMKOCTb KPbILLKON.

Bs6eunTte n nogorpente MONoKo

1. YcTaHoBWTE Kany4nHaTOP/aNeKTPUYECKUI YaltHuK Ha 6a3y.

2. BcTaBuTb BUMKY B pO3€ETKY, KOTOpast A0MKHa ObITb 0B0pyAOBaHa 3a3eMieHMEM.

3. Haxmute kHonKy BCneHnBaHms Moroka (B) oaguH pas. Mpubop Bkntountcs. CBETOBON MHAMKA-
TOP 3aKOrPUTCS KPaCHLIM LiBETOM.

4. Tpnbop HauHeT HarpeBaTb MOIOKO U B36MBATH NEHY.

[Mpn ncnonb3oBaHWM BCTaBKM CO CNUPasbIO MPOLIECC BCEHUBAHWS MOIOKa A/MTCS okono 1,5 Mu-

HYT.

Mpm ncnonb3oBaHNKM BCTaBku Be3 civpanit NpoLEece BCNEHNBaHUS MOSIOKA ANMTCS OKOO 2 MUHYT.

Mpouecc HarpeaHus 1 B3OMBaHWS NpepbiBaeTcs aBTomMaTtyecks. CBETOBOM MHAWKATOP KHOMKM

BKITIOYEHUS MPUrOTOBNEHNS Kany4uuHo (B) HauyHeT murats.

f I'Ipenynpexmel-me - Puck nony4yeHus 0XXoros
He OTKprBaVITe KPbILLKY BO BPEMSA KMNAYEHNA MOJIOKa. OnacHoCTb NosIBNeHus! 6pb|3|' Knns-
LLlero Monoka.

Ybenutech B TOM, YTO NpubOp BLIKMHOUMICS Neped TeM, kak CHUMaTh ero ¢ 6asbl.

5. [epxuTe Kany4mHaToOp/3NeKTPUYECKIUA YaliHWK TOMNbKO 3a COOTBETCTBYHOLLYIO py4Ky. CHUMKTE
pesepsyap ¢ 6asbl.
6. Hanelite MOMOKO B YaLLKy.

Mocne ucnonb3oBaHus npubopa HeMeaneHHO NOMOWTE pe3epByap M BCTaBKy, crneas 3a
TEeM, 4yTOObI MOJIOKO HE 3achkIxano BHYTPWU.

B36uBaHUA XONOAHOro MONOKa

Takke BO3MOXHO B3GMBaHWE Mooko Ges ero Harpesa. [lns Momny4eHust MIrkoi U HEXHOM MeHbl

MCrOMb3YiiTe TONMbKO BCTaBKY CO CMMpariblo.

1. HaxmuTe KHOMKY BKITKOYEHWUS MPUTOTOBMEHMS Kany4uHo (B) 1 epxuTe ee B HaxaToM COCTOS-
HUM OKOJTO 2 CeKYHA A0 TeX Mop, foka NpuGop He HaYHET BrieHWBaTb MOMoKO. Mpubop BKITo-
yuTcsi. CBETOBOI MHAMKATOP 3aropuTCs rony6biM CBETOM.

Yepes npumepHo 1-1,5 MuHyTbI NpoLiecc B3GMBaHIMS MONIOKa aBTOMATUYECKM npekpaTutcs. Ce-

TOBOW MHAMKATOP KHOMKM BKHOYEHNSI PUrOTOBIIEHNS! Kany4uuHO (B) HAuHET MuraTh.

MpepbiBaHMe unu 3aBeplieHMEe paHblue CPOKa Npouecca HarpeBaHusa U

B36MBaHMA mMonoka

1. HaxmuTe KHOMKY BKMIOYEHUS NpUroToBneHus kanyunHo (B). CeeToBom uHaukaTtop paboyero
pexuma npubopa noracHer.

[ins NpoLomKeHns HarpeBa W BCNEHWBAHUS eLLe pa3 HaKMUTE KHOMKY BKITHOYEHWS MPUrOTOBMEHNS

Kany4uHo:

- BbICTPO, €CNW XOTUTE HarpeTb v B3bUTb MOMOKO
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- BOIro, eCnn XOTUTe TOMbKO B3OMTL MONOKO Ge3 Harpesa.

KAK NOOOrPETb BOAY

1. HanonHute pesepsyap X0104HOM BOAON U3-N0A KpaHa A0 XKeNaemoro YpoBHS.
3anpelyaeTcs npeBbIWaTh MaKCUManbHbIA YPOBEHb.

2. TINOTHO 3aKPONTE EMKOCTb KPbILLKOM.
3. YcTaHoBuTE Kany4nHATOP/3NEKTPUYECKNN YalHWK Ha Baay.
4. BcraBuTb BUMKY B pO3eTKY, KOTOpas JOmkHa ObITb 060pya0BaHa 3a3eMneHneM.

Kak BckunaTutb Bogy
5. HaxmuTte kHonky kunsiyeHust Bogbl (C) ogunH pas. Mpubop Bkmtountcs. CBETOBOW MHAMKATOP
3aKOTPUTCS KPaCHbIM LIBETOM.

Kak nopgorperts Bogy no 80°C

6. Haxmute kHoMKy kunsiyeHns Bogbl (C) 1 aepkuTe ee B HaxaTon OKOMO 2 CEeKyHA A0 Tex nop,
noka npubop He HayHeT HarpesaTb BoAy. [pubop BknounTcs. CBETOBOW MHAMKATOP 3aropuT-
CS KENTbIM CBETOM.

Koraa Boga HarpeeTcs 4o 3aaaHHOM TemnepaTtypbl, Npubop aBTomaTnyeckn BoikntoumTes. CeeTo-

BOW MHAMKaTOP kunsueHns Bogbl (C) HAUHET muraTb.

é MpepynpexpgeHue - PUCK Nony4yeHUs 0XKOros
He 0TKpbIBATH KPbILLKY KUNATAMBbHMKA BO BPEMS KunsueHus Bogbl. OnacHOCTb BO3HUKHOBE-
HWs BpbI3r ropsiyeit Boabl.

Ybeautech B TOM, YTO np|/|60p BbIKITKOYKIICA nepea TeM, Kak CHUMaTb €ro ¢ 6asbl.

7. [epxuTe Kany4nMHaToOp/3NeKTPUYECKIIA YaHUK TONbKO 33 COOTBETCTBYHOLLYIO pyyKy. CHUMNTE
pesepByap c 6asbl.

8. Hanutb BOZY B YaLLKX.

Mocne Kaxaoro UCNonb30BaHWs BbINMBATE OCTABLLYKICS B YaliHWKE BOZY.

lMepen TeM kak Ha4yaTb HOBLIN MPOLECC KMNSYEHUst BOAbI, HEOOX0AANMO NOAOKAATb HECKOMBKO

CEKyHL, YTOBbI YCTPOMCTBO BKIIOYEHMS MOTIIO BOCCTAHOBMTLCS.

MpucyTcTBYE Kanenek Bogbl NOA pe3epByapoM - COBEPLIEHHO HOpManbHOe AIBNEHNE: 3TO
TONbKO KOHAEHcaT.

KAK BbIKNIOMUTb NPUBOP

Ecru He Gbiria HaxaTta Hi 0aHa KHOMKa U He TOPUT Hi OAMH CBETOBOI MHAMKATOP, 3HAYMUT NpnGop
BbIKItoYeH. CrieflyeT Bceraa BblHUMATb LUHYP U3 PO3ETKN.

3awumrTa oT neperpesa

Ecnu npubop BkMtounTh Npu nyctom pesepyape, 6e3 Monoka unu Bogpl, To Yepe3 30-40 cekyHa
OH BbIKMIOYNTCS caM, npeaoxpaHsis cebs ot neperpesa. Mepen TeM kak HayaTb HOBbIN NPOLIECC
KnnsiueHnst Bogbl, HEOOXOAAMMO MOAOKAATb HECKOMBKO CEKyHA, YTODbI YCTPOMCTBO BKIHOYEHMS!
MOFTIO BOCCTaHOBUTLCS.
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OYUCTKA NMPUBOPA

f OcTopoxHO - PUCK nonyuyeHuss aneKTpoTpaBMbl
Jliobble }:l,eI7ICTBI/IH M0 O4YUCTKe npm60pa OOJIKHbI BbINONHATLCA TONBKO NPW NMOJTHOM €ro Bbl-
KIIOYEHUM 13 CETM 3NEKTPOMUTAHMS.

BHumaHue - Puck NMpUYMHEeHUA MmaTepuanbHOro spega
CobniofeHue Bcex npaBuI No yXo4y 1 YMCTKe n3genusa 6yﬂ,eT cnocobcTBoBaTh nogaepxa-
HUIO an6op B pa60qu COCTOAHUKN B Te4eHME ANNTENBHOrO nepuoaa BpeMEHN 1 NO3BONNT
CBeCTM O MUHUMYMa PUCK 06pa3OBaHVIFI HaKunu.

He [0nyckaeTCa MblTbe yacren an60pa B ﬂOCyJJ,OMOGHHOVI MalumHe. Henb3s 1cnonb3oBaTth
npAMble CTPYM BOAbI.

He pgonyckaiTe KOHTaKTa HarpeBaTens reii3epHoii kodeapku, pesepByapa kanyumHatopa/
SMEKTPUYECKOTO YailHuKka unn 6askl ¢ BOAOW. He noaeeprante KOMMOHEHTLI Npubopa BO3-
AeicTaunio BnaxHocTn. ObecneybTe 3alLuTy SNEKTPUYECKIX YacTeil npubopa oT BO3MOXHOTO
nonagaHns Ha Hix BpbIar Boab.

3anpeLlaetcs npuMeHeHne nobbiX XMMUYECKIX, abpasnBHbIX UMW arpeCCBHbIX BELLECTB
ANs YncTkM npubopa.

f MpeaynpexpaeHue - PUCK nony4yeHUs 0Xoros
NioBble OeicTBIUA MO YnCTKe NpUBOPa AOMKHBI OCYLLECTBNATLCS TOMbKO NOCNE NOMHOr0
OCTbIBaHWS HArpeTbIX YacTeil nprubopa.

Yucrtka 6a3bl npubopa
Basy npubopa pekoMeHayeTcs YMCTUTL MPU NOMOLUM BRaXHO TkaHW. He cTouT ucnonb3osath
abpa3avBHble MOLLME CPEACTBA WM MEeTaNNYECKUE MHCTPYMEHTbI.

Uucrtka remsepHomn kocpeBapku

HarpeBatenb MOXHO YMCTUTb NpU NMOMOLLM BIAXHON TKaHW. He cTouT cnonb3osaTh abpasueHble
MOIOLLMe CPeACTBa UM METANMMYECKNE UHCTPYMEHTDI.

Korga cHumaeTe npoknagky (1) u 4uckosbIi unbTp (J) Ans YACTKM Mnu 3ameHbl, ybeauTecs Bo-
CNEeACTBUM, YTO BCTABMIM UX 06paTHO NPaBUIbHO BO U3BexaHne nosiBneHns 6pbI3r ropsyen Boabl.
Crepnute 3a Tem, YTobbl OTBEPCTUS PUIbTPa He 3aCOPSNUCH U, B Cry4ae He0bXoAMMOCTH, NMPOYM-
LanTe ux npu nomoLLu wetoukm (Puc 3).

Ecnn Ha ynnoTHUTENbHOM KorbLie W AUCKOBOM (DUNbTPE NOSIBUNMCH MPU3HAKW M3HOCA WK Mo-
BPEXOEHWs, OHM Noanexat 3ameHe. PekomeHAyeTcs MCnonb3oBaTh OpUrMHambHbIE 3anacHble
AEeTanu, KoTopble MOXHO NPUOBPECTU B aBTOPU3OBAHHBIX CEPBUCHBIX LIEHTPAX.

YnaneHue U3BeCTKOBOro Hameta U3 Harpeearens

Co BpeMeHeM, N0Cne MHOTOKpaTHOTO NPUIOTOBMEHUS KOdhe, MOXET MOSIBUTLCS OMacHOCTbL 0bpa-
30BaHWs Ha [JHE HarpeBaTensi M3BECTKOBOMO HareTa; TO SBMeHNe MOXET CTaTb MPUYMHON YBe-
NYeHNst BpeMeHn nbTpauum kode. [ns npeaynpexaeHns BOHUKHOBEHUS 3TOTO SIBNEHMS
Heo6X0aMMO PerynsapHo yaansaTb HaneT npy NoMoLLy onepaLmy AekanbLmduumpoBarms. Peko-
MEeHZYETCS UCMONb30BaTh MMEIOLMECS B MPOAAXE CrieLmanbHble CPencTBa Ans AeKbLMpULNPO-
BaHWS (HanpuMep, IMMOHHYIO KICTIOTY).

[Inst BLINONHEHMS AekanbLMULMPOBaHNS HEOBXOANUMO BbINOMHUTL CREMytoLNe AeNCTBUS:

1. YGeautech, YTo KodheBapKka OCTbINa U TOMbKO TOTAa Pas3BUHUTE €e.
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2. HanonHuTe HarpeBaTenb CPELCTBOM ANs AekarnbLUULMPOBaHHS 1 NOJoXaMTe nonyaca.
3. YbeauTech, YTo MOMHOCTBIO MOYMCTUIIN BHYTPEHHIOK NMOBEPXHOCTL HarpeBaTens.

ﬂaHHaﬂ onepauusa QoJikHa NPoBOAUTLCA TONbLKO NMPU COBEPLUEHHO XONOA4HOM, CHATOM C
0a3bl HarpeBaTene.

4. Yepes nonyaca ypanute U3 HarpeBaTens YMUCTALLEE CPEACTBO W NMPOBEpPLTE, YTODLI Ha AHe
He 0CTaBarochb HaneTa, 3aTeM ONOMOCHWUTE HarpeBaTenb U3HYTPK. 3anpeLiaeTcs norpyxarb
HarpeBaTernb B BOAY.

5. CpenaliTe no kapanHer Mepe Tpu Koe 1 BbineiTe ero.

apaHTVs He pacnpoOCTPaHSIeTCs Ha NOBPEXAEHWS, Bbl3aBaHHbIE 0Opa30BaHNEM HaKMMK.

UYucTka KanyuymHaTopa/aneKTpu4YecKoro YanHmKa

Mocne Kax[oro npouecca HarpeBaHusi U B3GUBaHNsi MONIOKa HEOGXOAMMO Cpa3y Xe NPOou3-
BECTHM YNCTKY eMKOCTYU BO M36exaH1e 3aCbIXaHUsi MOFOKa BHYTPM Hero.

1. OTkntouMTb NPMBOP OT CETW SNEKTPONUTaHNS.

2. W3senekuTe BCTaBKY 13 pesepsyapa.

3. Tlomoite kpbliwwky (O) 1 BcTasku (Q/P) Tennoit BOAO CO CPEACTBOM NS MbITbS NOCYAbI.

4. PekomeHAyeTCs MbITb EMKOCTb Ans Mosoka (R) Tennor Bogom, TOMbKO CO BHYTPEHHEN CTOPO-
Hbl, C NPUMEHEHNEM MOILLETO CPEACTBA 4151 NOCYAOMOEYHbBIX MALLMH.

5. TwaTtenbHO NpocyLUTb BCE YacTh, 0COBEHHO eMKOCTb, CTapasich n3beratb BO3HUKHOBEHMS
NSTEH.

YpaneHue M3BeCTKOBOro Hanerta U3 pesepsyapa

CobniogeHne Bcex NpaBun Mo yxody 1 uucTke u3genus GyaeT cnocobCTBOBaTb NOAAEPKAHMIO
npubop B paboyem COCTOSHWM B TEYEHME ANNTENBHOIO NEpUoaa BPEMEHM W MO3BONUT CBECTU [0
MUHUMYMa puck obpa3oBaHns Hakvunu. Ecnu, HeCMOTPS Ha 370, C TeYeHWeM BpeMEHN HopMarb-
Hoe (hyHKLMOHMpOBaHKe npubopa byaeT BCe ke HapyLLEHO 13-3a YaCTOro MNOMb30BaHNS KeCTKON
11 CUINbHO KamnbLMHWPOBaHHON BOAbI, HEODXOAMMO NPOBECTM COOTBETCTBYIOLME MEPOMPUATUS MO
AekanbL1HMpoBaHUio npubopa Ans ycTpaHeHus 3Toi npobnembl. PekomeHayeTcs Ucnonb3oBath
VMEIoLLMeCs B NPOAAXe CrieLnanbHble CpeacTea Ans AeknbUuduumpoBaHns (Hanpumep, NMMOH-
HYI0 KUCTOTY).

BbIBOA U3 IKCIMNYATALMUM

Ecru np|/|60p He ncnonb3yetcs, HeobX0aVMO BbIKIHOYNTb €10 U3 CETH ANEKTPONUTaHNA. Otcoeau-
HUTb LUHYP 3NEKTPONUTaHNA OT CETU.

[Ons npoeeneHna ytunmsaunn an6opa N0 OKOH4YaHMK CPOKa ero Cﬂy)K6bI, HeoOXxoanMMo oTaennTb
apyr OT Apyra ero 4acTt U OCyLLeCTBUTb UX YyTUNN3aLMO B COOTBECTBMM C TUNOM MaTepuana, U3
KOTOPOro OHKN COCTOAT Ha OCHOBaHMM 3aKOHOAATENbCTBA CTPaHbI NCMOJTb30BaHUA an6opa.
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PYKOBOAOCTBO NO YCTPAHEHUIO HEKOTOPbLIX MPOBJIEM

A\

BHumanme!
B cnyyae HapywweHus pabotbl npubopa, He0OX0AMMO Cpasy ero BbIKMOUNT. BbIHYTH WHYP

113 aneKTpopo3eTku. MogoxaaTh Noka Nprubop ocThIHET. B kauecTBe anbTepHaTUBbI UCMOMb-
3yiTe BapeXKM U NPUXBaTKW BO M3BexXaHe pucka Nosy4eH1st 0XOroB.

Ona anekTpuuyeckon ren3epHom KocpeBapkKu

Mpobnembl

[MprunHbI

YcTpaHeHve

Kodpe He BbIxoguT

B HarpeBatene otcyTcTBYET
BOJa.

MoBTOpMTE ONEpaLto, Hanve B HarpeBaTenb
PEKOMEH[0BaHHOE KOMMYECTBO BOAbI.

Kodbe BhinnBaeTtcs
3a BopTukm
Harpesatens.

BeposiTHO B (purnbTp-BOPOHKY
ObINO MONOXEHO CAIMLLKOM
MHOrO MOFIOTOrO Koge,

4TO He NO3BONKIO NIOTHO
MPUKPYTUTL HarpesaTenb K

pesepsyapy.

lMoBTOPUTE OENCTBIE, NONOXMB B (OUNLTP-BOPOHKY
pekoMeHayeMoe KOnm4ecTBO MOMOTOro Kode.

Ha ynnoTHuTensHoM KonbLe
0CTanuCch M3NMULLKK MONOTOrO
kodpe.

OcyLLeCTBUTE YUCTKY YNMOTHUATEMBHONO KONbLa
MpY NOMOLLY 3yBOUMCTKI U MANEHBKOM TyBKU.

Ha guckoom unbTpe (J)
3acCOpUINCh OTBEPCTHS.

OTKNIOYNTL NPUBOP OT CETH ANEKTPONUTAHMS.
VcnonbayiTe Bapexku unu npuxaatku. OTkpyTuTe
HarpesaTenb OT pe3epayapa. lpounctute
3aCOpVBLUMECS OTBEPCTIS ANCKOBOTO (hnnbTpa Npu
MOMOLLM LeTouKM unn 6ynaskw (Puc 6).

YNnoTHUTENbHOE KOMbLo
NOTEMHETO MU Nnopeanocb

3ameHnTe YNNOTHUTENbHOE KONbLO.

Pesepsyap 6bin He COBCEM
NNOTHO NPUKPYYEH K

MpukpyTUTE Pe3epByap k HarpesaTento
nonnoTHee. He onupaiTech Ha pyuKy.

unu npoucxogut
CNALLKOM mMe[JieHHo.

HarpeBarTernio.
lMopava koce Ha ovckoBom chunbTpe (J) OTKMoUNTL NPUBOP OT CETU SNEKTPONUTAHUS.
He NpoMCXOANT 3aCOPUNINCH OTBEPCTHS. VcnonbayiTe Bapexku v npuxaatku. OTkpyTUTE

Harpesartenb oT pesepsyapa. [Tpounctute
3aCOpVBLUMECS OTBEPCTIS ANCKOBOTO uUnbTpa Npu
MOMOLL LeToYKM unn 6ynaskw (Puc 6).

lMomon koderHom cmecu
CMULLKOM MESTKUIA.

lMonpoboBaTh 1cnomnb3oBaTh KOEHYH CMeCh
Gonee kpynHoro nomona.

KodheitHas cmech
CMpeccoBaHa CrmLKOM
CHIBHO.

MonoxuTe B UNbTP-BOPOHKY MeHbLLEe
Konn4ecTBo kodbe.

Ha aHe HarpeBatens
06pa3oBarncs U3BecTKOBbIN
Haner.

Ynanute U3BeCTKOBbIN HAneT, creays
VHCTPYKUMAM 13 pasgena "Yuctka npubopa”.
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MHOro BOAbI.

Mpobnembl [MpUYmHbI YcTpaHeHve

Kodbe nonyuuncs Kodeitnas cmech cnmwkom | [ins nonyyeHns 6onee KOHLEHTPUPOBAHHOTO 1
CMNLLKOM KpYMHOro nomona. ropsiyero koge, HeobxoArMo MCnonb30BaTh CMECh
BOASHUCTLIM 1 6onee TOHKOrO nomona.

XONOAHBIM. BbIno HAaNUTO CRMLLIKOM loBTOPUTE ONEpaLyIo, HANMB B HarpeBaTenb

peKoMeHA0BaHHOE KONM4ecTBo Bofbl. 1o

YPOBHS! OTPaHNYMTENBHOTO KNanaHa, B crnyyae
MCnoNb30BaHMs hnnbTpa-BOPOHKN Ha YeTbipe
yaluku. [lo ypoBHS NOA OrpaHNYMNTENbHBIM KanaHoM,
B Crly4ae MCMonb30BaHNS OrpaHNIMTENBHOTO Ancka
Ha ABe yaluku (Puc 3).

ansa KanytmHa'ropalanelﬂ'pmleckoro

YanHMKa

Mpobnembl

MprynHbl

YcTpaHenue

[Mpouecc HarpeBaHms
11 B3GWBaHWS MOrOKa
npekpaLLaeTcs

paHblLUe, YeM HYXHO.

Bbin 3anyLyeH BTOpom Lukn
Harpesa Un BCIEHNBaHMS,
korfia npnbop eLle He ocTbIn.

Mogoxaatb noka npubop oCTLIHET.

CBeToBOW MHAMKATOP
paboyero pexuma
npubopa 3aropaetcs
CUHWM CBETOM.

Mpubop neperpyxeH.

OTKntouNTL NPUBOP OT CETM SNEKTPONUTAHNS.
Haneitte HeMHOro Monoka B pesepayap
BKItoumTe npubop. 3anpeLLaeTca NpesbIwaTh
oTtmetky MAX.

Monoko Harpenocs,
HO HEe BCMNEHNNOCh.

BcTasKka HenpasumbHO
yCTaHOBMEHa Ha [1He
pesepsyapa.

OTKNt04MTL NPUBOP OT CETW ANEKTPONUTAHMS.
Haneite Monoko B pesepsyap. [1pasumnbHO
YCTaHOBWTE BCTaBKY.

Monoko Harpenocs,
HO He BCMEHWMNOCh
BOIMKHbIM 06pa3om.

Bbina ncnonb3oBaHa
HenoaxoasLyast BCTaBka.

OTknOYMTH NPUBOP OT CETU SNEKTPONUTAHUS.
Hanelite Monoko B pe3epayap. Beibepute
NOAXOASALLYIO BCTaBKY.

Ha BcTaBke unu Ha aHe
pesepByapa npucyTcTeyeT
rpsi3b.

MpoyncTuTe pesepByap 1 BCTaBKY.

[Mpubop n3naet
HENpMBbLIYHO MHOTO
Lwyma.

B pesepByape HeoCTaTouHO
MorioKa

OTKI04MTL NPUBOP OT CETU ANEKTPONUTAHMS.
CHumuTe pesepsyap ¢ 6a3bl. Haneite HemHoro
Morioka B pe3epByap U BKItou1Te npubop.
3anpetuaeTcs npesbiwats oTMeTky MAX.

BcTaBka HenpaBubHO
yCTaHOBIEHa Ha AHE
pesepsyapa.

OTkntouNTb NPNBOP OT CETU NEKTPONUTAHNS.
Hanevite monoko B pesepayap. [paBunsHO
yCcTaHoBWTe BCTaBKy. paBunbHO yCTaHoBUTE
BCTaBKY.

KpblLLka HennoTHo
3ahMKCMpOBaHa Ha
pesepByape

[1NOTHO 3aKpoWTE EMKOCTb KPbILLKOM.
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YcrnoBus xpaHeHusi: Temnepatypa: o1 +5C o +45C; enaxHocTb <80%

Cpok xpaHeHus: He orpaHnyeH

Cpok cny0sbl; 2 roga

YcnoBus yTunusaumm: YTunuamnposaTb B COOTBETCTBIN C SKOMOTMYECKUMM TpeboBaHNSMM
YcnoBust TpaHCNoOpTUPOBKW: Bo BpeMst TpaHCMOPTUPOBKY, He BpocaThb U He NoaBepraTh U3NULLHEN
BuGpauum.

Ycnosust peanusauun: Mpasuna peanuaauuy ToBapa He yCTaHOBMEHbI U3TOTOBUTENEM, HO [IOMX-
Hbl COOTBETCTBOBATb PErMOHAMbHBIM, HALMOHATbHBIM 1 MEXAYHAPOAHLIM HOpMaM 1 CTaHaapTam.

[lata npoun3BOACTBa ykasaHa Ha MacrnopTHOW Tabnuyke.

[laTta n3rotoBneHNs ykasaHa Ha kopnyce uagenus B 3awmndgposaHHom Buge SN wk/yrabedefg,
roe wk — Hegens Npou3BOACTBA

yr — rog NPOU3BOACTBA

abcdefg — cepuitHbIin Homep 13penus

CooTBetcTBYeT TPEDOBAHUSAM:

TP TC 004/2011 «O Be3onacHOCTM HU3KOBOMBTHOTO 060PYAOBaAHMS»

TP TC 020/2011 «OnekTpoMarHuTHast COBMECTUMOCTb

TP TC 037/2016 «O6 orpaH1yeHNn MPUMEHEHNS OMACHbIX BELLECTB B U3AENUSX SNIEKTPOTEXHNKM
1 Pamyo3NEKTPOHMKNY»

Tonbko ans psiHkoB cTpaH EC n Poccun
220-240B~ 50/60y 900BT Knacc | IPX0
CpenaHo B Kutae

/IMnopTép 1 OTBETCTBEHHbIN 3a peknamaLmuy noTpebutenen:

000 «[lenoHruy, Pocems, 127055, r. Mocksa, CyLiésckas yn., 4.27, cTp. 3.
Ten. +7(495) 781-26-76, www.delonghi.com/ru-ru

lopsyas nuHus nogaepxku: 8 800 2005262

Mpownssogutens: De’Longhi Appliances Srl / [leJlonrn Snnnaitances C.p.n.
Anpec: r. Tpesu3o, yn. J1. Cantc 47-31100, Ten.: +3904224131, Utanus.

119

RU



YN

NPO LLEEM NOCIBHUK

[Monpw Te, L0 MPUCTPOI BUrOTOBIIEHHI Y BiAMOBIAHOCTI O HANEXHNX Jit0UMX EBPOMENCHKNX CTaH-
[apTiB Ta MatoTb 3aXMCT Yy BCIX NOTEHLINHO Hebe3neyHnx MicLsx, HeoOXigHO YBaXHO NpounTaTyh
3aCTEPEXEHHS! | BUKOPUCTOBYBATU MPUCTPIi BUKMKOYHO 33 NPU3HAYEHHSAM LLOD YHUKHYTU Helac-
HWX BUMAZKIB Ta NOLWKOAKeHb. 3bepiranTe Len NOCIOHMK y AOCTYMHOMY MicLi Anst KOHCYNbTaLlii y
MaibyTHbOMY. 3a HaMmipy nepeaaTi L MPUCTPIi iHLWIOMY KOPUCTYBaYY iHCTPYKLiS MOBUHHA Cy-

MPOBOAXYBATH NPUCTPIN.

[Hhopmayis Y UbOMY MOCIOHWMKY MO3HAYeHa HACTYMHUMM CUMBOMaMM, $iKi  O3HAYaOTh:

A Hebesneka ans piten
A Hebesneka, noB'i3aHa 3 eNEKTPUKOI

A Hebeaneka nOLIKOMKEHb, MOB'A3AHMX 3
iHLLIMMK MIPUYUHAMN

AN 3acTepeeHHs Npo oniku

YBara - matepiarbHi 361Tkn

MPU3HAYEHHA

HEBE3IEKA. Monepemxae npo MOXnmBi
TSOKKi TPABMM Ta CMEPTENbHY Hebeaneky

3ACTEPEXEHHA. TMMonepemxae npo
TPaBMW i TSDKKI MaTepianbHi 36UTku

YBATA. lMonepegxae npo nerki TpaBmu i
MaTepianbHi 30UTKN

* [MpucTpiil MOXHa BUKOPWUCTOBYBATU AN NMPUrOTYBaHHSA KaBW, MigirpiBaHHs Ta
CiHIOBAHHA MOSIOYHOI NiHKK. 3aBOPOHSETLCS MigirpiBaT Oyab-AKi iHLWI PiAWHM

abo TBepAi NPOAYKTI XapyyBaHHS.

* [NpucTpin NpU3HAYEHN BUKMIOYHO AN LOMALUHBOMO BUKOPUCTAHHS; MPUCTPIN
He NpU3HaYeHN 4ns KOMepLiHoro abo NPOMICIOBOrO BUKOPUCTAHHSI.
* Llen npucTpinn npusHayeHnin ns BUKOPUCTaHHS B JOMALLHIX yMOBax Ta B yMO-

Bax, NOAIOHNX 4O AOMALLHIX, @ Came:

- Ha KyXHSIX 4519 NepcoHany MarasuHis, oqoiciB Ta Yy iHWMX NPOdecinHuX 3akna-

fax,,
- Yy rocrnoAapcTeax;;

- BUKOPWUCTAHHA KIlieHTaMu roTenis, MOTENIB Ta iHLUMX YCTAHOB TUMYACOBOIO NPOXM-

BaHHS;;
- y 3aknagax Tuny "bed and breakfast".

* BupobHuk He nepenbauns Oyab-sike iHLIE BUKOPUCTAHHS LibOrO NPUCTPOIO, Lie

3BIifbHAE VOr0 Bif BiANOBIAANBHOCTI 3@ 30UTKK ByAb-AKOr0 XapakTepy, Cnpuyu-
HeHi HEHaNeXHWM BUKOPUCTaHHAM NPUCTPOI0. HeHanexHe BUKOPUCTaHHS Npu-
CTPOI0 CKaCOBYE rapaHTito Y BCiX Ti nposiBax.
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3ANMUUKOBI PUIUKU

OcobnmMBOCTI KOHCTPYKLLii MPUCTPOIO, NPO AKWIA MAETHCS Y LibOMY MOCIBHMKY, HE AO3BONAKTL 3aXU-
CTUTM KOPUCTYBaYa Bifl rapsiumx MOBEPXOHb NpuUnagy.

f YBara - Pusuk onikis
Hebesneka KOHTaKTy 3 rapsunmMu NOBEPXHAMU. ENeKTpuyHy reinsepHy kaBoBapKy Ta kamyui-
HaTop/ualHKK cnig BpaTu 3a pyJky.

Hebeaneka onikis, cnpuynHeHux Gpuskamu rapsqoi BogW i napu, siki MOXYTb BUXOAUTM 3
OTBOpIB NOAAYI eNEKTPUYHOIT rei3epHoi kaBoBapku. He BigkpusaiTe KpuLLKy nig yac nogavi
Hanoto.
Hebe3neka Bpn3ok kunnsyoro Monoka. He BigkpuBaiiTe KPULLKY kanyyiHaTopa, NoK1 MOFOKO
KMMUTb.

YBara - Pusumk marepianbHux 36uTtkiB
BukopucTOBYIiTE ENEKTPUYHY reid3epHy KaBOBapKY i KamyqiHaToOp/YaiHWK BUKIHOYHO 3 Mig-
CTaBKOI0 JKMBMEHHS i3 KOMMNekTy. 3a60POHSETLCS BUKOPUCTOBYBATM EMEKTPUYHY Fen3epHY
kaBOBapKY i kamy4iHaTop/4aiHWK Ha BBIMKHEHUX MINTKAX Ta BapUIbHUX MOBEPXHSAX.

3ACTEPEXEHHA 3 BE3MNEKM

YBAXHO NMPOYUTAMTE IHCTPYKLIIi NEPEQ NOYATKOM BUKOPUCTAHHS.
* PexomeHayeTbes 36epiratit opuriHanbHy ynakoBky, OCKiNbK/ Be3KOLITOBHI cep-
BiCHi nocnyr He nepeabayeHi y BUNaaKy NONOMOK, CIPUYMHEHUX HEHANEXHOK
ynakoBKOK BMpoOY Mif Yac TpaHCMopTyBaHHA 4O ABTOPM30BAHOIO CEPBICHOMO
LeHTpY.

MpucTpin Bignosigae ctaHaapty (€C) Ne 1935/2004 Big 27/10/2004 wopo mate-
pianis, SIKi KOHTAKTYKOTb 3 Xap4OBUMM NPOLYKTaMMU.

A Hebe3neka ona pgiten
[MprUCTPOEM MOXYTb KOPUCTYBATUCA AiTU CTapLue 8 POKIB TirlbKW SKLLO BOHU ne-
pebyBatoTb nig HarnsgoM BianoBiganbHOI 0CobM abo SKLIO NPOMLLAN iHCTPYK-
TaxX LWoA0 6e3neyHoro KOpUCTyBaHHS MPUCTPOEM Ta YCBIZOMIIOKTL PU3MNKK,
MOB'A3aHi 3 IOr0 BUKOPUCTAHHSIM.
OnepaLii YnCTkN | TexHIYHOro 06eryroByBaHHS 3 60Ky KOpUCTyBaya He MOBMHHI BY-
KOHyBaTUCS LiTbMW, ki MOnoALWi 8 pokis Ta He nepebysatoThb nig Harnsgom. Cnig-
KyWTe, OB LiTW He rpanucs 3 NPUCTPOEM.
MpucTpin Ta kabenb XUBNEHHS NOBUHHI BYTN HEAOCTYNHUMW ANS AITEN, sKi Mo-
noguwi 8 pokis.
EnemeHTV ynakoBKkv He MOBWUHHI 3ai1LIATUCS MOPYY 3 AiTbMM, OCKINIbKA BOHU €
NOTEHLINHNMM DKepenamn Hebeaneku.
Y pasi, SKWO Lel NpucTpin yTUNI3yeTbCs Y SKOCTI BiAXOMiB, PEKOMEHAYETLCA
3pobuTi MOr0 HenpuaaTHUM ANs BUKOPUCTaHHS, BiapisaBLUM Kabemnb XMBMEH-
Hs. Kpim Toro, pekomeHayeTbest 06epeXHO NOBOAMTUCS 3 yCiMa KOMNOHEHTaMM
NPUCTPOIO, LLO MOXYTb CTAHOBUTW PU3NK, OCOBNMBO ANS AiTeN, SKi MOXYTb BU-
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KOpMUCTOBYBATMU NPUCTPIN A4Ns irop.

Heb6e3neka, nos'a3aHa 3 eNeKTPUKOIO

* [pnucTpoEM MOXYTb KOPUCTYBATUCSH 0COBK 3 OBMEXEHUMU (i3NYHIMU, CEHCOP-
HAMMW Ta MEHTaNbHIUMK MOXNMBOCTAMM abo 3 HeOCTaTHIM JOCBILOM i 3HAHHS-
MW, TifbKK SIKLLO BOHM NepebyBatoThb Mif HarnsgoM BignosiganbHoi ocobu abo
AKLO NPOWLIM THCTPYKTaX o0 Ge3neyHoro KOpUCTyBaHHA MPUCTPOEM Ta
YCBIJOMITIOIOTb PU3NKN, NOB'A3aHI 3 IOTO BUKOPUCTAHHSM.

* [epen NigKMOYEHHSM NPUCTPOIO 40 MEPEXI XUBIIEHHS NEPEKOHANTEC, LU0 Ha-
npyra, Lo BKadaHa Ha Tabnnyli, ika 3HaXOAMTLCA Mig NPUCTPOEM, BiAMOBIAAE
Hanpy3i NokanbHOI MepeXxi XUBMEHHS.

* BukopucTaHHs enekTpU4HUX NoLOBXYBaYiB, HEJO3BOMNEHUX BUPOOHUKOM npu-
CTPOIO, MOXE NPU3BECTU A0 3OMTKIB ab0 NOXEXI.

* [MpucTpiin HE NOBUHEH XMBUTMCA 3a JOMOMOrOH0 30BHILLHIX TaimepiB abo 3a fo-
MOMOrOH0 OKPEMUX YCTAHOBOK 3 AUCTAHLINHUM KepyBaHHAM.

* AKWo kabenb XMBMEHHS MOLUKOMKEHWA, IOTO MOBMHEH 3aMIHUTK BUPOOHMKK,
CepgicHui LeHTp abo nepcoHan 3 nogibHow keanidikaLieto, Wob YHUKHYTH
Oyab-SKNX PU3MKIB.

* 3abOpOHSETLCA TOPKATUCS YaCTUHAMK Mg, eNEeKTPUYHOK Hanpyrow A0 BOAW:
MOX€ BUHUKHYTU KOPOTKE 3aMUKaHHs!

+ [lictaHbTe BUNKy 3 po3eTKW Neped novatkom Byab-skux onepauin gornsagy abo
YUCTKM.

+ 3ab0pOHSETLCA 3aHyprOBaTH NPUCTPIN Y BoZy abo Y iHLWi pignHu.

A HebGe3neka NnowKoAXXeHb, NOB'A3aHUX 3 IHWMMMU NPUUN-
HaMu

+ ObepiTb unCTe MPUMILLEHHS 3 OOCTATHIM OCBITNIEHHAM Ta 3 NETKOAOCTYMHOK
PO3ETKOI0.

* He KopucTyinTECA NPUCTPOEM, SKLLO BiH NaAaB, AKLLO NPUCYTHI BiyaribHi NOLIKO-
[PKeHHs1 ab0 BMHMKAOTb NiA03pW Ha HeCnpaBHICTb MICAS NaAiHHS, @ TAKOX, AKLLO
npoTikae Boaa. KateropnyHo 3ab0pOHSETLCS BMUKATI HECMPABHUIA NPUCTPIiA.

* YCi onepalujii 3 peMOHTY, BKMOYaO4M 3aMiHy Kabesno XWBMEHHS, NOBMHHI BU-
KOHYBaTMCA BUKITIOYHO aBTOpM3oBaHUM CepaicHiM LeHTpoM "Ariete” abo nep-
coHanom i3 nopibHolo kBanigikauieto, o6 yHUKHYTU Byab-skux pusukis. Lle
npusBede 4O HeranHoi BTpaTu rapaHTii. BupobHuk Bigxunse Byab-sky Bigno-
BiganbHICTb 32 MOXNNBI 3OUTKM, CIPUYNHEHI PEMOHTOM, WO He 6yB BUKOHAHWI
HaNEeXHUM YUHOM.

cC

& 3acTrepexeHHs npo oniku
* He TopkanTecs MeTaniyHnx YacTuH NPUCTPOLO i Yac noro poboTu Ta 'y HacTyn-
Hi XBUIIMHW MIiCNS AOrO BUMKHEHHS. He TopkanTecs rapsumx noBepXoHb. Buko-
PUCTOBYMTE NPUXBATKM a0 raHyipKu.
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* 3HiMaiTe eNeKTPUYHY rei3epHy KaBoBapKy i kanyyiHaTOp/YanHIK 3 NiACTaBKY XKu-
BMNEHHS Tifbky Nicns Toro, sk npoueaypa HarpiBaHHs 3aBepLumnacs i npucTpii
BUMKHYBCS.

* [ligHimanTe enekTpuYHy rein3epHy kaBoBapKy Ta kanydiHaTop/JyalHuK 3a crewi-
arbHy pyYKy.

* [lepen noYaTKOM YUCTKW AANTE NPUCTPOK OXOSTOHYTM.

YBara - matepianbHi 36uTku
* PO3MiCTiTb NPUCTPIiA Ha CTilKi MOBEPXHI, ie 10T0 He MOXHA NepeBEPHYTH.
* He ctaBTe NpucTpii Ha ayxe rapsdi noBepxHi abo nobnmsy mxepen BigkpUToro
BOTHIO, 06 YHWUKHYTI MOXIMBOCTI MOLLKOZXKEHHS KOpnycy.
* BukopucToByiTE BMKMNIOYHO MIACTABKY XWBMNEHHS i3 KOMNNEKTY NocTaBku: nid-
CTaBka NoBMHHA BYTW YUCTOHD i COXOHO.
+ Kabenb He NOBWMHEH TOPKATUCS rapsiunx YaCTuH NPUCTPOLO.
+ 3ab0pOHSETLCS BUKOPUCTOBYBATW ra3oBaHy By (3 AIOKCUAOM BYrNeLo).
. 3a6op0HﬂeTbcs4 KOPUCTYBATMCA MPUCTPOEM Ha BiOKPUTOMY MOBITPI.
* He sanuwanre I'IpI/ICTpII/I nig Aieto aTMOChEPHUX SBNLY (JOLL, COHLE i T.M.).
[ins npaBunbHOT yTUni3aLii Bwpo6y BiANOBIOHO [0 €BPONENCHKOT ANPEKTUBY
/5 2012/19/€C cnig npounTaTi cnewianbHi apkyw, Lo A0AAETHCS A0 BUPODY.

3BEPIFAUTE LIO IHCTPYKLIIO.
onuc NPUCTPOIO

MpuCTpilt cknapaeTbes 3 NIACTaBKU XUBMNEHHS, ENEKTPUYHOT ren3epHOI KaBOBapky Ta KamnyyiHaTo-
palyaiHuka.

A - KHonka npuroTyBaHHs kasu

B - KHonka npurotyBaHHst kanyuyiHo

C - KHonka npuroTyBaHHs Boau

D - MigcraBka XuBMNeHHs

KoMNOHeHTU eneKTPUYHOI reu3epHOi KAaBOBapKu

E - Boinep

F - 3anobixHuit knanaH

G - ®inbTp-BOpOHKa Ha 4 YaLLKu

H - OuckoBuii agantep Ans 2 yaLlok
| - YuwinbHioBay

J - [lnckoswit inbTp

K - Konba

L - OtBopu nogavi

M - Kpuwka

N - Pyuka
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KomnoHeHTu kanyyviHaTopa/6onnepa

O - Kpuika
P - Hacapka 6e3 cnipani
Q - Hacaga si cnipannio
R - EmHicTb
S - Pyuka
T - IngukaTop pisHs:
o MAX ans Hacagku 6e3 cnipani
©  MAX ans Hacagku i3 cnipannio
U - KpinneHHsi Hacagkw.
IpeHTUdikauinHi gaHHI
Ha tabnuyuj, gka 3HaxoauTbCs Mig NPUCTPOEM, HAHECEH Taki ineHTUdiKaLliiHi JaHHi NPUCTPOLO:
¢ BMPOGHUK | MapkyBaHHs CE
+ mogenb (Mod.)
* cepiitHuit Homep (SN)
* eneKkTpu4Ha Hanpyra xwenexHs (B) i vactota ('y)
¢ CMOXMBaHa NoTyxHicTb (BT)
* HOMep Be3KOLUTOBHOI CepBICHOI MiHii
Y BUNaAKy MOXNWUBOTO 3BEPHEHHS 1O aBTOPU30BAHUX CEPBICHUX LIEHTPIB, BKaXiTb MOZENb i cepii-
HWi1 HOMEP.

MNEPEQ MOYATKOM BUKOPUCTAHHA

BBiMKHeHHA

MepekoHaliTecs, Wo Hanpyra AOMaLHbLOI Mepexi OAHaKoBa 3 Ti€H0, WO BKa3aHa Ha Tabnuyui

TEXHIYHWUX AAHUX NPUCTPOLD.

1. 3HiMiTb naKyBanbHUI MaTepian i nepesipTe, Yn BCi KOMNOHEHTH Y HASIBHOCTI.

2. TlomuiiTe KOMMOHEHTH, SIK ONMcaHo y naparpadi «YucTka NpucTporoy».

3. PoasTaluyitTe NpuCTpiit TakMM YMHOM, LIOB AiTK HE MO AiCTaTMCA rapsumx YacTuH. PosTa-
LuyiTe NiBCTaBKY XUBMEHHS Ha rMaaKii NoBepXHi, NoAani Bif KpaHiB BOAK | MUIOK.

MPUTrOTYBAHHSA KABM

é Heb6e3neka - PU3uK BpaXkeHHA eNneKTPUYHUM CTPYMOM
Onepaji HanoBHeHHs Golinepa NOBWHHI BUKOHyBaTMCS 3 DOMNEpoM, BiggineHum Big mig-
CTaBKM XVBMEHHS.

. YBara - Pu3auk marepianbHux 36urkis
He BMKOPUCTOBYINTE eNEKTPUYHY rei3epHy kaBoBapky 6e3 Boau.

ByobTe 0cobnnBo yBaxHUMK, 06 Bofa HE HaMOYMIa 30BHILLHIO YacTuHy Bonnepa. YHu-
KanTe NOTPanssAHHS BOAW BCEPEANHY ENEKTPUYHIX YACTUH.

3abopoHAETLCA HanoBHIOBaTK Goinep raps4oio BOAOK abo KUN'ATKOM.
HanoBHioiTe Goinep Tinbki CBIXOI0 MUTHOK BOAOH.
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KateropuyHo 3ab60pOHAETHCA 3acunat y inbTp-BOPOHKY PEYOBWHM, SiKi HE € MENeHo
kaBow. HeHanexHi pevyoBUHM MOXYTb CMPOBOKYBATU BaxKi MOLUKOMKEHHS npucTpoto. He
BUKOPUCTOBYWTE €NEKTPUYHY rern3epHy KaBoBapKy 3 S4MIHHOK KaBoHo.

Mpu nepwomy BBiIMKHEHHI, abo nicns nepiody HEBUKOPUCTaHHS, PeKOMEHAYETLCA BUKOHA-
TV noaavy MiHiMyM oaHiei kaBu. lMomuiiTe i BUCYLWWiTL KONOY Ta BCi KomnnekTytoYi. He muite
Goitnep abo niAcTaBKY XUBMEHHS.

1. TlepekoHaiiTecs, L0 eNeKTpUYHa reii3epHa kaBoBapka XonoaHa.

2. 3HiMiTb eNEeKTPUYHY re3epHy KaBoBapKy 3 MiLCTaBKM XUBIEHHS.

3. Tpumante 6oinep (E) ogHieto pykow, a iHLWOKW BigkpyTiTh konby (K) mpoTu rogMHHUKOBOI
CTPInKu.

4. [lictaHbTe GinbTp-BOPOHKY (G).

5. HanogHiTb 60oinep Bogok 4o piBHs 3anobikHoro knanaxa (F), skuil BugHo BcepeamHi 6ornepa
(Puc. 2). He nepeBuLLyiiTe piBeHb 3anobixHOro knanaHa.

6. BcrasTe ¢inbTp-BOpOHKY B 6orinep.

7. HanoBHiTb hinbTp-BOPOHKY MENEHOI KaBOI0, He Npecytouw ii. HacunaiiTe kaBy nopuisimu, wob
YHUKHYTW NepecunaqHs. PIBHOMIPHO po3nogiNiTh KaBy i 3HIMITb MOXMBI 3annLLK/ 3 6OPTUKIB
inbTpy.

BukopucToByiTe MeneHy kaBy XOpOLUIO IKOCTi CepeAHbOro MOMOJTy, NPU3HaYeHy Ans rei-

3ePHUX KaBOBapOK.

FAKwo HacunaTy HagMipHY KinbKicTb MeNeHoi KaBu B cepeauHy (hinbTpy-BopoHku (G), Moxe
BMABUTMCS BaxKo fobpe ctarHytu 6oiinep (E) i konOy (K). Mia yac nopavi kasum 3 6oinepa
moxe BUTikaTu Boaa. KaBa moxe npurotyBaTtucs HenpaBunbHO.

f YBara - Pu3uk onikis
[obpe 3akpyTiTb Goitnep i konby, 6€3 HapNMLIKOBKX 3yCuib. He BUKOPUCTOBYITE pyYKy B
AKOCTI Baxens.

Konn npucTpilt npajoe, KpuLLka NOBUHHA 3aMALLATUCS 3aKPUTOH.

8. BcTaHOBITb €NEKTPUYHY reii3epHy kKaBOBaPKY Ha MigcTaBKy xuBneHHs (D). 3akpuiite KpULLKY.

9. BcrasTe BunKy B po3eTKy EMEKTPUYHOO CTPYMY, ika obragHaHa 3a3eMneHHsM.

10. HaTWCHITb KHOMKY MpuroTyBaHHst kaeu (A). MprCTpii BMUKAETLCS. IHOMKATOP KHOMKM 3aropuTh-
Cs1 YEPBOHUM.

Yepes aekinbka XBUMKMH KaBa NovHe BUXOAMTU. [loyekainTecs, NokW kaBa NOBHICTIO BUAZE. IHAMKa-

TOP KHOMKW MPUrOTyBaHHs! kaBy (A) nouHe GriumaTti. 3a JONOMOro NOXEYKM NepemilianTe KaBy,

106 3poBbuTH OLHOPIAHOK KOHCUCTEHLiHO | TEMMepaTypy.

11. HanwiiTe KaBy y YaLlKm.

[ouekaiTecs, NOKW eneKTpUYHa reii3epHa KaBoBapKa OXOMOHE, MepLl HiX BiAKpy4yBaTy
Goiinep Ans NpuroTyBaHHA HOBOI KaBU. B AKOCTi anbTepHaTUBM MOXHa ckopucTaTucs py-
KaBMLAAMM 200 raHuipKoo, OO YHUKHYTW PU3KKY ONiKiB.

% YBara - Pu3auk marepianbHux 36uTkis
He 3anuwaite enekTpuiHy rei3epHy kaBoBapky 3a Temnepatypu npumilyeHHs 0°C, ockinb-
KW 3anuLKn BOAK y DONNepi MOXyTb 3aMeP3HYTH, CIIPUMMHSIOUN MOLUKOZKEHHS.
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KaBa Ha gBi yawku

1. HanosHitb 6oiinep (E) Bogoto 40 nonoBuHM (Puc. 2), He nepeBuLLyoYn piBeHb 3anobixHOro
knanana (F).

2. BcraHoiTb (hinbTp-BopoHKy (G) Anst YOTMPLOX YalLoK BCepeauHy bornepa.

3. LWo6 npuroTyBaTth kaBy Ans ABOX YalLOK BCTaBTe AuckoBui agantep (H) BcepeaunHy doinb-
Tpa-BOPOHKM NS YOTUPBLOX YaLlok (Puc. 3).

4. TlpopoBxyiiTe NpoLeaypy NpUroTyBaHH, Sk onucaHo B naparpadi “purotyBaHHs kasw”.

HesapgoBinbHe nojaBaHHS kaBU MOXe OYTU BMKNMKaHe 3acMideHHAM ¢inbTpy. Mpusynu-
HiTb Nogauy i AoyekaiTecs, NOKU NPUCTPiN oxonoHe. BukoHaliTe YUCTKY, SIK ONUCAHO Y Bif-
nosigHomMy naparpadi.

DyHKUiA 36epiraHHa B Tenni

SKLLO 3anmLWnNTK eneKTPUYHY rei3epHy KaBoBapKy Ha MiACTaBLii XUBMEHHS, NOYHeTbCS hasa 3be-
piraHHs B Tenni. Lie nossonnTb 36epertu kaBy rapsyoto. yHkwis 36epiraHHs B TeNNi 3anuwacTsest
aKTUBHOI0 MPOTAroM 30 XBUMNH.

BUKOPUCTAHHSA KANYUYIHATOPA/MAMHUKA

é Heb6e3neka - PU3uK BpaXkeHHA eNeKTPUYHUM CTPYMOM
OnepaLlii 3 HaNOBHEHHS Ta CMOPOXHEHHS EMHOCTi MOBUHHI BUKOHYBATUCS 3 YaHUKOM, Bifl-
AiNEHUM Bif MiACTaBKW XMBMNEHHS.

Hotpumyiitech noaHavok pieHis (MIN/MAX), wwo BkasaHi BcepeauHi eMHOCTI. KpinnenHs Ha
[Hi EMHOCTi MOBMHHO 3aBxay Oy NokpuTe Moniokom abo BoZot. Y BUNAAKy HeLOCTaTHLOI
KinbkocTi Mofnoka abo BoAy NPUCTPIl MOXe NeperpiTUch. AKLLO NPUCTPIN HANOBHIOETLCS NO-
Haf BKkasaHi piBHi, MOMoko abo BoAa MOXYTb BUTIKATX 3 NPUCTPOLO Mg Yac dhasun HarpiBaHHs.

.% YBara - Pu3auk marepianbHux 36urkis
3ab0pOHSETHCA BUKOPUCTOBYBATM NPUCTpIl 63 Monoka abo Boau.

HanoBHIoiTe EMHICTb kanydiHaTopa/yanHuka Tifbku CBIKUM MONOKOM abo CBIKOK MUTHOIO
BOLOI0.

He BMuKaiiTe kanydiHaTop/4anHuk Ha cyxy, 6e3 moroka abo Boay.
3ab0pOHSETLCS HANOBHIOBATY EMHICTb rapsuMM MOMOKOM abo rapsuot BOAOH.

Mpwn nepwomy BBIMKHEHHI MPUCTPOK CKMN'ATITL BoAy. CMOPOXHITL i NpoMuMiATE YalHUK.
MoBTOpITH L0 ONepaLito ABa abo Tpu pasu.

Mig yac nepworo HarpiBaHHA MOXe BUHWUKHYTU HecuUnbHUN 3anax: He TypOyiitecs, Lie Hop-
ManbHe fiBuLLe, agke AesKi YacTuHM Oynu 3nerka 3amalyeHi, nicns HeTPUBanoro Yacy 3anax
3HUKHeE.

MoxnuBicTb 0gHOYACHOI POBOTH ENEKTPUYHOI reM3epHOi KaBOBapKM i cniHoBaya Monoka/
YaiHuKa.
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CNMIHIOBAHHA MONOKA

Bubip Hacapku
LLlo6 oTpumaTy 6arato niHk1, BCTaBTE Hacaaky 3i cnipansio.

LLlo6 oTpumaTi ManeHbKy niHKy abo Lwob 3nerka CniHUT HEBENUKY KiNbKICTb
MOrOKa, BUKOPUCTOBYIATe Hacaaky 6e3 cnipani.

LLlob6 He 3arybuTtn Hacagkw, 3bepiraiTe ix y cnewianbHOMY BIACIKY B HWKHIA YaCTUHI NiACTaBKy
(Puc. 4).

HanuBaHHa monoka

1. 3HiMiTb KPULLKY 3 EMHOCTI.

2. BcraHosiTb NoTpibHY Hacaaky B KpiNneHHs Ha AHi EMHOCTI.

3. Hanuitte MONOKO A0 MaKCUManbHOro PiBHS, SKuii NO3HaYeHin puckoto Bins Hanucy MAX:

MAX ans Hacagkw i3 cnipansto.

0~ MAX ons Hacagku 6e3 cnipani.
4. HapiHO OASArHITL KPULLKY Ha EMHICT.

CniHloBaHHA i nipirpisaHHA Monoka

1. BcTaHoBITb kanyviHaTOp/YaltHUK Ha MiLCTaBKY XKUBIEHHS.

2. BcrasTe Bunky B po3eTKy ENeKTPUYHOMO CTPyMY, sika obriagHaHa 3a3eMeHHsM.

3. HaTtucHiTb KHOMKY MpuroTyBaHHs kamydiHo (B) ogwH pas. MpucTpii BMUKaETbCA. [HaMKaTop
KHOMKM 3aropuTbCst YEPBOHUM.

4. [lpucTpiit NOYHe nigirpiBaT¥t i CMIHIOBATM MOJIOKO.

FKLLO BMKOPUCTOBYETLCA Hacajka 3i Cripansto, NpoLec ChiHoBaHHs TpuBaTMe 6rnabko 1,5 xBu-

nnHN.

FKLLO BMKOPUCTOBYETLCS Hacagka 6e3 cripani, npouec CiHKBaHHS TpuBaTume Onmnabko 2 XBu-

nnHN.

Mpouec HarpiBaHHs i CMHIBAHHS 3yMMHUTLCS aBTOMATUYHO. IHAMKATOP KHOMKM MPUrOTYBaHHS Ka-

nyyiHo (B) nouHe 6numaty.

YBara - Pnauk onikis
He BigkpwBaiiTe KpULLKY, MOKM MOMNOKO KunuTb. Hebeaneka Gpu3ok KUMISHOro MOsoka.

[NepekoHaiTecs, Lo NPUCTPIN BUMKHYTUIA, NEPLU HiX 3HIMATU MOTO 3 MiLCTaBKM XWUBMEHHS.

5. TMigrimiTb KanydiHaTop/4aitHKK 3a cnelianbHy pyyky. Big'egHante eMHICTb Bif MigCTaBKM Xu-
BNEHHS.
6. Hanuitte MONOKO Y yallku.

Micna BUKOPUCTAHHA NPUCTPOKO oapasy YUCTITb EMHICTb i BCTaBKY, YHUKAKO4WN, TAKUM YU-
HOM, o6 MOMNOKO 3aCOXno Bcepep,MHi.
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CniHloBaHHA XONOAHOro MOJIOKa

Tak MOXHa NpuUroTyBaTii MOMOYHY MiHKY, He HarpiBaoyu Monoko. LLlo6 oTpumaTtn M'siky KpemoBy

MiHKY, BUKOPUCTOBYMTE TiNbK HAcaaKy 3i criparnsio.

1. HaTUCHITb KHOMKY NPUrOTYBaHHS Kany4iHo (B) i yTpumyiTe Tl HAaTUCHEHOK NPOTArOM 2 CEeKyHL,
MOKW NPUCTPIA He NOYHE CiHIOBATK MOMOKO. [pUCTpiit BMUKAETLCA. IHANKATOP KHOMKKM 3aro-
PUTLCS CUHIM.

MpnbnmnaHo nicns 1-1,5 XBUNMHM NPOLLEC CMIHIOBAHHS! MOMOKA 3YNMHUTLCS aBTOMATUYHO. [HaMKa-

TOP KHOMKM NPUrOTYBaHHS kanyuiHo (B) noyHe 6nmmaty.

3ynuHka abo nepepyacHe 3aBepWweHHA HarpiBaHHA Ta CNiHIOBaHHA MO-
noka

1. HaTuCHITb KHOMKY NpUroTYBaHHS KanyyiHo (B). IHankaTop po6oT1 BUMKHETLCS.

LL|o6 NpomoBXMTM HarpiBaHHA Ta CMiHIOBAHHS, MOBTOPHO HATUCHITb KHOMKY MPUrOTYBaHHS! Kamydi-
HO:

- KOPOTKe HaTMCKaHHS, SKLLO baxaeTe HarpiBaTyi i CMiHIOBaTK;

- TpwBane HaTUCKaHHs, KO BaxaeTe cniHoBaTy Be3 HarpiBaHHs.

HATPIBAHHA BOAU

[Bi Hacagkw 4ns chiHiOBaHHA MOMOKa He MOBWHHI BUKOPUCTOBYBATUCS Nif Yac HarpiBaHHS BOAM.
BuiimiTb Hacaaky (P abo Q) 3 yaiiHuka.
1. HanoBHiTb EMHICTb CBIXO0 MATHOK BOAOH A0 BaxaHOoro piBHS.

He nepeBwuiLyiiTe piBeHb, NO3Ha4YeHui BigMiTko MAX.

2. HagiiHo ofsrHiTb KPULLKY HA EMHICTb.
3. BcraHoBiTb KanyyiHaTop/JanHKK Ha NiACTaBKY XWBNEHHS.
4. BcraBTe BUMKY B PO3ETKY ENEKTPUYHOMO CTPYMY, sika 0bragHaHa 3a3eMneHHsM.

Kun’atiHHsa Bogu
5. HatucHiTb kHonKy npuroTyBaHHs Boay (C) oguH paa. MpucTpiit BMUKAETLCA. [HANKATOP KHOMKM
3aropuThLCS YEPBOHNM.

Harpisannsa Bogu go 80°C

6. HaTucHiTb KHOMKy npuroTyBaHHsa Boam (C) i yTpumyiTe ii HAaTUCHEHOK MPOTArOM 2 CEKYH,
MOKW NPUCTPIN He NOYHE HarpiBaTh BoAy. MpuUCTpit BMUKAETLCS. IHAMKATOP KHOMKM 3aropuThbCs
KOBTUM.

Konw Boga focsirHe HeobxigHoi TemnepaTtypy, PyHKLis HarpiBaHHS BUMKHETBCS aBTOMATUYHO. [H-

JMKaTop KHOMKKM NpuroTyBaHHs Boan (C) noyHe Griumatu.

é YBara - Pu3uk onikis
He BigkpuBaiiTe KpuLLKy, oK1 Bofa kunnutb. Hebeaneka 6pu30K KUNIsyoi BOAM.

[NepekoHanTecs, Lo NPUCTPI BUMKHYTUIA, NEPLL HiX 3HIMATW AOr0 3 NiACTaBKY XUBMEHHS.

7. TligHimMiTL KanyviHaTOp/YalHKK 3a cneljanbHy pyyky. Bin'eoHaiTe emHicTb Bif NiACTaBKM Xu-
BIEHHSI.

8. Hanwuitte Bogy y YaLlku.

Micns KOXHOro BUKOPUCTAHHS BIUNMBAIATE BOLY, L0 3aNMLLAETLCS Y EMHOCTI.

LLlo6 3HOBY CKMM'STUTM BOAY, NOYeKanTe [eKinbka CEKyHA, [03BOMSOYM NPUCTPOK BBIMKHEHHS

BiHOBWTY PODOYMIA CTaH.
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MpucyTHicTb Kpanenb BOAM Nif EMHICTIO - Lie LiNKOM HOpManbHe ABULLE: Lie 3BUYaiHWIA
KOHAeEHcar.

BUMKHEHHA MPUCTPOIO

FKLLO He HaTMCKanacs xoaHa KHoMKa i BCi iHgMkaTopy poboTn He ropsTb - NPUCTPIA BUMKHEHWIA.
3aBxau Big'eqHynNTe BUNKY Kabernio XVUBNEHHS Bif eNEKTPUYHOI PO3ETKM.

3axwmcr Big neperpiBy

Akwo npucTpin 6yB BBIMKHYTUIA NOPOXHiM, 63 Monoka abo Bogw, npubnuaHo nicns 30-40 cekyHA
BiH BUMKHETLCS aBTOMATUYHO s 3axuCTy Big neperpisy. LLlob 3HOBY ckun'aTiTh BOgy, NovekanTe
LEKinbka CexyHz, AO3BOMSOYN NPUCTPOH BBIMKHEHHS! BIGHOBUTI POBOYNIA CTaH.

YUCTKA NMPUCTPOIO

f He6e3neka - PU3uk BpaxxeHHs eNeKTPUYHUM CTPYMOM
Bci onepallii uncTky, Lo OnMcaHi HUXYe, NOBUHHI BUKOHYBATUCS 3 BUMKHYTUM NPUCTPOEM Ta
By 6AHAHOI0 BUIKOH XXMBMEHHS Bifl PO3ETKM ENEKTPUYHOTO CTPYMY.

YBara - Pusuk marepianbHux 36utkis
PerynspHuin gornsg i YacTku jonomaraioTb NigTpUMyBaTH MPUCTPIN y poboyomy CTaHi i mo-
BOBXYHTb OT0 CTPOK CIy»OM, 3HAYHO 3HVXKYIOUM PU3MK (DOPMYBaHHS BaMHSHOTO HanboTy
y NpUCTPOI.
3a60pOHSETLCA MUTI KOMMOHEHTY MPUCTPOIO Y NOCYAOMUAHIN MaLunHi. He BUKOpUCTOBY#TE Npsi-
Mi CTPyMeHi Boau.

KaTeropnyHo 3ab0poHAETLCS CTaBUTK N BOAY OOMnep enekTpryHoi rei3aepHoi kaBoBapky,
EMHICTb KanyyiHaTopa i NifcTaBky XuUBNEHHS. KOMMNOHEHTW He NOBUHHI NigAaBaTucs i Bono-
. EKNeKTUYHI YacTUHW NOBMHHI BYTW 3axMLLEHi TakoX i Big MOXNMBIX 6pKU30K BOaM.

[Insi YNCTKM He BUKOPWUCTOBYITE OZAHI XiMiyHi, abpa3unsHi abo arpecuBHi Mutodi 3acobu.

YBara - Pu3auk onikis
Yci HUXYe nepepaxoBaHi Npouedypy YUCTKWN MOBUHHI BUKOHYBATUCS MICAS OXONMOMKEHHS
rapsumx 4acTuH npunagy.

UYucrtka nigcraBKu XXMBNEHHS.
MifcTaBKy XUBMNEHHS NOTPIGHO YACTUTI BOMOTOI0 raH4ipko. He BUKOPUCTOBYIATe abpasnBHi Muto-
yi 3acobm abo MeTaniyHi iIHCTPYMEHTH.

YuctKka eneKTpUUYHOi reM3epHoi KaBOBapKu

Boiinep MOXHa YMCTUTM BONOMOK raHuipKo. He BuKopuCTOBYiTe abpasusHi Mutovi 3acobu abo
MeTanivHi IHCTPYMEHTH.

3Himatoun ywinsHoBaY (1) Ta guckouid inbTp (J) Ans ncTkm abo ang ix 3amiHu, OyabTe yBaXHi,
106 NpaBuMIbHO BCTAHOBUTY iX HA MiCLie; Lie JOMOMOXKE YHUKHYTM BPU30K rapsyoi Boau.
[MepeBipTe, Y1 OTBOPM AMCKOBOTO (hiNbTPY HE 3aCMiUeHi; AKLLO OTBOPW 3aCMiYeHi, MPOYNCTITh iX
witoykoto (Puc. 6).

AKLLO YLliNbHIOBAY | AMCKOBMI (OiNbTP MatOTb CAiAM 3HOLLEHHS abo iX CTaH 3incoBaHui, ix NoTpib-
HO 3aMiHMTU. BUKOPUCTOBYITE OpWriHaMbHI 3aM4acTuHK, SKi MOXHa NpuadaT B aBTOPM30BAHMX
CEpPBICHWX LieHTpaXx.
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BupaneHHsa Hakuny c 6ounepa

3 yacom, nicns NpuroTyBaHHs BaraTbox Yallok, Ha AHi Doinepa Moxe cchopMyBaTUCS LUAP HaKu-
ny.; 3 Liei NPUYMHI Yac NpOCcoYyBaHHs MOXe cTaT HabaraTo goslumm. LWo6 ycyHyTh Lei Heponik,
HeoOXigHO Yac Big Yacy BUAANATY Lel wap Hakuny, BUKOHYKUM NpoLeaypy BUAANEHHS HaKuMy.
BukopucToByiiTe cneLianbHi 3acobu 415 BUOaneHHs Hakiny, siki 3HaxoasTbes y npogaxy (Hanpu-
knag, NMMMOHHa KucnoTa).

[ns BUaaneHHs Hakvny cnig A4isTM HACTYMHUM YUHOM:

1. TepekoHaiTecs, L0 KaBHUK XONOAHWIA | BIBKPYTITb 1OrO.

2. HanogHiTb Boinep 3acobom a1s1 BUganeHHs Hakuny i novexkanTe niBroguHi.

3. MMepekoHaiiTecs, Wwo Oyna npoBefeHa NOBHA BHYTPILLHS YucTka Goiinepa.

Lia onepauin noBUHHAa BUKOHYBaTUCS 3 XONIOAHMM GOiiNepoM, He BCTaHOBNIEHUM Ha mig-
CTaBKYy.

4. Komnu nponwno niBroguHu, CnopoXHiTb GoMNep i nepekoHaiTecs, Wo HakuM 3 AHa BUAAMNEHO,
noTim npomuiiTe 6ornep 3cepeanHn. He 3aHyproiiTe Boinep y Bogy.

5. TlpuroTyiTe MiHiMyM 3 Npo6Hi kaBy.

['apaHTid He PO3MOBCIOMKYETHCS HA MOLLKOMKEHHS], CIPUYMHEHT 3aCMIYEHHSIMU Bif HaKuny.

Uucrtka kanyuiHaTopa/6ounepa

Micns koxHOro HarpiBaHHs i cNiHIOBaHHA 0APa3y YUCTITb EMHICTb, W06 YHUKHYTU 3acMXaH-
HSl MOJIOKa BCEPeaUHi.

1. Bin'egraitte BUNKY Bif pO3ETKM €NEKTPUYHOTO CTPYMY.

2. 3HATM HacaaKy C EMHOCTI.

3. Mowmwitte kpuwwky (O) i Hacagku (Q/P) rapsiioto BOLOK Ta MUOYMM 3acoBOM Ans nocysy.

4. MwiiTe TinbKy BHYTPILLHIO YaCTUHY EMHOCTI (R) rapsyoto BOAOI0 Ta MUOYMM 3acobom ans no-

cyay.
5. PeTenbHO BUCYLLITb BCi YaCTUHM, OCOBNMBO EMHICTB, LLOG YHUKHYTW NOSIBI MIISIM.

BupaneHHs HakKuny ¢ EMHOCTi

PerynspHuin gornsa i YucTki gonomaratoTb MigTpumyBaTh NPUCTPIN y pobo4OMY CTaHi i TOJOBXY-
t0Tb MOTO CTPOK CMYX6M, 3HAYHO 3HMXKYHUM PU3NK (DOPMYBaHHS BaMHSHOMO HanMbOTY Y MPUCTPOI.
AKwwo, nonpu BCi 3axoau 3 4OrNsAY, Yepe3 NeBHUIA Yac poboTa MPUCTPOK OMMHNTLCA Mif 3arpo30H
yepes yacTe BUKOPUCTAHHS XOPCTKOI abo BaMHMCTOI BOAM, MOXHA BIUKOHATY BUAANEHHS HaKUMy
3 MPUCTPOID, 106 YCYHYTM HECMpaBHICTb. BUKOpPUCTOBYITE crnewianbHi 3acobu ans BULaNeHHs
HaKuny, siKi 3Haxo4ATbCS y NPOAaxy (Hanpuknag, MMMOHHA KCroTa).

BUBI 3 EKCMNYATAUII

Y pasi BUBe[IeHHS Npunagy 3 ekcnnyaradji, HeobxigHO 3a6e3neunT 10ro eNeKTPUYHE BiAKMIOYEH-
H8. BigpixTe kabenb XMBNEHHS.

Y Bunagky yTuniaayii HeobxigHoO 3ab6e3neunTi posgaineHHs Matepianis, ki BUKOPUCTOBYBAMCS Y
BUPOOHMLTBI MPUCTPOLD, Ta iX NepepobKy 3anexHo Bif ix CkMaay Ta MoOMoXeHb 3aKOHIB, LU0 AitoTb
y KpaiHi BUKOPUCTaHHSI.
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MIAKA3KU Ond BUPIWEHHA OEAKUX MPOBJIEM

YBara!

A Y BUNaAKy BUSBNEHHS HENOMnagoK y poboTi HeraHo BUMKHITL npunag. Big'egHaiTe Bunky
Bi PO3ETKM eNeKTPUYHOro cTpymy. [louekantecs, Noku NPUCTPIA OXONoHe. B akocTi anb-
TEPHATWUBM MOXHA CKOPUCTATUCA pyKaBULAMI abo raHuipKoto, LLOB YHUKHYTW pU3KKy OMiKiB.

Ona eneKTpU4YHOI reMm3epHoi KaBOBapKU

Mpobnemu

MprynHm

BupilueHHs

KaBa He BuxoouTb.

Y Goinepi HeoOCTaTHLO
BOAM.

lMoBTOpITH ONEpaLito, 3anMBLLK K 6OINEp HanexHY
KinbKicTb BOAM.

KaBa Buxoautb
yepes kpai bornepa.

VIMoBIpHO, L0 Y hinbTp-
BOPOHKY Oyno noknageHo
HaAMIPHY KinbKIiCTb MeneHoi
kaBw, sika 3aBaguna
MOBHICTIO CTArHYTM Bornep 3
konboto.

lMoBTOpITH ONEpaLiito, NOKNABLLM Y iNbTP-BOPOHKY
HanexHy KinbKicTb KaBMm.

Ha ywjinbHtoBay notpanunu
3anNULLKK MENEHOT KaBw.

OunCTiTh yLLiNbHIOBAY 3@ JOMOMOTOH0 3yBOUMCTKM
abo rybkm.

BwxigHi 0TBOpY AMCKOBOMO
inbTpy (J) 3acMiyeHi.

Bin'eqnalite BUnKy Bif pO3ETKM €NIEKTPUYHOTO
cTpymy. BukopucTosyiiTe pykasuLii abo randipku.
BinkpyTiTh Golinep Big kon6u. MouncTiTh LWiToUKOK
abo LUNMIBKOKO 3aCMiYeHi OTBOPU MCKOBOTO
¢inbTpy (Puc. 6).

YuwjinbHioBay cnanexuin abo
3HOLLEHMWA.

3aMiHiTb yLinbHIOBAY.

Kon6a byna HepgocTaTHb0
no6pe npykpyyeHa 4o
Bonnepa.

Piwyye npukpyTiTh kKONby fo 6oiinepa. He
BMKOPUCTOBYIATE PYYKY B SIKOCTI BaXens.

KaBa He nogaeTbecst
ab0 nopaeTbes
3aHaaTo NOBINbLHO.

BuxigHi oTBOpM AnCKOBOrO
inbTpy (J) 3acMiyeHi.

Bin'enHaiTe BUNKY Bif PO3ETKW €NEKTPUYHOIO
cTpymy. BukopucToByiiTe pykaBuLli abo raHdipku.
BinkpyTiTe Goiinep Big kon6u. MouncTiTh LWiTOYKOK0
abo LUNMNBKOIO 3aCMiYeHi OTBOPU AUCKOBOTO
QinbTpy (Puc. 6).

3aHapTo Mminka cymiL
MENEHOI KaBM.

Cnpo0yiiTe BUKOPUCTOBYBATM KABOBY CYyMiLLl BinbLu
rpy6oi 3epHuCTOCTI.

3aHaaTo cnpecoBaHa CyMmiLl
KaBM.

MoknagiTb MeHLUy KinbKiCTb kaBu y GinbTp-
BOPOHKY.

Ha aHi 6orinepa
cthopMyBaBCS Hakun.

Bupanitb Hakun, Sk onucaHo y naparpadi «HucTka
NpUCTPOLOY.

KaBa 3aHaaTo
BOASHUCTA i
XonogHa.

CyMilL 3vMeneHa 3aHaaTo
rpy0o.

LLlo6 oTpumaTy BinbLu HAacKyeHy i rapsyy kasy, Cig
BMKOPUCTOBYBATW CyMiLL BinbLu MIIKOTO MOMOony.

3annTo 3aHaaTo 6arato
BOOM.

MoBTOpITL ONepaLito, 3an1BLUK k 6OANEP HANEXHY
KinbkicTb BoAW. Bnputyn o 3anobixHoro knanaxa,
SKLLO BUKOPUCTOBYETLCA (INbTP-BOPOHKA AN
YOTMPBOX YaLLOK kaBW. Hikye 3anobikHOro knanaHa,
SIKLLLO BUKOPUCTOBYETLCS ANCKOBUIA adanTep Ans

[ABOX Yallok kasy (Puc. 3).
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Ona kanyviHaTtopa/6onnepa

Mpo6nemu [Mpn4nHM BupileHHs

[Mpouec HarpiBaHHs | byno 3anyLieHo noBTOpHUM | [JovekainTecs, NoK1 NPUCTPIll OXONOHE.
i CNiHIOBaHHS npoLec HarpiBaHHs Ta

3YNUHSIETLCA paHillie, | CMiHIOBaHHS, KON NpuUnag

HiX NOTPIBGHO. Le OyB rapsunil.

IHomkaTop poboTu
3aropsieTbCs CUHIM.

Mpunag nepeBaHTaXeHNN.

Bin'eqHaiiTe BUMKY Bif PO3ETKM €NEKTPUYHOIO
cTpymy. HeobxiaHO BUNWTM HEBENMKY KiMbKICTb

MOMOKa 3 EMHOCTI Ta 3anycTuTi npunag. He moxHa

nepesuLLyBaTit nosHayky MAX.

Monoko Harpinocs,
ane He cniHunocs.

Hacapka BcTaHoBneHa y
KPINNeHHs AHSA EMHOCTI
HEHaneXHUM Y1HOM.

Bin'enHaiTe BUMKY Bifl PO3ETKM €NEKTPUYHOTO
CTpymy. Bunuiite Monoko 3 eMHoCTi. BcTaHOBITh
Hacafiky HaneXHUM YWHOM.

Monoko Harpinocs,
ane He criHunocs
HanNEeXH!UM YMHOM.

Byno BukopucTaHo
HeBIAMOBIgHY Hacaaky.

Bin'eqHaiiTe BUMKY Bif PO3ETKM €NEKTPUYHOIO
cTpymy. Bunuitte Monoko 3 emHocTi. ObepiTb
BiANOBIAHY Hacaaky.

Ha Hacagui abo Ha aHi
€MHOCTI HasiBHWIA Gpyn.

OuncTiTb EMHICTL Ta HacaaKy.

[punag npautoe
HE3BWYHO TONIOCHO.

HepocTaTHs KinbkicTb
MOJIOKa Y EMHOCTI.

Bin'eqHaiTe BUMKY Bif PO3ETKM €NEKTPUYHOIO
CTpyMy. 3HiMiTb EMHICTb 3 MiACTABKM KUBMEHHS.
HeobxigHO HanUTK HEBENWKY KiNbKiCTb MOMOKa
Yy EMHICTb Ta 3anycTuTv npunag. He MoxHa
nepeswLLyBaTh nosHauky MAX.

Hacapka BcTaHoBnEHa y
KpiNneHHst AHS EMHOCTI
HEHaneXHUM YWHOM.

Bin'eaHaiiTe BUnKy Bif pO3eTKN €NEKTPUYHOIO
CTpyMy. Bunuirte Monoko 3 eMHocTi. BcTaHoBITh
HacaaKy HanexHum 4YuHoM. BeTaHoBiTb Hacaaky
HanexXH1M YYHOM.

Kpuiwka HegocTaTHBO 1obpe
3achikcoBaHa Ha EMHOCTI.

HagiliHo oasArHiTL KPULLKY Ha EMHICTb.
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